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De Gasperi 
conferma 
l)cl)ln) riugiitziurt.- l'oli. De C i ­

mieri per avrr \ o l u t n r i i p o m l n c 
i m i Millocitudiiie ullu cli'iiuiuia 
da me fatta aldi ( a n i c i a , nella 
M'dutii del 30 api ili-, de l lo stadi 
di a n e t r a k v / n e di ali l iai iduno 
in cu i si t r m a n u i laxori che, 
run tanta so le imi là , i y l i a \ c \ a 
inaugurato nel suo via ir trio in 
Lucania del lugl io 1950: è lo rin­
graz io di a \ e r rispoMo p i o p i i o 
a Potenza . di l'i OH te a l l e popo-
l a / i o n i del la Lucania , c h e limino 
tutti gl i e lement i per lorniulare, 
su questi problemi , un p iopr io 
g iudiz io , e per c s p i i m e r l o , a n ­
che, assai c l f i cace inentc , il 25 
maggio . Dovre i invece dolermi 
perchè egl i non ha creduto l i -
lOMOsccnni la paterni tà del le 
d o m u m l e c h e io g l i a v e v o U M I U -
/n to , pr ivandomi così di quel 
po' di r isonanza, di cu i invece 
il c o m p a g n o Tog l ia t t i non ha 
eerto b i sogno; m a sarebbe una 
quest ione personale di poco 
conto . 

L' importante , invece , che mi 
preme so t to l inea l e è c h e l'ini. D e 
Gasper i ha dato , con le sue stes­
se cifre, una prima ed uff ic ia le 
conferma a l l e a f f ermaz ion i <|4j 
me fatte. L v a l g a n o i fatti. 

Lnoori dell'AUd l'alte th-U'Anri. 
fn venti mes i s o n o s tate , dunque . 
impiegate — dice D e Gasper i — 
-'40.000 g iornate lavorat ive — 
cioè 12.000 g iornate lavorat ive al 
mese, poche c e n t i n a i a di operai 
al g iorno! — e sono stat i spesi 
750 mil ioni . Per i m p i e g a r e le al­
tre 750.000 g iornate lavorat ive 
previste e per spendere g l i altri 
2 mil iardi e 235 mi l ioni , c i vnr-
fanno , a questo r i tmo, altri 5 an­
ni: 7 anni in tutto per compiere 
un'opera c h e si poteva condurre 
a termine in un a n n o , o c c u p a n d o 
poco più di 3.000 persone! In­
tanto per l 'aumento de i prezzi la 
suiuiim s tanz iata ha g ià perduto 
il 20'Yo del s u o valore . 

Di£u sul Brattano. L'on. De 
Gasper i c i dà tr ionfante la buo­
na not iz ia c h e il 30 apr i l e 1932. 
5 giorni or sono , e, fortunata 
co inc idenza , il g i o r n o s tesso del 
mio intervento a l la C a m e r a < so­
no stat i e segu i t i lavor i per scav i 
ili fondaz ione in .roccia». Sol Ulu­
lo f i l t r o m a g g i o , p r o b a b i l m e n t e 
prima.. . del 1> m a g g i o , < si pre­
vede d i iniz iare i ge t t i per i\ 
< orpo del la D i g a >. Afa l ' inaugu­
razione de i lavori a v v e n n e il 23 
lug l io 1930. C h e c o s a s i è fatto 
in vent i mes i? In realtà so l tanto 
nel n o v e m b r e 1950 furono as sun­
ti i primi 40 operai , e poi altri 
40. l icenziat i p o c o d o p o . S i è do ­
vuti g iungere al m a r z o "51 per­
c h è il n u m e r o deg l i opera i o c c u ­
pati in dett i lavori crescesse leg­
germente , f ino a raggiungere. . . 
l 'alt issima c i f ra di 120 a Muterà 
0 120 a Migl ianico . Ma g i à a Pa­
squa fu necessaria una ag i taz io ­
ne promossa da l la C a m e r a ilei 
1 avnro per imped ire il l i cenz ia­
mento di 100 operai . Q u a n t o d o ­
vremo aspet tare perchè ci sia 
i oncesso di ass is tere al c o m p i ­
mento del l 'opera? 

{'Maggio La Mariella a Mate­
ra. — Gli operai occupat i sono 
120. e non 50, ribatte l'on. D e 
Gasper i . S o n o stati spesi in 6 
mesi 52 mil ioni , i m p i e g a n d o 10 
mila g iornate lavorat ive . 1.500 
m'ornate al me*e. p o c h e dee-ine di 
operai al g iorno: ma D e Gasperi 
^-sicura si s p e n d e r a n n o nel fu tu ­
ro ben 1015 milioni . . . D u n q u e 120 
operai occupat i e "non 50! Snr»'i 
ben l ieto di a v e r torto. In realtà. 
ieri 3 m a g g i o , i lavoratori o c c u ­
pati erano 105, ma a fine apri le 
^rano so lo o t tanta . Non OM> erc-

. lerc ad un'altra fortunata co in ­
cidi n / a . 

K qui ci sia permesso di espri­
mere il nostro sba lord imento . Ve­
ramente l'on. D e Gasprr i min 
c o m p r e n d e c o m e il coufcss . i -
rr c h e nei lavori da lui i n a u ­
gurat i nel lo e «tnrìco > v iagg io del 
"50 — il «roondo v iagg io di un 
nre- identc ilei Ciin«igHo in Lnc« 
aia d o p o quel lo di / a n a r d r l l i . ri­
cordarono allora i zelanti inviat i 
speciali dei fogli governat iv i ! — 
-i trovino Oggi o c c u p a t i 100 ti 
2<Mi o 500 lavorator i : il conte— 
»are c h e al la c n - t r i i / i m i e del la 
' M a r i e l l a >. inaugura la con "tati-
io fracasso dall 'on. C a m p i l l i per 
ri«o|vcrc il mi l l enar io problema 
del >as -o . lavor ino 120 operai e 
non c i n q u a n t a : v e r a m e n t e l 'ono­
revole D e Gasper i non c o m p i e n ­
do c h e il confe-»are c i ò -ignif ica 
sve lare tutta r impoMiira c o m p i u ­
ta c o n tanta a b b o n d a n z a di v iag­
gi. d i d i -cor- i . dì i n a u i u r a z i o -

. ni. dì pr ime pietre, a i danni di 
una regione c h e ha b i - o g n o di 
fatt i e non di parole, di realiz­
zaz ioni immedia te e non «li pro­
g r a m m i di lu i t i nei d e c e n n i ' 

Q u a n d o si sa c h e nei lavori 
del la d iga sn l l 'Ofanto =ono o c c u ­
pati c inquanta operai , e "Hi in 
quell i della diga sul Rendimi . e 
si ricorda c h e in Lucania ci so­
n o oggi 24.~l> d i soccupat i uffi­
c ia lmente rk*ono«cinti c o n t r o i 
10 6S6 del *4«. e l e m'ornate l a v o ­
rat ive sono -cc*c da 1S0 nel '49 
a 124 nel "51. non c'è contors ione 
oratoria c h e valga a ce lare l'en­
tità del la trnffa c o m p i u t a a i d a n -
nini della Lucania e del Mezzo­
giorno. 

La Cassa del Mezzog iorno nei 
pr imi d u e esercizi d o v e v a s p e n ­
dere 14 mil iardi , e non arriverà a 
-pruderne 5 ! Ci rif iutiamo d i c r e -

. dere a l l ' i m p o n i b i l i t à di impiega -

IL DISCORSO DI TOGLIATTI SULLE COMPLICITÀ' TRA CLERICALI E FASCISTI 

DC e monarco-fascisti sullo stesso fronte 
a difesa del privilegio e contro il popolo 

Gli obiettivi di Sturzo e De Gasperi - MS/ e PNM non presentano un programma di rinnovamento e 
vogliono solo aggravare l'attuale regime reazionario - L'unità democratica propugnata dai comunisti 

Dittino un ampio resoconto 
dell'importante discorso del 
compri;/iio Togliatti <t Foggia 
e di cui abbiamo dato notizia 
nell'edizione di ieri. 

11 c o m p a g n o Togl ia t t i ha i n ­
c o m i n c i a t o il suo discorso con 
a l c u n e bat tute scherzose d e d i ­
c a t e al la c a m p a g n a dei c ler ical i , 
i qual i a c c u s a n o i comunis t i di 
esseri-i, in ques ta lotta e l e t t o r a ­
le , nascost i d ie tro le spal le a l ­
trui o camuf fa t i . Si è d ich iarato 
l ieto d e l l ' e n o r m e concorso d i 

LA "PRAVDA,, 
HA 40 A N N I 
Ieri h « Provila » ha compiuto 

40 anni dì esistenza. In occasione Ìel-
l'anniversario l'Unità ha inviato il 
tegnente telegramma: 

Redazione della Frauda Mosca. 

La redazione dell'Uniti, in occa­
sione del quarantesimo annivertario 
della fondazione della Prsvds «tuia 
il tuo saluto e le sue affettuose leti' 
citazioni al glorioso giornale del com-
pagno Stalin e del grande Partito 
Bolscevico — Angariamo ai com­
pagni della Prarda, bandiera degli 
ideali socialisti ed esempio per la 
stampa comunista di tutti i paesi, 
nuovi sucetssi nella loro lotta tiutan-
cahile per la pace, l'amicizia fra i 
popoli e la costruzione di an monda 
nuovo. 

« l'Uniti », orfano centrale 
del Partito Comunista Italiano 

p o p o l o a l c o m i z i o , n o n so lo c o ­
m e s e g n o di s l a n c i o ed e n t u s i a ­
s m o p o p o l a r e , m a perchè cosi si 
saprà in tutta ques ta par te d'I­
ta l ia c h e il s e g r e t a r i o dei P a r ­
t i to . c o m u n i s t a si è presenta to 
e ha par la to col s u o ves t i to , col 
s u o vo l to , col d i s t in t ivo c h e p o r ­
ta s e m p r e , e tutt i l 'hanno p o t u ­
to v e d e r e . La tracotanza e i n ­
s o l e n z a de i propagandis t i c l e r i ­
cal i è g i u n t a al p u n t o che v o r ­
r e b b e r o d e c i d e r loro c o m e gl i 
altri partit i d e b b o n o p r e s e n t a r ­
si ne l la lotta e le t tora le , con q u a ­
le p r o g r a m m a e qual i a l leat i . 
N o i comuni s t i d o v r e m m o p r e ­
sentarc i cos i che tutt i po tes sero 
d i re c h e s i a m o isolat i , c o m e s o ­
lo p o t r e b b e r o c s e r l o dei n e m i ­
ci de l g e n e r e u m a n o . S i a m o per 

la pace , e d o v r e m m o dire che 
s i a m o per la guerra; s i a m o per 
la c iv i l tà e il progresso , d o v r e m ­
m o i n v e c e d ire che nos tro s c o ­
po e idi d i s t r u g g e r e la c iv i l tà i t a ­
l iana; s i a m o s e m p r e stat i per 
l 'unità de l l e forze popolar i e 
democra t i che , c o m e A n t o n i o 
G r a m s c i ci ha i n s e g n a t o , d o ­
v r e m m o i n v e c e d ire c h e n e v o ­
g l i a m o la rot tura . Cos ì q u e l t a ­
le che si b a t t e v a in d u e l l o 
p r e t e n d e v a c h e l 'avversar io si 
co l locasse e s t e s s e f e r m o in quel 
posto , s e n o n o n lo p o t e v a i n ­
fi lzare. S a r e b b e c o m e s e noi 
c h i e d e s s i m o a D e G a s p e r i di 
presentars i a i c o m i z i c o n il b e r ­
re t tone b ianco i n tes ta , c h e u n 
t e m p o si m e t t e v a agl i sco lar i c h e 
non s a p e v a n o la g r a m m a t i c a i t a ­
l iana. N o i ci a c c o n t e n t i a m o , i n ­
v e c e . e ne a b b i a m o a sufficienza, 
di d i scutere e s p i e g a r e tutto c iò 
c h e D e Gasper i d i c e e fa. 

V e n e n d o a par lare d e l l e c o n ­
diz ioni in cui si s v o l g e l 'attuale 
c a m p a g n a e l e t tora le , Tog l ia t t i 
ne so t to l inea d u e aspet t i f o n d a ­
m e n t a l i : la p r e v a l e n t e i m p r o n ­
ta pol i t ica e la presenza in c a m ­
po non più di d u e so l i , m a di 
tre a g g r u p p a m e n t i pol i t ic i p r i n ­
c ipa l i . R icordato c h e la p r e v a ­
l en te i m p r o n t a po l i t i ca è pr ima 
di tut to d e r i v a t a dal fat to c h e 
il Part i to d e m o c r i s t i a n o ha a -
perto la c o m p e t i z i o n e e l e t tora l e 
n o n già p o n e n d o al P a e s e l e 
ques t ion i d e c i s i v e per creare 
b u o n e a m m i n i s t r a z i o n i n e l l e r e ­
g ion i m e r i d i o n a l i , m a p r o p o n e n ­
do la creaz ione d i u n b l o c c o p o ­
l i t ico a n t i c o m u n i s t a . Tog l ia t t i 
a g g i u n g e però c h e il c o n t e n u t o 
po l i t i co de l la c o m p e t i z i o n e pre 
s e n t e è a n c h e c o n s e g u e n z a d i ­
r e t t a do l la s i t u a z i o n e in. c u i si 
trova oggi il P a e s e . 

Oggi la s i t u a z i o n e del l ' I ta l ia , 
p e r q u a n t o r iguarda il rapporto 
tra il popo lo e il g o v e r n o , non 
è sana . Vi è un pro fondo m a l ­
c o n t e n t o che si e s t e n d e a tutti 
g l i s trat i de l la p o p o l a z i o n e . Vi 
è una diffusa Daura d e l l ' a v v e n i ­
re , perchè si t e m e n o n so lo c h e 
le c o s e a n d r a n n o s e m p r e p e g ­
g io . ma che ci si a v v ì i a una 
n u o v a catas trofe . M a t u r a n o cos i 
gli elemenh" di una profonda 
crisi pol i t ica; t i fa s e m p r e p iù 
g r a v e la frattura d e l l a soc ie tà , 
il 'dissidio *ra i g o v e r n a n t i e i 
g o v e r n a t i . Anch'» s e si v o t a s s e 
per e l e g g e r e qua lcosa di m e n o 

importante dei Cons ig l i c o m u ­
nali e prov inc ia l i , tut to q u e s t o 
verrebbe a galla e la c o n t e s a d i -
v e n t e i e b b e pol i t ica . 

P r e v e d e n d o il m a t u r a r e di 
questa .situazione, noi c o m u n i s t i 
s in dal s e t t e m b r e 1049 a b b i a m o 
propo«to che si p r e n d e s s e il 
c a m m i n o di una d i s t e n s i o n e , c h e 
l'osse fondata su un m i g l i o r e 
s o d d i s f a c i m e n t o de i b i s o g n i de l 
popolo e sul r i spet to de l la C o ­
st i tuz ione , m a i n v a n o . 

11 g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o è 
pr ima di tu t to c o l p e v o l e v e r s o 
il P a t v e di s l ea l tà c o s t i t u z i o n a ­
le . I n v e c e di r i spe t tare la e g u a ­
gl ianza dei c i t tad in i , q u e s t o g o ­
verno ha introdot to t ra di e s s i 
una c r i m i n a l e d i s c r i m i n a z i o n e , 
ai danni di que i l a v o r a t o r i c h e 
h a n n o idee soc ia l i p r o g r e s s i v e . 
S i è g iunt i a l p u n t o c h e ier i a b ­

biamo ass ist i to al la cacc ia ta dal 
suo po.-to di lavoro , da una 
grande fabbrica, {li uno de i m i ­
gliori ingegner i , de l l ' organ izza ­
tore di questa fabbrica, di u n 
valoroMt c o m b a t t e n t e de l la R e ­
sis tenza . perchè c o m u n i s t a . H a 
d a t o l'ordine di cacc iar lo un m i ­
l ionario a m e r i c a n o , al qua le non 
poss iamo n o n dire di r icordars i 
del m o d o c o m e il popolo i ta l iano 
ha saputo l iberarsi dai tedeschi 
che , al pari di lui, c r e d e v a n o 
di poter fare i negrieri ne l n o ­
stro P a e s e . 

Cos i s o n o c o n t i n u a m e n t e r i ­
dot te , l imi ta te , ca lpes ta te l e l i ­
bertà d e m o c r a t i c h e che la C o ­
st i tuz ione garant i sce a tut t i . 
Quanto a l l e r i forme soc ia l i , c h e 
esso pure s o n o scr i t te ne l la C o ­
st i tuz ione , n o n s e ne par la n e m ­
m e n o . I n v e c e di fare u n a vera 

r i forma agraria , f i s sando un l i ­
m i t e g e n e r a l e al la proprietà , s i 
cerca di. ingannare l 'op in ione 
pubbl i ca c o n la d i s tr ibuz ione di 
q u a l c h e m i g l i a i o di e t tar i , a g ­
g i u n g e n d o però subi to c h e q u e ­
s to lo s i fa perchè b i sogna s t a c ­
care l e m a s s e c o n t a d i n e da i c o ­
m u n i s t i . S e n o n ci fossero i c o ­
m u n i s t i e i soc ia l i s t i con la loro 
t e n a c e lot ta per la terra, n e a n ­
c h e q u e s t o n o n si farebbe . 

O l t r e c h e di s l ea l tà c o s t i t u ­
z i o n a l e , il g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o 
è c o l p e v o l e d a v a n t i a l popo lo d i 
s l ea l tà pol i t ica , p r i m a di tutto 
p e r c h è d o p o a v e r e as s i curato c h e 
l'Italia s a r e b b e stata t e n u t a f u o ­
ri da qua l s ias i b l o c c o mi l i tare e 
di guerra , ha i n v e c e a g g i o g a t o 
la nostra Patr ia a u n blocco d i 
imperia l i s t i che p r e p a r a n o la 

(Continua In G. p a i . 5. colonna» 

La milizia fascista 
ringrazia De Gasperi... 

Ecco un manifestino di propaganda 
governativa distribuito dalla D. C : 

<** CIO' NON SI JT VCHiriCATO IH NKSSUN'ALtRA NAZfoflf 

, O È varo o don è vtro che è nato H Governo *<art un atta di padfi- -
catione *ersa la dUciotta militi* PVftlsU, cui conceder* te pensioni e uno . 

• »Uto ftiurWico che. non «slsUtai» ntppure mi tempi di Mussolini? . £ 

W> LA MILIZIA r ORATA Al OOYgBttO (YBDJ TKXJtORàMMA ' ' 
PtU QtfT. CALMATI). \ , 

... e De Gasperi ringrazia i fascisti 

"Noi non neghiamo quanto di costrutti­
vo vi fu nel movimento fascista,, ha det­
to il presidente del consiglio a Potenza 

La DC sta riportando il Paese 
nelle braccia dei banditi neri ! 

Antifascisti votate uniti 
contro il partito D. C. 

Un comunista ferito gravemente ieri a Napoli 
Crolla la montatura sul delitto di S. Giovanni 

Ln stampa clerico-fascista aveva inventato il ferimento di un monarchico da parte di un comunista -Si 
tratta invece del contrario - La Pubblica Sicurezza esclude il movente politica nel delitto di S. Giovanni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N A P O L I , 5. — I m p a u r i t i 
d a l l e g r a n d i m a s s e d i popo la» 
z i o n e c h e s i r i u n i s c o n o in torno 
agl i o r a t o r i c o m u n i s t i e de l l? 
altre l i s t e d e m o c r a t i c h e , i m p a u ­
riti da l c o n s e n s o , da l la s t ima e 
dal la s er i e tà con cui , m a l g r a d o 
la loro s f r e n a t a propaganda 
m u r a l e di o d i o , i c i i t i d i r u n a ­
pole tan i s e g u o n o le a r g o m e o t a -
zioni deg l i ora tor i di sinistrci. 

to di u n g i o v a n e m o n a r c h i c o , 
C inquegrana S a l v a t o r e , da p a r ­
te di u n c o m u n i s t a , ta le Tirono 
G i u s e p p e . N e l p o m e r i g g i o v e n i ­
va di f fusa la not iz ia , e di essa 
si f a c e v a n o ad un certo m o m e n ­
to p o r t a v o c e g l i s tess i a m b i e n t i 
de l la Ques tura , c h e il C i n q u e -
grana era morto . 

II C i n q u e g r a n a è i n v e c e u n 
nostro a t t i v o c o m p a g n o da m o l ­
ti anni . S u c i n q u e m e m b r i d e l ­
la sua famig l ia tre s o n o c o r a u -

d ir igent i m o n a r c h i c i , c'.t-.-icaìi e j n i s t i , e d a n c h e n u m e r o s i p a r e n -
faf.-cisti s c e n d o n o s e m p r e p iù in ti m e n o diret t i lo sono . Ieri se 

tuna è u n g i o v a n e di robus ta 
cos t i tuz ione è s tato s o l t a n t o d i ­
ch iara to i n condiz ion i di p e r i ­
co lo . m a s i p u ò sperare c h e e g l i 
se non n a s c e r a n n o c o m p l i c a n z e , 
r iuscirà a guar ire . 

ENZO STRIANO 

q u e s t a c a m p a g n a e l e t t o r a l e sul 
terreno de l la p r o v o c a z i o n e . A 
breve d i s tanza dai Iat4.i di T o r ­
re A n n u n z i a t a , d o v e a t t iv i s t i 
c ler ica l i h a n n o fer i te t re l a v o ­
ratori soc ia l i s t i , ur. nuo. -n g i a -
ve e p i s o d i o di crimir.a'e faz ios i ­
tà pol i t ica si è ver i f i ca lo a N a ­
poli . Jt Roma, q u o t i d i a n o d e i -
l 'armatore Lauro , e d altri q u o ­
t id ian i di des tra r i p o r t a v a n o 
s t a m a n e la not iz ia de l feriir.on-

DOPO IL PASSO DELLA C G I L . SULL'ASSEGNO PENSIONABILE 

Pel la costretto a rettif icare 
le disposizioni per gli statali 
Il passo della CGIL, circa la non 

ria.<y»rbibililà del l 'assegno perso­
nale pensionabile con ì normali 
catti di stipendio, fecondo quanto 

dispongono le norme apposite del ­
la legge sugli adeguamenti econo­
mici agli statali. h«i costretto il 
ministero del Tesoro a emanare 
un comunicato che, sia pure in 
forma turluosa. riconosce val ido 
:1 principio del la non riassorbibi­
lità. Tale comunicato rappresenta 
un clamoroso pa-.-o indietro ri­
spetto al lep recedenti disposizioni 
emanate da Polla ttrt-a il paga­
mento d t g h arrenati da effettuar­
si improrogabilmente entro il 10 
maggio. In bafo a que-'te disposi­
zioni. infatti, r intctptctazione che 
il ministro dava all'appl:cazione 
della legge sugli statali era net­
tamente orientata d considerare 
riassorbitale l'as.-e^nt» perw.onaoi-

ta dagli onorevoli Di Vittorio, Liz-
zadn , Santi e Novel la , che. a pro­
posito dell 'assegno personale pen­
sionabile. cosi si esprime: 

r Le disposizioni del Ministero 
del Tesoro prevedono c h e tale a s ­
segno venga riassorbito con i nor­
mali scatti di stipendio o paga ba­
se, trasformando in questo modo 
un assegno pensionabile in un'an-

facendo macchina indietro, il mi­
nistro del Tesoro creduto, tutta­
via. opportuno fare pubblicità a 
una proposta di legge Capputji ine­
sistente, perchè solo annunciata — 
come precisa il comunicato m e ­
desimo —, mentre tace, con deplo­
revole sfrontatezza, del duplice 
pssso del la CGIL, che lo h?. co­
stretto a modificare le arbitrarie 

t icipaiione da recuperare su«l i |disposizioni . 
scatti maturati dopo il 1. luglio Dal canto suo. intanto, la Fede-
1951 r. 

l / interrogazione dei dirigenti del ­
la CGIL chiede inoltre conto del 
grave contrasto Ira le disposizioni 
di Pella e l'art. 3 della legge, ove 
viene sancito che « le nuove misu­
re del ie competenze risultanti dal­
l'attuazione dell'art. 1 hanno ef­
fetto c u: compensi per lavoro stra­
ordinario. sul premio giornaliero 
di presenza e sul le altre similari 

le. privando in tal gui^a "rea r80jV'Oci 
cer cento degli statali dell'aunK-nto i Le disposizioni del Tesoro — con­
dì 2.000 l ire. j elude l'interrogazione — prevedo-

L'arbitrarietà di coden? 'nttr- jr.o. invece, che ai fini deli*aumen-
prcta?ione è stata energicamente <to del 'e predette competenze ac-
denunciata dalla CGIL, con un fo-1< e «sorie, non s: debba tener conto 
nogramma al governo, cui ha fatto ! dell'assegno ad personam ~. 
seguito un'interrogazione presenta- i Con il comunicato di ieri sera. 

re - o l l e c i t a m c n t c le s o m m e s t a n ­
ziate . di o c c u p a r e in quest i l a x o ­
ri il m a g g i o r n u m e r o d i d i s o c c u ­
pat i . d i a v v i a r e a c o m p i m e n t o 
con una lar.^a c o m r n t r a / i o n c di 
sforzi le opere i n i z i a t e renden­
d o p iù ce lere il m i g l i o r a m e n t o 
de l l e c o n d i z i o n i d i vita d ì p o p o ­
laz ioni . e b e s o n o senza « e q u a , 
senza ca«c. senza >cuok\ =enza 
luce . Ci rif iut iamo di credere a l la 

cons iderato dal g o v e r n o democr i ­
st iano so lo in funz ione di propa­
ganda elettorale . 

Ma il Mezzoit iorno ha t o m p r o o 
e non crede p iù agl i < impegni di 
onore * della D e m o c r a z i a cr is t ia­
na. .Si. onorevo le D e Ga.-peri. « ve­
ramente c'è u n a vo lontà nuova , 
una volontà e n e r g k a > nel popo lo 
mer id ionale ed è la volontà di 
farla finita con le prome««e e c o n 

i m p o n i b i l i t à , nel 1952. cou tutte i c vst(ì]v a n c | i e p r u d e n z i a l i , e 
Te rì-urse del la tecnica moder­
na, di spendere in un a n n o non 
s o l a m e n t e i 100 m i l i a r d i - d e l l a 
Ca*>a dei Mezzogiorno, ma le a l ­
tre cen t ina ia .'di mi l iardi gettat i 
i n \ e c e nel la voragine del le spese 
m i l i t a r i 

S e q u e s t o non si è fatto, s e 
q u e s t o non *i fa. è perchè non lo 
si v u o l e fare, è p e r c h è l e risor­
se del la N a z i o n e «ono i m p i e g a t e 
a f inanziare il r iarmo e le e s p o r ­
tazioni nei paesi a t lant i c i ; è per­
chè il prob lema merid ionale è 

d i . guardare ai fatti , c h e -o l ì pos ­
sono ns>iriirarc la rinascita del la 
Lucania e del Mezzogiorno . 

E i fatti d i cono c h e voi non 
a \ c t e m a n t e n u t o gl i i m p e g n i « s -
«unti. Perciò il 2> m a g g i o i l a v o ­
ratori della Lucania e del Mez­
zog iorno r o t e r a n n o contro di voi . 
c o n t r o la D e m o c r a z i a cr i s t iana e 
i suoi c o m p a r ì m o n a r c h i c i e f a -
« i s t i ; vo teranno per l 'avvenire 
del la Lucania e del Meztojriorno. 

OIOmGIO AMENDOLA 

razione degl i statali, aderente s i -
la CGIL, ha preso in esame il di­
segno di legge Lucifredi =;ullo n a ­
to giuridico del personale diretti­
vo del le amministrazioni .-tatali. 
r i levandone gli aspetti anticostitu­
zionali. In base a tale progetto, in­
fatti, i funzionari direttivi verreb­
bero trasformati da dipendenti 
de l lo Stato in dipendenti dell'at­
tuale maggioranza governativa, con 
una grave menomazione delia per­
sonalità umana e della dienità di 
ciascun gunzionarìo. 

La Federazione degli stat.-i. ha 
deciso di promuovere un'azior.e 
unitaria con tutte le or^amzzrtZ-o-
ni sindacali al fine <J- rettifi­
care il d i segno di legge Lucifredi 
onde sia garantita una riforma del­
l'amministrazione ini senso demo­
cratico. 

Un dirigente sindacale 
si dimette da» P.N.M. 
PALERMO. 5. — /: n c e Prendente 

àci Sindacato provinciale: dei lavora­
tori addetti alta nettezza urbana, 
Letterio Ptstonno. ha rassegnato le 
sue dimissioni dal Partito Sezionale 
Monarchico. In una lettera diretta alla 
Segreteria del P.S.St. e. per cono­
scenza. all'avv. G.B. Oddo Ancona 
dirigente regionale dei Gruppi di Mo­
narchia Popolare, il Ptstonno sp»coa 
» mottpi che lo hanno indotto a com­
piere it passo. 

e Nella lista del P.SM. — dice la 
tetterà — figura certo Arnone, ex se­
creta rio del nostro sindacato, espul­
so per incapacità sindacale e per es­
sersi affiancato a tale Patrizio Gio­
vanni, anch'egli ex segretario della 
categoria dei netturbini che portò di­
sgregazione e caus* continue scissio­
ni nel sindacato; nel P.VJL inoltre, 
figura iscritto Santo napoli espulso 
dal consiglio direttivo e dot sindacato 
per aver tradito la categoria: 

Il Pistorino ha chiesto di entrare a 
far parte dei grappi di Monarchia, 
Popolare. l 

ra, in c o m p a g n i a di a m i c i , d o ­
po a v e r par tec ipa to ad u n c o ­
miz io t e n u t o da l c o m p a g n o i n ­
g e g n e r C o s e n z a nel suo q u a r t i e ­
re. eg l i s i r e c a v a p a s s e g g i a n d o 
s i n o a l la zona dei Tr ibuna l i . 
Tutt i a s s i e m e c a n t a v a n o c a n z o ­
ni d o v e si d i ce che il V e s u v i o , 
c h e è il s i m b o l o del la l ista c o ­
m u n i s t a . v i n c e r à l e e l ez ion i . A d 
un t r a t t o in v ia S a n G a e t a n o — 
e r a q u a s i m e z z a n o t t e .— v e n i v a ­
n o a v v i c i n a t i da u n fol to g r u p ­
p o di i n d i v i d u i , c h e t e n t a v a n o 
di o f f e n d e r l i e d i l egg iar l i . N e 
n a s c e v a u n a b r e v e d i s c u s s i o n e 
e q u i n d i i l C i n q u e g r a n a e d i suoi 
r i p r e n d e v a n o a c a m m i n a r e . E r a ­
n o t rascors i al l ' incirca vent i , 
t renta m i n u t i a l lorché v e n i v a n o 
i m p r o v v i s a m e n t e aggredi t i a l l e 
s p a l l e «?d i l C inquegrana s t r a ­
m a z z a v a al s u o l o colpi to da d u e 
c o l t e l l a t e , u n a a l l o ipocondr io . 
l 'altra a l la reg ione t e m p o r a l e 
s i n i s t r a . Gl i aggressor i s i d a v a ­
n o a l l a f u g a . 

R e s t a da ch ieders i da d o v e è 
n a t o il t e n t a t i v o di tras formare 
l ' a v v e n i m e n t o in una g r a v e 
p r o v o c a z i o n e ant ipopolare . S e ­
c o n d o i q u o t i d i a n i citat i u n i n ­
d i v i d u o f e r m a t o al m o m e n t o del 
f e r i m e n t o , i l P i r o n e , a v r e b b e d i ­
c h i a r a t o di e s s e r e c o m u n i s t a . 

R i s u l t a i n v e c e c h e eg l i non è 
n é è m a i s ta to , i scri t to a l P C I . 
R i s u l t a a n c h e c h e il c o m m i s s a r i a ­
t o d i S . L o r e n z o , d o v e eg l i è s t a ­
to i n t e r r o g a t o , n o n ha c o m u n i ­
c a t o a d a l c u n g iorna le not iz ie 
c irca la s u a appartenenza p o l i ­
t ica . n é il P i r o n e ha d ich iara to 
e a l c o m m i s s a r i a t o e in q u e s t u ­
ra, d i e s s e r e a u t o r e de l c r i m i -
n e . A l c o n t r a r i e eg l i l o n e g a . 
P o i c h é n o n è poss ib i le c h e p i ù 
g iorna l i i n s i e m e potes sero ieri a 
tarda n o t t e e s sere d'accordo 
n e l l ' i n d i v i d u a r e n e l C i n q u e g r a ­
na u n m o n a r c h i c o e ne l P i r o n e 
un c o m u n i s t a s e n e d e v e d e d u r ­
re c h e l e in formaz ion i , fa l se de l 
t u t t o p e r il p r i m o , e n o n c o n ­
tro l la te p e r il s econdo , s o n o s t a ­
te d a t e d a l l a Ques tura . T a l e 
g r a v e d e d u z i o n e trova c o n f e r m a 
in q u a n t o sopra d i c e v a m o , c h e 
la not i z ia c i o è d e l l a m o r t e de l 
C i n q u e g r a n a è s ta ta fatta p r o ­
pr io a d u n a certa ora de l p o ­
m e r i g g i o , da u n a l t o funz ionar io 
de l la s t e s s a Q u e s t u r a . 

Il C i n q u e g r a n a . che per f o r -

*>a montatura 
di H. Giovanni 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S. GIOVANNI ROTONDO (Fog­
gia i , 5. — La ignobile montatura 
orchestrata dai giornali governa­
tivi e pseudo indipendenti , è crol ­
lata miseramente; il g iovane A n ­
gelo Merla, fermato per il del i t to 
a\ venuto nella sera de l Primo 
Maggio a San Giovanni Rotondo, 
è «tato rilasciato oggi. 

Il Commissario di P . S. che si 
trova a San Giovanni Rotondo per 
le indagini del caso, da noi a v v i ­
cinato, ci ha fatto l e seguenti d i ­
chiarazioni: « Noi non abbiamo fer­
mato nessun comunista iscritto al 
partito comunista italiano, e prove 

di questo ne potrete- avere pressoi rispondente del la R A I e di aitri 
la locale sezione del PCI » 

Dopo aver preso vis ione dei vari 
giornali ehe hanno riportato con 
molta ev idenza il fatto con into 
nazione politica faziosa e bugiarda, 
il funzionario non ha potuto fare a 
meno di esc lamare: e Ma come fan 
no, questi giornali a parlare di 
movente polit ico se non si conosce 
ancora l'autore? Fino a questo m o ­
mento non sappiamo ancora nul la 
circa il movente; può trattarsi di 
rancore personale, motivi amorosi 
o di un qualsiasi altro motivo ». 

Il capitano dei carabinieri, infi­
ne, dopo aver preso vis ione anche 
egl i dei giornali (che qui, in q u e ­
sto piccolo paese del Gargano, non 
arrivano) e dopo essersi esplicita­
mente meravigl iato per il loro t o ­
no esclamava ironicamente; « Ma 
ora fanno venire il generale dei 
carabinieri da Roma! » — e aggiun­
gendo: e Dicono che alano qui in 
persona, a dirigere l e indagini , i l 
questore e d il comandante gene ­
rale de i carabinieri di Foggia; non 
è vero niente, qui stiamo io ed il 
commissario di P . S.>.. 

I V a w . Alfonso Aveta, corrispon­
dente de l la • Gazzetta de l Mezzo­
g i o r n o » insieme a suo figlio, cor-

giornali, da noi avvic inato e in­
tervistato circa il modo con cui è 
stata presentata la notizia dei vari 
quotidiani governativi , co3l si pro^ 
nunciava; <• Io dichiaro espl ic i ta! 
mente c h e sono pronto a fare una 
dichiarazione, anche scritta, che 
nessun commento a tale proposito 
è partito da questo comune , c ioè 
da San Giovanni Rotondo; la n o ­
tizia, cosi come è stata pubblicata, 
è stata data dai corrispondenti di 
Foggia, i quali hanno maggiori p o s ­
sibilità di avvic inare " i pezzi 
grossi " (sic.) ». 

Inoltre i l g iovane A n g e l o Merla, 
che secondo alcuni giornal i r i su l ­
tava essere un noto attivista de l 
comunismo locale, non solo non 
risulta iscritto al la sezione d e l PCI, 
ma risulta invece che frequentas­
se i locali de l l 'Azione Cattolica 
Insieme al lo studente Massa. Infatti 
il Merla ha dichiarato ai carabi­
nieri d i a v e r lasciato i l g iovane 
Massa la sera de l del i tto, al le o t e 
21,15, nei locali del l 'associazione 
cattolica; dopo quest'ora non si ti 
saputo più niente di lui . si è ud'*f» 
solo un colpo di pistola in v,a 
Foggia. 

S A N D R O FIORE 

Deplorato da tutti i democratici 
il discorso tilo-tascìsta dì De Gasperi 

Il Presidente del Consiglio ha teso la mano ai fascisti facendo l'apologia del 
passato regime - Perrone Capano condanna l'apparentamento con la D.C. 

L'intenda attività elettorale de l ­
l'ultima domenica è tuttora oggetto 
di ampi commenti in tutti gli a m ­
bienti politici e giornalistici, i qua­
li giudicano e pongono a confronto 
i discorsi, i comizi e l'indirizzo p o ­
l it ico e propagandistico dei diversi 
schieramenti , e ne traggono dedu­
zioni non certo favorevoli al blocco 
e l e n c a l e e ai suoi alleati fascisti. 

Il discorso di Togliatti a Foggia, 
il rinnovato appel lo di Nitti al la 
concordia e alla collaborazione, l e 
centinaia di comizi tenuti in tutto 
il Mezzogiorno dai dir igenti de i 
partiti popolari e dagli esponenti 
indipendenti de l lo schieramento d e ­
mocratico, i congressi popolari di 
rinascita che continuano a mobil i 
tare centinaia di migliaia di citta 
dini d i ogni ceto, hanno confer­
mato anche in questa domenica la 
straordinaria ampiezza e il presti­
gio con cui l o schieramento d e m o ­
cratico si presenta al giudizio degl i 
e lettori . Da tutte l e regioni m e r i ­
dionali . e da uomini di ogni origine 
e tendenza, s i è levata di nuovo 
una voce di concordia e di disten­
s ione polit ica, di nuovo è .stata r i ­
badita una l impida impostazione 
programmatica che risponde all'in 
teresse del popolo e alla necessità 

• • • M M f f f l I f l I I I I I I M f l M M I t l M M i l M i l l I f l I M I I M f l t l I M M I M i m i M f l i a i I f l f M I I I M t t : 

// dito neWocchio 
S l o g a n 

Dice un manifesto: «L'uomo li­
bero * liberale». 

Si. E l'uomo vegeto e vegetale. 

Tacitiano 
Essendo arrivato al decimo vo­

lume della Storia della Seconda 
guerra Mondiale, scritta da Wm-
ston Churchill, l'editore Mondadori 
annuncia, ehm l'opera non finisce 
QMÌ, coma al pravodeva, ma che 
Churchill scriverà altri dme coltimi, 
nei quali «dirà coae degne della 
sua tacitiana statura». 

I tempi c a m b i a » , cckMatcmente, 

Ci avevano detto, a scuola, che 
Tacito era an nomo ostai conciso, 
Ma forse efli non aveva un con­
tratto con l'editore Mondadori, che 
lo pagasse un tanto al volume. 

nazionale de l la rinascita d e l Mezzo-
giorno, d i nuovo sono stati docu­
mentat i e condannati i l malgover­
no, la corruzione, la polit ica di d i ­
vis ione e le oscure al leanze de l 
blocco c lericale e fascista. 

Dall'altra parte, se si trascurano 
le tortuosità pol i t iche de i dirigenti 
satel l i t i de l la D . C. e l 'ant icomu­
nismo ottuso dei papaveri d e m o ­
cristiani m e n o alti, i l so lo d o c u ­
mento pol i t ico c h e i l c a m p o gover­
nat ivo abbia offerto a l giudizio de l 
l 'opinione pubblica è i l breve d i ­
scorso pronunciato da D e Gasperi 
a Potenza , dinanzi a u n pubblico 
non molto folto . £ s i è trattato di 
un discorso incapace d i giustificare 
il malgoverno democrist iano, inca 
pace di aprire una qualche pro­
spett iva p i ù serena per i l Mezzo 
giorno, e soprattutto di netta mar­
ca filofascista, e che d i conseguenza 
non ha mancato di suscitare i m ­
press ione e d al larme assai v iv i n e ­
gli ambient i politici anche megl io 
disposti ne i confronti de l leader 
democrist iano. 

C o m e è noto De Gasperi ha 
esaurito la prima parte de l suo 
discorso ne l vano tentativo di r i­
spondere alla documentazione che 
l'edizione meridionale dellT/nitd, 
a v e v a pubblicato sabato sul le pro­
messe che l o stesso De Gasperi 
fece a l le popolazioni lucane n e l 
1650, senza poi mantenerle. Lungi 
dal lo smentire la documentazione 
del nostro giornale, il quadro c h e 
è uscito dal discorso pres idenziale 
è cosi misero che ha confermato, 
e in modo drammatico, l e propor 
z:oni dell'inganno clericale a l Mez­
zogiorno e i propositi del governo 
di non mutar strada, neppure di 
un centimetro. 

Ma a parte questo aspetto, c h e 
era in certo modo scontato i n p a r 
tenza, il d lworso d i D e Gasperi ha 
avuto profonde ripercussioni ne i 

I l tasso dal giorno 
« I giornalisti americani si osti­

nano a dire che Ciang Kai Scek ha 
perduto la partita perchè non ave- , . , . - ,••:_- J_VI ~r> •• , » 
Va idee. Errore. La ha perduti «rco l i politici de l la Capitale e n e l -
perchè aveva famiglia e sopratutta 11 opinione pubblica p e r l 'appel lo 
perchè ne aveva sua moglie», {che in esso si r ivo lge ai fascisti, e 
Indro Montanèlli, dal Corriere del- [per la rivalutazione del fa.«cismo 
la Sera. l ene apertamente v i e n (aita. Su 

AftMODEO I questo graviss imo passo dal discor­

so di De Gasperi r ivol to espl .c i ta-
mente al l 'estrema destra, s: è so ­
prattutto fermata l 'attenzione de l 
commentatori polit ici: « noi r ico­
nosc iamo (sono le parole testuali 
del discor-o - n. d. r.) i l valore d e l -

(Contlnaa Io 5. Pagina 4. colonna) 

Nessun giornale 
uscirà domani 

Domani, mercoUSi. non ascirà 
• u n giornate quotidiano, nò dot mat­
tino nò dot pomoriggio. La sospon» 
aiono dallo pubblicazioni quotidiano, 
por un'intera giornata, è dovuta a l lo 
aeioporc. pr^mosoo *u acalo naziona­
le dai sindacati poligrafici • cartai, 
adoranti alia CGIL, alla CI9L a al-
ItllL, por ottonare il rinnova • • 
miglioramento dei contratti di la-

I sindaoatl nanna già da tempo 
noe» il calendario delle agita­

zioni, ohe prevede, altra alai •©•pen­
ile pubblicazioni par domani, 

altri scioperi nazionali, in basa al 
quali non vorrebbero pubblicati * 
giorna!i del pomeriggio, eoi giorni 
17 e a g maggio, • i gleraafi del mat­
t ine , nei giorni M a 3 5 maggio Per 
q u a n t o riguarda la esopeeIIOMÌ del 

inaria i eiadasati hai»» 
i * a nota che anche e e tale dect-

pregiudioa la asfcblìsatiuin del 
g iornal i .de l lunedi i poligTanoi ef­
fettueranno ugualmente la sespsn 
s ione delle prestazioni straordinario» 
Pertanto finché durerà 
eccotin eternale del li 
wleatei 

Del santa sua, la 
stonale detta stampa 
ohe I giornalisti saae 
a soiiiioi il iato aea I 

Per quante rigi 
~ _ ~_^^ ai 

sin aus i ! del pefigiaWet aaisfMiaren-
Mntera gieraaaa eè aaasan*. 
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50 mila lire della 
Sezione Universitaria di Roma per la campagna 

della Lista Cittadina 

ì LE MANOVRE PI ALOISIO CONTRO L'A.C.E.A. 

IL MALATO IMMAGINARIO 
E LE CENTRALI SUL SANGRO 

COME SI VOTA USTA CITTADINA 

Ieri sera alla Camera è avve-
tiuto un fatto che non può pas­
sare inosservato. Un fatto che i 
cittadini romani debbono cono­
scere e giudicare. 

Da alcuni mesi un uruppo di 
deputati, fra cui il sottoscritto, 
hanno presentato interpellanze 
per sapere quando il Ministro dei 
(Lavori Pubblici vorrà degnarsi di 
firmare il decreto che assegna al-
VACEA la concessione necessaria 

f ier iniziare la costruzione di cen-
rali idroelettriche nel Medio e 

Basso Sangro. Come è noto, la 
'ACEA ha assoluto bisogno di co­
struire quelle centrali. UACEA, 
sorta con il fine di provvedere al­
ia produzione di energia elettri­
ca )per coprire il fabbisogno di 
Roma, e, in particolare, il fabbi­
sogno per lo sviluppo industriale 
di Roma, è costretta ancora oggi 
U comprare il 50 per cento della 
energia che attualmente distri-
fruisce. Da un anno' e mezzo (di­
cembre 1950) il Consiglio Supc­
riore dei Lavori Pubblici ha dato 
parere favorevole alle richieste 
avanzate dall'ACEA di costruire 
quelle centrali. Da un anno e 
inezzo il decreto relativo giace — 
o si è smarrito — in fondo a 
qualche cassetto del gabinetto del 
jutnisiro Aldisio. II ministro non 
firma questo decreto. Il ministro 
non lo firma e non vuole che se 
tic parli. Se «e «e parla non ri-
bponde, o se risponde, è costretto 
ti riempire di baggianate le in­
terviste che concede alla stampa; 
i suoi intervistatori sono costret­
ti a amentire le baggianate del 
ministro, a proclamare la propria 
buona fede ingannata. 

Il Consiglio comunale di Roma 
discute la questione. L'opposizio-
ne del Blocco del Popolo condu­
ce un'energica battaglia. Sventa 
ìe bugiarde manovre di Aldisio; 
denunzia gli interessi privati che 
si muovono, potentissimi, sotto 
questa sporca faccenda. Il Sin­
daco è costretto dall'unanimità 
del Consiglio ad accettare un vo­
to che chiede perentoriamente al 
ministro di risolvere al più pre­
tto la questione in favore dei di­
ritti dell'ACEA e di Roma. 

Il Sindaco si sbraccia, dà assi-
turazioni, farà tutto il possibile. 
In realtà si viene a sapere che, 
all'insaputa del Consiglio comu­
nale, ha partecipato ad una riu­
nione presso il Ministero dei La­
vori Pubblici, dove Aldisio' ha in­
citato i rappresentanti ' dei due 
complessi monopolistici — SME 
e Terni — che ostacolano la con­
cessione all'ACEA. Il Sindaco fa 
ima pessima figura in Consiglio 
Comunale, dove appare chiaro che 
la sua reticenza è, in realtà, men­
zogna. Il Sindaco fa il doppio 
gioco, dice di sì, ma non muove 
paglia, si limita a far da porta­
lettere, dal Campidoglio a Porta 

Pia, per recapitare un ordine del 
giorno. Non sa altro. 

Cosi passano quattro mesi 
Fincliò le interpellanze rengono 
all'ordine del giorno della Canio 
ra. Ma ieri sera, mentre il pre­
sidente nell'aula annunziava ai 
deputati interpellanti die la ri­
sposta del ministro è rinviata, 
perche il malcapitato sarebbe 
« indisposto >•, ceco l'on. Aldisio 
passeggiare tranquillamente nel 
Transatlantico! 

A questo punto tutta la storia 
diventa un'ignobile commedia. 
Quali sporchi interessi protegge 
il silenzio del ministro Aldisio? 
Quali pressioni limino operato sul 
ministero i miliardari della So-
eiclà Meridionale di Elettricità e 
della Terni? E' ammissibile eh*! 
la prepotenza di due gruppi mo­
nopolistici giunga fino al punto 
di paralizzare l'azione di un mi 
nistero, di annullare una decisio 
ne- (duplice!) del Consiglio dei 
Lavori Pubblici, per privare una 
azienda municipalizata di un suo 
sacrosanto diritto, per privare 
Roma e i cittadini romani della 
energia elettrica di cui hanno bi­
sogno come del pane, per pagarla 
meno, per impiegarne di più a 
scopo industriale, per non rima­
nere alla mercè degli interessi e 
dei ricatti dei privati, come av­
venne al tempo dei famigerati 
« stacchi » nell'autunno del 1950? 

Questa faccenda va cìliarita. 
La singolare paralisi che ha colto 
la mano destra del democristia­
no Aldisio, incapace di firmare 
un decreto in un anno e me-zo; 
l'inerzia del senatore Corbellini, 
democristiano presidente della 
Commissione amministratricc del­
l'ACEA; il doppio gioco di Rc-
bccchinl e compagni che con la 
loro passività tengono di fatto il 
sacco alle società private, e man­
dano alla malora gli interessi di 
Roma e dei romani, sono tutti 
fatti che hanno assunto ormai il 
sapore dello scandalo. 

La amministrazione comunale 
che uscirà dalle elezioni del 25 
maggio, dovrà porre fra l suoi 
primi atti non solo nn'azione vi­
gorosa per rivendicare il buon 
diritto dell'ACEA e di Roma, ma 
per condurre un'inchiesta severa 
capace di chiarire le oscure in­
fluenze che lavorano nei corridoi 
di talune pubbliche amministra~ 
zioni e iniziare una doverosa ed 
tirgentc opera di moralizzazione. 

A L D O NATOLI 

mm 
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Ecco i profitti realizzati dagli la» 
dottriali dei servili pubblici negli »!-
ttsti 5 anni: 

S.R.E., 26369 milioni; TE.TI., 
17.245 milioni; ITALGAS, 169AVI 
Bilioni; ACQUA MARCIA, 3.647 mi­
lioni. 

UN PROBLEMA DA RISOLVERE SUBITO 

La municipalizzazione 
servizi pu 

Il convegno di domani organizzato dai Sindacati 
del lavoratori del gas, acqua, luce e teletoni 

VOTI DI PREFERENZA 

Come veaete la « Lista Cittadina » 
per la elezione del solo Consiglio 
comunale si trova al primo posto 
in alto a destra della scheda. Essa 
si presenta con il simbolo del pa­
lazzo del Campidoglio. Per votarla 
basta fare un segno di croce sul 
eimbolo come se lo si volesse can­
cellare. allo stesso modo indicato 
dal nostro fac-simile. Sulla scheda 
potranno inoltre essere scritti, in 
basso al centro, cinque nomi di 
candidati della Lista Cittadina ai 
quali si intende dare il proprio v o ­
to di preferenza. Per dare la «pre­
ferenza > basta scrivere il solo co­
gnome del candidato oppure il nu­
mero ad esso corrispondente che 
potrà essere rilevato in preceden­
za dai manifesti che saranno af­
fissi fra breve nelle strade e sul 
nostro giornale. 

Sulla scheda non dovranno esser 
fatti altri segni, non dovranno e s ­
ser scritte altre.parole. Oltre il se ­
gno di croce sul simbolo del pa­

lazzo del Campidoglio e le even­
tuali preferenze, la scheda dovrà 
essere pulitissima, altrimenti essa 
verrà annullata. 

Nel caso l'elettore commettesse 
errori o macchiasse la scheda do­
vrà restituirla al Presidente del 
seggio e farsene consegnare una 
altra. 

La scheda dovrà essere compilata 
esclusivamente con la matita for­
nita dal Presidente del seggio e 
quindi chiusa, seguendo le pieghe 
già esistenti e incollando U lembo 
apposito. 

Per poter esercitare il diritto del 
voto è necessario presentarsi al seg­
gio con il relativo certificato elet­
torale, il quale e di colore bianco 
per gli elettori di ambo i sessi, ma 
è stampato in nero per gli uomini 
e in verde per le donne. Se ancora 
non lo avete ricevuto o se lo avete 
ricevuto con il cognome, il nome. 
la paternità contenenti inesattezze 
o errori di grafia recatevi oggi s tes­

so agli uffici comunali di Via dei 
Cerchi n. 6 per regolarizzare la v o ­
stra posizione. 

Per farvi riconoscere al momento 
della votazione è sufficiente esibire 
un qualsiasi documento di identità 
con fotografia e recante i dati ana­
grafici fondamentali anche se sca­
duto da meno di tre anni. Nel caso 
foste sprovvisti di questo docu­
mento. potrete farvi garantire sia 
da un familiare che vi accompagna 
o da persona conosciuta, presente 
in quel momento all'interno del 
seggio. 

11 Presidente vi consegnerà allo­
ra due schede: una di colore gri­
gio-verde che è del tutto simile al 
fac-simile che riproduciamo qui so ­
pra e che serve all'elezione del 
Consiglio comunale: l'altra è di co­
lore giallo paglierino e serve alla 
elezione del candidato al Consiglio 
provinciale. Di quest'ultima sche­
da parleremo più diffusamente nel 
prossimi giorni. 

I I MiiUiioiU del ,ser\l/l pubblici do] 
> lettore gau, luce, acqua e telefoni, 
Indicono un c o m e g n o per esaminare 
l'attuale situazione dei servizi pub­
blici e per proporre quelle soluzio­
ni cho meglio pos t ino portare ni 

I loro adeguamento alle esigenze del­
la cittadina!)™. 

Infatti dal 1947. per quanto ha 
(riferimento al gas, alla luce, all'acqua 
» al telefoni, la popolazione romana 
ixiga turlfTe sempre pili elevato. 

I /aumento dello tariffo avrebbe do­
vuto almeno migliorare 1 servizi, ma 

j tn renlta. l'unica cosa efficacemente 
migliorata durante l'ammlnlstrazlo-
no Relvecchinl sono stati i profitti 
•legli Industriali. 

r ifatt i , considerati 100 1 profitti 
incassati nel 104R-40. salgono a 215 
nel 1049-50. a 343 nel 19S0-51. ed a 
150 nel 1951-52 • 

C'omples«iI\ninente, dal 1948 a tut-
t'oggl. gli Industriali del pubblici 
»ervl?.i hanno realizzato profitti per 
100 mlllnrdl e 077 milioni. 

Con una parte di questi profitti, si 
potrebbe: sostituirò 11 metano al gas 
a ridurre la tu riffa du L. 28.25 a lire 
9.41 a m e ; nllurgare IH reto telefo­
nica e soddisfare io 40 000 domande 
al nuove utenze rimaste finora ine­
vaso; renderò più accessdbill le «pe­
se per nuovi Impianti elettrici; ov-
i-laro allo gravi deficienze della rete 
distributiva dell'acqua: cont inue In­
terruzioni e rottura delle tubature 
stradali. 

Queste sono lo ragioni per le qua­
li 1 lavoratori romani si battono per 
ottenere la municipalizzazione dei 
pubblici servizi, e questi 1 temi fon 
damentall dell'Importante convegno 
cho verrà aperto alle ore 10 di doma­
ni nel locali dei CRAL dell'ACEA, con 
una relazione del segretario respon-
«abilo delia Camera del Lavoro, Ma­
rio Brandani. 

il dibattito porrà In luce a lcune 
questioni estremamente Interessanti 
relnti\e al dominio che la grande 
società finanziaria La Centrale ha 
non solo su tutti i servizi pubblici 
romani, ma s u molte aziende e su 
molte attività che si svolgono nella 
nostra città. La Centrale, che racco­
glie i più noti nomi dell'anstocra;-
zla e del mondo degli affari di Ro-
ma. può paragonarsi per la determi­
nazione del fatti economici che si 
svolgono a Roma, olla IPI FIAT per 
Torino e alla EDISON per Milano, 
alla SMK per Napoli e Meridione. 

Al convegno parteciperanno tec­
nici, professionisti. amministratori, 
i quali porteranno il contributo del­
la loro esperienza nel corso della 
discussione. 

18 e daUe 16,30 alle 21: le iscrizioni 
si possono regolarizzare all'atto del­
la votazione. 

Tutti 1 comunisti (presidi, profes­
sori, tecnici, amministrativi, subal­
terni) sono Invitati a votare la lista 
unitaria (n. 7) che comprende uo­
mini Ui tutti gli orientamenti l quali 
sono coacordl sul programma di po­
tenziamento «Mila scuola statale di 
fronte all'invadenza, sempre più pre­
suntuosa, delle scuole private. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

S. Mau-
5.6 e tramesta elle 

COR i voti dei missini 
uenne eletto fleeeccnini 
e per questo pio non voglio 
questo e quelli li campidogli}. 

Ultimo giorno per votare 
alla Scuola Media 

Si vota oggi per l'ultimo giorno 
nel sindacato scuola media presso 
l'Istituto magistrale « Orlanl • In 
piazza Indipendenza, dalle ore 9 alle 

SCOPERTO IL NOME DEL TROVATELLO DI VIA N0MENTANA 

L'arresto delia madre che abbandonò 
il tiglio nella chiesa di San Bìuseppe 
La giovane donna ha detto: «Se lo tenevo con me non potevo trovar lavoro» 

H bambino abbandonato 11 21 feb­
braio ecorso nella chiesa di S. Giu­
seppe in via Nomenfana è stato fi­
nalmente identificato dalla II Divi­
sione di polizia giudiziaria i n col­
laborazione con l'Arma dei carabi­
nieri. Il bambino si chiama Roberto 
Pruneddu ed è nato 11 2» febbraio 
1331 a Roseto degli Abruzzi. Egli 
Bveva quindi un anno e sette giorn' 
quando la madre Margherita Desini . . 
dopo aver * lungo meditato se do­
veva o n o disfarsene, lo lasciò solo 
neH'interoo della chiesa, completa- j 
inente vuota e silenziosa. j 

L e indagini, come il lettore ri cor­
ri era, non furono subito coronate da' 

"successo. Anzi fu necessario rinno­
vare alla stampa la preghiera di ' 
coadiuvare la polizia, diffondendo e 
ripubblicando la notizia del ritrova- > 
mento. Recentemente, si disse che ' 
51 piccolo, al quale era stato dato 
provvisoriamente fl nome di Mario. 
era figUo di una giovane donna mi-

TRAGICA FINE DI UN GIOVANE AUTISTA 

Precipita con il camion 
in una profonda scarpata 

Un impressionante infortunio sul 
lavoro è avvenuto ieri -n via Setie-
fcagni, nei pressi di Castel Giubi­
leo. Un giovane di ventisei aiyii, 
i'autista Secondo Sebastiana abi­
tante in via di Bebibbia 70, vi ha 
perduto la vita, 

Ed ceco i particolari della scia­
gura. Il Sebastiani era ad.ib-.to al 
trasporto di materiale di costru­
zione, ghiaia e «abbia, che scarica­
va a lato della strada, dove si sta 
alzando un edificio. In quel mede-

Buongiorno.» 
.„al Sindaco Rebecchini, che 

tentando audacemente una nuova 
sortita dorante on comizio demo-
crniano in via della 1**5*. s> * 
yieio una nuova, solennusima bor­
itati dì sìbili acuti, comunemente 
"di nominati fischi. 

Il concerto continua. 

rimo punto, dalla parte opposta a 
quella dove si svolgono i lavori, la 
strada corre su una profonda scar­
pata; un pauroso saltò di altre ven­
ti metri. In quella voragine, lo 
sventurato Sebastiani è precipitato 
con il suo autoveicolo, mentre ten­
tava una difficile manovra 

Richiamati dal fracasso, accorre­
vano subito in soccorso del Seba­
stiani gli operai del cantiere, e suc­
cessivamente i carabinieri della lo­
cale stazione. Purtroppo, però, non 
c'era più nulla da fare. Lo sventu­
rato autista, schiacciato da un gro­
viglio di rottami, era già morto. 

Il cadavere composto, è stato più 
tardi affidato a due infermieri del­
la CRI accorsi con un'autoambulan­
za. che lo hanno trasportato al­
l'Obitorio. 

RIUNIONI S INDACALI 
•ETlUIlfitCl: 0.0. ìa see» iammi •*• 

18.90. 
mOI: Attiriti. wUe'.Wrl • ««airi £ 00.11. 

•Tfi «re 1830 a sede. 

1 nostri comizi 
di oggi e domani 

Ecco l'elenco del comizi che saran­
no tenuti oggi a cura della Lista Cit­
tadina per le elezioni del Consiglio 
comunale e del Consiglio provinciale: 

Tiburfino Ut - ore 19.30: Berlin­
guer ed Elvira Pajetta — Esqiiilmo -
ore 21.30: In \ i a Macchia velli 25, Emi­
lia Gabrlni — Torpignattara - ore 
18.30: Cabrlnl — ributt ino / / / - ore 
18.30: Berlinguer. Caccamo e Ma-
«ciacchi. 

Domani: Piazza Costacuti - ore 
18.30: Pescatori. Ascarelli. Ozzo e El­
vira Pajetta — ponte Parionc - ore 
19 a piazza della Pace: Luciana Pran-
rinetti e Lamberto Ricci — Borgo. 
ta Gordiani - ore 18 a piazza Norman 
Berlinguer — Tutcolano - ore 18.30 
a Casal Maggiore: Edoardo Perno. 
Arcese e Sant'Angelo — Valle Aurelio 
- ore 19.30: Cianca. Cabrlnl — Coton­
ila - ore 18.30 a via del Lavatore: 
Benvenuto. Lapiccirella — Val jfc-
taina - ore 19.30 a via Scarpanto: 
Belcastro e Bice Durazzo — ce/ io -
oro 18.30 a S. Clemente: Fiorentino 
e Prastaro — Pnmaralle - ore 19.30 
a Torre Vecchia: Ebe Riccio e Fran-
Chillucci — Ponfc Stxlvio - ore 18.30 
a via Farnesina 32: Vinci e Orietta 
DI Fazio — Torpijinaffara - ore 18.30 
In V.o . Salomone: Berlinguer Ma-
sciocchi e De Santis. 

steriosamente scomparsa a Genova. 
Graale alla collaborazione dei ca­

rabinieri di Clttaducale. è stato ora 
accertato che 11 bimbo è nullo di 
una povera domestica. Margherita 
Desini sposata Pruneddu. nata ad 
Olbia (Sassari) e domiciliata in pro­
vincia di Rieti. La Desini è stata 
arrestata, tradotta alle Mantellatc e 
denunciata » norma dell'art. 591 del 
Codice Penale, mentre il piccolo Ro­
berto è stato lasciato atte cure del­
l'Istituto provinciale d i Assistenza 
dell'Infanzia. La giovane madre ha 
dichiarato di essere stata costretta 
ad abbandonare il Aglio perchè non 
aveva assolutamente 1 mezzi per 
mantenerlo. « S e lo tenevo con me. 
non potevo trovar lavoro — essa ha 
detto piangendo —. Chi è disposto 
a prendersi una serva con un figlio? 
Come potevo fare? ». Perciò decise 
di lasciarlo in un luogo dove qual­
cuno lo avrebbe potuto facilmente 
trovare e affidare a un orfanotrofio. 
Essendo molto devote, pensò che U 
luogo più adatto fosse una chiesa. 
La polizia afferma che la Desini. 
separata da tempo dal marito, è sta­
ta indotta e disfarsi del figlio an­
che da un'altra circostanza. Rober­
to non sarebbe figlio del Pruneddu. 
ma di un amante della madre. 

Per complicità nell'abbandono de: 
piccolo, è stata denunciata a piede 
libero . Italia Carnevali, di 44» anni. 
nata a Pìneto di Atri (Teramo) e re­
sidente a Ponte S. Angelo. I*a Car­
nevali accompagnò la Desini neila 
chiesa di S. Giuseppe il 31 febbraio. 
per assisterla e infonderle coraggio 
nella penosa decisione. 

Quattro persone 
tentano il suicidio 

Quattro persone h a r o tentato 
ieri di togliersi la vita. A'Je ore 
2.15. la sartina ventiduenne Marisa 
Vemlcchio . abitante i n via Pom­
pei 23. ha tentato di gettarsi nel 
Tevere dai ponte Duca d'Aosta, m* 
ne è stata fortunatamente impedita 
da alcuni passanti. La ventenne 
Assunta Panetti, abitante In via Na­
poleone III •• ha tentato di gettarsi 
•otto un tram in via Ostiense. 

La domestica Angela Massa, di 33 
anni, abitante !n via Ruggero Fau-
ro 43. presso la famiglia Luciani. 
ha ingerito numerose compresse di 
« Angloteuxlma ». La trentaduenne 
Lidia Ronchi, abitante Jn via San 
Anton'no ia. recatosi a trovare :a, difensore a w . Panni, il Dominicts 
figlioletta da lei affidata in custo-jha consegnato ai carabinieri fl tem­
ala all'amica Ada Fiori, in un mc-lperino reclame dell'Istituto Naziona-
mento d! profondo sconforto s i è l l e delle Assicurazioni, con il quale 
avvelenata con dieci compresse di |tagliuzzò il Martini durante la rissa. 
• Hondol Mei*» . La Ronchi t ln-1 Nel dare in «esclusiva» questa no-
ednta al quinto tnese |tizia Ieri mattina, il cronista del « P o -

UN IHMOTHME 0. PUdlOl M VERANO 

Si spara un colpo al cuore 
per gravi dissesti finanziari 

E' deceduto durante il trasporto al Policlinico 

Un attempato industriale edile ha 
posto fine tragicamente ai suoi giorni 
con un colpo di pistola al cuore, sem­
bra per dissesti finanziari. Il nome 
del suicida è Giuseppe Magagno», di 
64 anni, abitante In via Aurelia 441. 
Prima di mettere in atto la sua ma­
cabra decisione, il Magaglieli ha scrit­
to sette. lettere, di cui una diretta 
alla moglie, nelle quali s i trova la 
spiegazione del triste dramma che 
ha condotto l'uomo al suicidio. 

Il doloroso episodio si è verificato 
verso l e 13.30. nel piazzale del Ve­
lano. N e sono stati testimoni due gio­
vani operai. Antonio Alliegro e Pa­
squale Melloni, abitanti in via Cola 
di Rienzo, i quali si trovavano a pas­
sare nel pressi del Cimitero in bici­
cletta. allorché scorgevano dinanzi 
all'entrata principale, proprio sotto il 
piccolo obelisco, un uomo che im­
pugnava una rivoltella. 

I due giovani mutavano imme­
diatamente direzione e si dirigevano 
verso Io sconosciuto ma. prima che 

SI E' COSTITUITO TRIPOLINO DOMINICIS 

Il "martire,, Alceo Martini 
fu ferito con un temperino 

potessero raggiungerlo, una secca de­
tonazione rompeva il silenzio della 
vasta piazza, e l'uomo si abbatteva 
al suolo di schianto. Quando i due 
operai giungevano trafelati e terro­
rizzati presso l'obelisco, egli era or­
mai in fin di vita. Una chiazza di 
sangue si andava allargando sempre 
di più sul suo vestito, all'altezza del 
petto: il proiettile di una piccola ri­
voltella 6.35. ch'egli stringeva ancora 
in pugno, gli aveva trapassato il 
cuore. 

Subito un capannello di gente si 
radunava attorno al corpo esanime 
dello sventurato, mentre qualcuno 
provvedeva ad avvertire il vicino 
commissariato di San Lorenzo e la 
Croce Rossa. Poco dopo, quasi con­
temporaneamente. giungevano sul po­
sto alcuni funzionari di polizia e una 
ambulanza, a bordo della quale 11 
ferito veniva Immediatamente tra­
sportato al Policlinico, ove però giun­
geva cadavere. Il suicida veniva iden­
tificato attraverso i documenti rinve­
nuti nelle tasche dei suoi abiti, in­
sieme alle sette lettere. Sul conte­
nuto di queste ultime la polizia man­
tiene il più rigoroso riserbo. Sembra 
comunque accertato che l'industria­
le. in questi ultimi tempi, sia stato 
colpito nei suoi beni da gravi disse­
sti finanziari, che Io avrebbero ri-, 
dotto sull'orlo del fallimento. 

LA LETTERA DI U N A VEDOVA 

Perchè non voterò 
più scudo crociato 

H a quattro figli a carico e 
v i v e in u n a cabina elettrica di 

Ostia Ant ica 

I l Giono 
— Offi fflitiidi 6 ffltjiit n:6-:M0) 
r«i:o. Il sole 6i leva alle 
19.31. 
— Bollitili» dimojniico: Ritiriti itti: sttl 
muriti 57, kirm.CA 33; nati morti ameno; 
.noni icvabi 9, (esimile 9. 1Utrinici tri­
viali lft2, 
- • Belliltino mitiarologico: Tcnperttur* nt ru­
ma « mi-i-m» d: ieri: 13.Ì-C2.8. 5i prnuìe 
c'elo r.mo!(*o e Vaifwrùtura stirpar a. 
Visibile e ncolUbitt 
— Tulri: • Lo notti dell'ir» t a! Pirandello 
— Cintml; • b?gitt rc« AMst • all'ABT: . IT). 
m"c> C»J*aj]jin»i • a!l'\!'.<«e. H'm-
rarf i>, Pa «t» ra e Rt-a'.e; 1011 OUOIM. neri 
\oUuo » «1 Sildt* Moderno e> Attuai.là; • li 
timdito • el Ln: • Reg.ca Cristo»» »' W 
voc'a*: • Il ruod'to <V1!» CasKih . all'0-fc. 
*'a! h.; « Napol: m ],< oir'ti • al Tu"-' !.< 

Conferenze e asiemblee 
— Uninriità popolari: Pumaci p»r!er»"Uio: ore 
18.30 »vr. (metano B»ijl o »u « Miti e stori* 
nel Priwteu di fach.'o •: ore 19,T0 pnf. 0 o-
larni 1/. rut >j I' rani-fo delta [M>!'e • 
TrattcsHeexi 
— Al ttatro dill'cpera per eral.«ti g.ou.ii allo 
or* 21 « \dr ara l̂ -couvreur • di C.Iea. B--
ijiietti T «oditi alI'Xrpi-Cil. 
Mostre 
— Ann» Sahalort erpice da ieri alla gallfr 8 
• Il P e r o , lo P.aira del Popolo 19. 

ITALIA . U.R.S.S. 
1 RESPONSABILI dei Circoli Itil'a-l'r^ (v'a 

XX Fetuabre 2) oggi alle 18.80. Si prega <T. 
non marcare. 

~ LA RADIO ~ 
\ PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 8.30: 
) Mas. Le.j.j. — 11.15: Cintemi — 11.13: 
( ('jr.Mndo in d.M-utcea — 12,13: Rwaa.0 
< U — 13.13: Alh-tim Mu«. — 16.43: Chi-

tarr'ta fungi — 13: 0:ch. Segur.m — 
18.4V. • I! «p-jreto di Susicca • di Voli 
Ferrar: — 20: Mus. le/jij- — 21: • Il 
lilro d cr.jfcto » 3 itti di Stetano Undi 
— 22.15: Orch. BiriUn - 23.30: Ballo. 

'SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30: 
Orti. K:lipp ni — 13: Orih. Fragna — 
13,30: (V>"ipl. Quir retta — 14: MM. 
Lcuu. 14,30: Mani magiche: O.oseking — 
14.15: Carnet Musicale — 15.15: Parata 
di orch. Hi: Voci d'America — 16.15: 
Canwni _ lrt,43: Testiera — 17.30: Bal­
lo — 18 30: Orch. Nicoli! — 19.13: tao. 
ta .Villa "Pini — 19.30: Osnro — 20.30: 
Mei. da Culrer C.ty — 21.13: Graed Ho 
tei — 22,15: Ina TOCO OC!!* 6«ra — 
22.45: Dixieland Me — 23.15: Ballo. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: On. 
certo — 21.15: Min. di Muzio Otemeati 
— 23.13: Mus. di DeliiM. Orlitene e Wil­
liam*. 

ARGENTERIA 
GKMEUERI* 

Vi* U AniBdoU e 
Vii Pliìljdt» 100 

La signora Lucia Parravano di 
Ostia Antica ci ha scritto la seguen­
te lettera che pubblichiamo Integral­
mente. lasciando al lettore le con­
clusioni che crede di trarre: 

« Cara Unità, sono una vedova per 
causa della guerra 1915-18, sfollata da 
Cassino per la guerra 1940-45. madre I 
di sei figli, dei quali due reduci di 
Srucrra, che durante l'anno lavorano 
circa sei -mesi. Ora vivo con quattro 
figli dt ambo i sessi in una cabina 
elettrica abbandonata. Durante la 
campagna lettoralc del 1S aprile ele­
menti clericali, mostrandomi un pez­
zo di pane nero, mi hanno strappato 
il voto per la D. C. dicendomi che 
se vincevano i comunisti sarebbe di­
ventato più nero. 

«Eri ora quanti di coloro clic con 
le menzogne sono riusciti a farmi vo­
tare per ta D . C , pur sapendo te 
mie condizioni di abitazione, hanno 
assegnato le insufficienti case costrui­
te nel paese con metodi clericali, non 
tenendo presente le mie condizioni. 
Non solo, ma avendo reclamato pres­
so coloro mi è stato risposto di ri­
volgermi alla sezione del P.C.I. sa­
pendo che non avrei potuto ottenere 
nulla con ta speranza di avere an­
cora U mio voto (che non avranno 
più) . 

« La prego, signor direttore, di 
pubblicare Questa mia. La ringrazio 
cordialmente ». 

D o m a n i a l C i n e m a 

CORSO - CAP1TOL 
Uno spettacolo meraviglioso 

I0i uwwran 

Precisazione 
A seguito delia notizia apparsa tu 

e l'Unità » del 25 corrente, secondo la 
quale 11 democristiano Francesco Buffa, 
Segretario dell» Federazione Lavoratori 
Spettacolo, è stato condannato dal Tri­
bunale di Roma. Insieme a suo padre. 
ad 8 mesi di reclusione per millantato 
credito, la Fcder«7lone Unitaria Lavo­
ratori Spettacolo, con sede in Lungo­
tevere Meilini 39, precisa che il pre­
detto non fa parte della propria orga­
nizzazione. 

«^TECHNICOLOR 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
i ) COMMERCIALI L. II 

i . UnGUUn Cuti rreaieae caxermlett*. »»• 
n. eoe, Arreduestl grtihtM» eeosoa.ej Fa 
cHlte'ea]. Vip-ih - Tara* Il (e'ravett* Ec«. 

192191 

«> Atrro-cicu-spoRT L- 1Z 

A. alL'A8TOSCV0IX • Stria» » «'l i i 'no con: 
<»*-pp:». é:«*fl « preui popolar:. I««:«:enl 
Ecaowle Rliberte. 60 . BeVr«. 220756 

UXIIETTA, laaì.-elu anelli :932 D.I..D. 
ecwegM ra?:d*. Agecria Ap»'s Vacva. 199-A. 
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L'altro ieri si è costituito al cara­
binieri di Frascati. Tripolino Domi 
nicis. uno dei due feritori del • mis­
sino » (o democristiano?) Alceo Mar­
tini. Il fatto, avvenuto u 18 aprile 
scorso a Montecompatri, è molto no­
to perchè i giornali democristiani e 
« indipendenti > vi hanno montato so­
pra una campagna sfrenata di inven­
zioni e di esagerazioni degne di un 
romanzo d'appendice. Un enorme 
manifesto, nel quale il Martini v e ­
niva oresentato come un martire del­
la fede, fu affisso sulle mura di Ro­
ma. ma la faccenda fini poi nel ri­
dicolo. perchè si scopri che il Mar 
tini, uomo manesco e turbolento, era 
iscritto contemporaneamente alla DC 
e al MSL Entrambi i partiti, infatti. 
lo rivendicavano come loro «eroe» . 
Del resto, le lesioni da lui riportate 
nella zuffa, non erano per nulla 
preoccupanti. 

Xel costituirsi, accompagnato dal 

polo» ha scritto naturalmente, con 
goffa enfasi, che il Dominicts ha con­
segnato « il coltello a serramanico 
con il quale vibrò gli undici colpi » 

U M banÉìM precipita 
«UlTatem è otti «etri 

Dopo la tragica sciagura avvenuta 
domenica mattina in via di Torre-
vecchia. nella quale la dodicen: 
Mirella Zecchini ha avuto le gambe 
e il cranio fratturati cadendo dalla 
finestra, un Incidente analogo si è 
verificato alle ore 20 di ieri in via 
di Grotta Perfetta 73. La picco'.a Ric­
carda Urzi. di 7 anni, recatasi con 
la sorella Ippolita e con la cugina 
Teresa VTscillo a portare una botti­
glia di latte ad alcuni conoscenti, è 
caduta da un pianerottoto nel pia-
-.erotto!o sottostante. 

COMVOCAZIOMI DI PARTITO 
ttalUM SWSISt: I .•«*»«*«. fi sei. â e-

«it «ca «slV 17 ai:» 20 !• F*L 
I 0MV. UUIIIMI eW Wsee u n t i i carsi 

e>ttera!i rntHe ots. crestata* 1« r«Us.*ae 
al!» tea*, fwiniimfrae est» desse:. 

Incidenti nel Ghetto 
provocati dal M.S.I. 

Nuovi incidenti, dopo quelli di do­
menica sera in via Frattina. al ter­
mine del comizio di Almirante. sono 
stati provocati ieri nel vecchio Ghet­
to da alcuni elementi del Movimento 
Sociale. Un gruppo di «attacchini» 
fascisti si era recato, verso l e 19. ad 
affiggere manifesti elettorali. Si è av­
vicinato un giovane israelita, i l quale 
ha detto: « Perchè non v e ne anda­
te? Dopo quello che ci avete fatto 
avete ancora il coraggio di venire 
in mezzo a noi ad affiggere i vostri 
manifesti?». Al che. con incredibile 
Impudenza, uno dei fascisti ha ri­
sposto: «Quello che vi abbiamo fatto 
è niente in confronto di quello che 
vi faremo!». La frase ha natural­
mente provocato la reazione del­
l'israelita: ne è nato un diverbio e 
poiché l'atteggiamento dei fascisti si 
faceva sempre più aggressivo, altri 
abitanti del Ghetto sono giunti a dar 
man forte al loro correligionario. Do­
po un violento tafferuglio, gli « attac­
chini» del MSI venivano messi in 
fuga a calci nel sedere. 

CONVOCAZIONE IM>.I. 
U aZaWUBOI DI «MI DOTE- •«fi 

al> «re 16 * x:a lel!« Zecoletta 30 s«r «V 
«Jece «sii» «MlMxee M i :««i>. 

NOTOM, WTOH. M0T0M, aodelU 1952 preci» 
rvete^a. Ajeauia App* Nuora. 199-1. 

C o m p l e t a t o d a un d o c u ­
m e n t a r l o s e n s a z i o n a l e 

y^//////,//AWA/j,y^Mf/ry/'AV/,yJwr////////////A 

OGGI Grand* «Prima» ai Cinema 

ARIST0N — FIAMMA 

JAMES MASON 
JUNEHAVOC 

PAMELA KEUINO 

u-

r $ 

SÌ V A U L. 12 

50TEUS, p*e« «. esasla aae. corredi'ax*. ps!>-
M.ei:»xe. Uflic» &i.<c?:tle B:.xd.*.. ti<*:.i 
posale. l i t i 

MOBILI L. n 
AUK GUIDI 6AUOUX X&H . Btlasd.. 
Ercetlocale saccesso ve=£ta. proptjac-istira 
*tmi s i i lussi «'Iati*. C«lo««aJ« as<*rtisest» 
JD<*:IÌ. arrederesti, lasjilari (ae-i«;ii «cls-
riti 1932). P«rtV? r*nae*e>l-«, IT P_az» 
f«!*;:«ei;». 7S (Rieti l̂ Tfi 

SENZA PECCATO 
Wt.- vCrfL. 

oggi ai Cinema: BRANCACCIO - PALESTINA 
REALE - ALCYONE l'avventuroso film sovietico UOMINI CORAGGIO 
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IMPRESSIONI DI CALABRIA 

LI sinn 
delle olive 

di EZIO TADDhl 

A .corsale, i braccianti lamio 
Irenta chilometri per anelare Mil 
posto di lavoro. Partono la mat­
tina all'una. K" ancora buio, ma 
loio vanno, perchè trenta cliilo-
nirtri sono tanti. C'è chi sa con 
l'acino e chi va >olu. All'alba sono 
vii) po>to e zappano. Al tramonto 
nprondono la strada di casa e 
-ono altri trenta chilometri. 

IVr la «strada *cdono dei grandi 
lartelli con su scritto < C.i^sa del 
Mezzogiorno >.. ma loro non ci ba­
dano, perchè lo tanno the non è 
vero. 

A qualche chilometro dal paese 
i bambini vanno incontro per al­
leggerire l'acino o il padre, e si 
mettono la fascina sulla lesta e 
tornano iiiMenic. 

A ca«a c'è la minestra, il pane 
duio, il pagliericcio, e dopo quat­
tro ore l'uomo si alza di nuovo, 
pei che è già l'ima e ci sono da 
fare quei trenta chilometri. 

Ora l'uomo è già vecchio. Ila 
incominciato a dieci anni a fare 
questa \ i ta . Prima faceva solo i 
primi chilometri per aiutare il pa­
dre, poi il padre morì e alla ma­
rina ci dovette andare lui che era 
ancora giovane. 

Le donne hanno fatto il pane 
che rle\t> durare venti giorni. I 
pani sono grossi e li mettono sui 
cannizzi, esposti, se no il pane 
•N'ammuffisce, e man mano che lo 
prendono ci lexano la polvere e 
tagliano le fette lunghe. Quando 
sono passati quindici giorni il pa­
ne s'è fatto così duro che bisogna 
darci un colpo con l'accetta e si 
rompe a tocchi. I tocchi li met­
tono nell'acqua a spugnarsi, cosi 
diventano più gios«i e empiono 
di più. 

I bimbi quando mangiano il pa­
ne bagnato' si gonfiano presto lo 
Mornaco, quando invece è duro 
e lo rosicano, si tagliuzzano le lab­
bra, perchè taglia come la por­
cellana. 

Il padrone quando è il mese 
di settembre dice al massaro: 

— - Domani porta lo stimatore. 
Il massaro l'indomani parte sul 

mulo e va a cercare lo stima­
tore e lo porta davanti al pa­
drone che gli dice: 

- Ci sono Ir piante da sti­
mare. Sono cariche quest'anno. 

Poi tutti vanno nelFoliveto. Lo 
stimatore fa un giro fra gli olivi 
e dice: 

— Cinquanta quintali. 
- Mantieniti alto, fa il pa­

drone. 
— Mettiamo cinquantatre. 
— Hai sentito Pasquale? dice 

il padrone al massaro. Devono 
c«ere cinquantatre quintali. Non 
un tomolo di meno. 

Allora, quando è il momento 
della raccolta. le" donne vanno 
curve fra gli alberi e cercano le 
olive. II massaro e lì che sia a 
guardare con tanto d'occhi, che 
non ne lascino nemmeno una, 
perchè devono e^erc cinquanta-
ire quintali. 

K un sistema che rende, e per 
questo il 'padrone chiama Io sti­
nta tore anche per tutte le altre 
» o-e. il grano, l'uva, gli agrumi. 
e dopo dice al massaro: 

- Hai >entito quanti? Non un 
tomolo di meno. 

A Gizzeria, nel Catanzarese. 
le donne vanno a larorare nelle 
terre di Tra puzzano e fanno sette 
chilometri per arrivare sul po­
sto. Si portano i figli. Quelli pie-
«oli li mettono nelle ceste, e le 
ceste se le legano dietro le «palle 
come tanti zaini, poi camminano 
« on la zappa a bilanciami. 

Quando ammano sulla terra 
mettono le ceste >otto un albero 
e incominciano il lavoro. Ogni 
tanto la mamma fa una -cap­
pata alla c o t a . piglia il bimbo 
e gli dà la poppa. Gli dice due 
parole. Io riposa, e torna -ubilo 
alla zappa a dar colpi. 

!.<i »erà le donne si rimettono 
»n cammino, la gente le vede 
«tanche, infangate, col pa-»o lun­
go. la cesta che pe«a. la zappa: 
e poi spariscono nelle povere 

ra^c. 
Qualche volta succede che 

«cappa un maiale e va girando. 
allora. *e arriva a una cesta, la 
ro\e«cia col muso e dà un mor­
so. Qualche altra volta nel cc-
cir, 1» m>Hrr ti trova una vipera 
raggomitolata, perchè si dice che 
le vipere sentono l'odore del lat­
te. Queste donne hanno guada-
snato t>0 lire, anche quella che 
il maiale le ha mor-o il bimbo 
e quella che ha trovato la \ipera. 

SUCCESSO DEI, CINEMA ITALIANO A CANNES 

Gin a salva dal tuOCO^ Pravda compie 
"Due soldi di speranza, 

l.ii elisavviMitura del filili di Castellani — Umberto D. ^ e la 
slampa - - Detective story» contradditoria opera di William Wyler 

t'AXXKS — t'il.i Jacnb&son e Folke Sunilfiiiist, giovani interpreti 
ilei film sxeilese «Danza d'estate», proiettalo con successo al 

Festival ilei cinema, prendono il primo bagno della stagione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CANNES. nuiiy. " — Anche 
quest'anno ni- italiani hanno fatto 
le co«e .n piando II cliret'ore {{e-
ueralc dello Spettacolo, u \ \ . De 
Pino, e sceso al Cailton con un 
seguito COM luimeioso, I\A far in­
vidia a Re Kaiuk. Il ricevimento 
offeito dalla nostra delegazione 
ufficiale a mezzanotte, dopo la 
proiezione di Due «oidi d» speran­
za, e t̂.it i il più lussuoso e l'abi­
to da seni c i prescritto di rigo-
ic. Quel buon vecchietto d. Mack 
Sennet. giunto dall'Anici-ea con 

due v.ihyie acipi.state pi .ma del 
crollo di \V:il! Street, è stato fatto 
segno a cdloro.-isMnii applausi. 
Ritto ri i\w//n alla sala, s: guar­
dava intorno qua.-. fo.-*c nell'am­
biente del IVi-up mrlj . della 
prima guerra mondiale Ma poi 
deve à\vr detto ,1:1 quel .ino ame-
ncano mcomptcìiMbile anche .itili 
ingles., clie laute belle donne as­
sieme lui non !«• aveva ma' vi.^te. 

Cos-ì o stato piacevolmente di­
menticato il momento di panico 

icorao il giorno prima, quando i 
galoppini del seguito erano tutti 
occupati a preparar In festa, e in­
tanto bruciava l'ottava bobina del 
film di Castellani. Sette comunica­
zioni telefoniche con Parigi, quat­
tro con Roma... si è sostituita la 
bobina distrutta con quella di una 
iopia di lavorazione: « Lollo », cioè 
Gina Lollobrigida. che è una ragaz­
za di cuore e ha la macchina, ei è 
precipitata alla stazione, e ha por­
tato lei il film al Palazzo del Fe­
stival, fin nella cabina clell'ope-
latore 

In questo trambusto, alcuni per­
sonaggi importanti della manife­
stazione, quali ì rappresentanti 
della stampa francese locale, non 
Fono •stati compresi nella lista de­
sìi invitati cosicché, il giorno do­
po. c.«si si vendicavano parlando 
male di Due soldi di speranza che 
tuttavia il pubblico aveva accolto 
con vivo favore. 

Bene era stato accolto, in pre-
cedenza, anche Umberto D. proiet­
tato un po' alla chetichella di pò-
meriggio, vi«to che quest'anno De 
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INCHIESTA SULLA VITA DELLA CAPITALE 

Rebecchini non ha mai visto 
le caverne sotto il Campidoglio 

Sessantamila persone al rione Campiteli'! vivono in case antigieniche - L'incubo di 
duecento abitanti in via dei Fienili - Perchè il dott Grisolia voterà per la Lista Cittadina 

Questa e la storia di un palazzo 
al centro di Roma e di duecento 
persone che in esso abitano. Il pa­
lazzo è nel rione Campitela, al 
numero 98 di via dei Fienili, una 
strada silenziosa e calma dove 
sembra che la vita debba svolger­
si raccolta e serena. Invece in 
questa strada la gente vive in 
continua trepidazione, alcuni han­
no il cuore e i nervi malati. 

Da molti anni l'edificio segnato 
col numero 98 mostrava Jetioni 
nelle sue mura maestre, ma nes­
suno ci aveva mai fatto caso. Poi 
a Roma avvenne il crollo di Don­
na Olimpia die commosse pro­
fondamente tutta la cittadinanza 
e anche gli inquilini di via dei 
Fienili si misero in allarme. Fu 
chiamato un ingegnere, arrivaro­
no i pompieri. Tutti furono d'ac­
cordo che il palazzo doveva esse­
re immediatamente sgombrato, 
perchè potevacprollare da un mo­
mento all'altro. Ma dove andare? 
Al numero 98 abita tutta povera 
gente, operai, artigiani, venditori-
ambulanti, persone che non pos­
sono certo andare ad abitare n e ­
gli appartamenti di lusso che si 
costruiscono* in città, con un af­
fitto di cirìQuanta o sessanta mi­
la lire al mese. Che fare? Una 
commissione di inquilini dell'edi­
ficio pericolante si recò in C a m ­
pidoglio durante la seduta del 
Consiglio Comunale che stava di­
scutendo appunto sulle responsa­
bilità del disastro di Donna Ol im­
pia. Dopo molte insistenze Za 
commissione riuscì a farsi riceve­
re da Rebecchini. Cera presente 
anche angolani. Rebecchini fu 
messo al corrente della situazione 
e di quello che avevano dichiarato 
i tecnici. Alla fine si strinse nelle 
spalle e disse: — Che posso far-
ci. figlioli, arrangiatevi! 

Carlo Valentini, un operaio che 
guidava • la commissione e nella 
cui casa si era già verificato i l 
crollo di un solaio, chiese; — Scu­
si, ingegnere, che cosa significa 
« arranoiafeui >? 

— Significa che vi dovete ar­
rangiare. ci sono tanti modi... 

— E* vero — ribattè Valentin! 
— ci sono tanìi modi. Lei per 
esempio che cosa dice te io me 
ne vengo con i miei sei figli a 
casa sua in via della Barchetta* 

— Via, via — fece Rebecchini 
non drammatizziamo. 

PnntelH provvisori 
Passarono delle settimane, pas­

sarono dei mesi. Nei muri mae­
stri le crepe si allargarono, ci fu 
il crollo di un altro soffitto. I 
giornali scrissero'che l'intero pa­
lazzo poteva crollare da un mo­
mento all'altro. /Irrirarono di 
nuoro ì pompieri e prorridero 
a fare alcuni puntellamenti. * Ma 
non r i fidate, disse l'ufficiale, il 
disastro può arrenire lo stesso. 
Sgombrate al più presto possi­
bile ». 

— E dove andiamo? 
Un'altra commissione di inqui­

lini si fece allora ricevere dal 
sindaco. Questa volta Rebecchini 
si spazienti. 

— Afa che volete da me? Per­
chè venite tutti al Comune? 

ce uno della commissione — ic 
sono un cittadino qualunque. 
Quando la patria ebbe bisogno di 
me, mi fece chiamare e io com­
pii il mio dovere. Sono quello 

\stesso cittadino di allora ed ho 
ila casa che mi sta per crollare 

da un momento all'altro. Gli abi­
tanti dell'edificio pericolante han­
no anche lanciato al sindaco per 
tre volte, attraverso Radio Cam­
pidoglio, un commovente appello 
perchè vada in loro aiuto. Ma il 
sindaco dell'Urbe, di Roma ca­
put mundi, non è capace di tro­
vare nemmeno la maniera per 
salvare la vita in pericolo di due­
cento cittadini romani. 

E così al numero 98 di via dei 
Fienili la notte si sobbalza al mi­
nimo scricchiolio. 

Questo avviene a pochi passi 
dal Campidoglio, nel rione Cam-
pitelli, uno dei più centrali di 
Roma. 

» * * 
Ed ora usciamo dalle stradette 

del rione, andiamo verso il Teve­
re, attraversiamo le ampie stra­
de contornate da monumentali 
edifici. Siamo arrivati in via di 
Monte Caprino. Levate lo sguar­
do, lassù c'è il Campidoglio. A 
mezza costa invece l'ingresso di 
tre caverne. In queste, caverne da 
sei, e perfino da nove anni, v i ­
vono alcune famiglie romane. Ce 
in mezzo ad esse anche una vec­
chia insegnante: la maestra Ve­
lia Nencini. 

Eppure nel corso di una confe­
renza tenuta nello scorso novem­
bre il sindaco Rebecchini a pro­
posito delle case per i sema tetto 
ebbe tra l'altro a dire: — E' un 
argomento che è bene esaminare 

sede la comunità israelitica e mol­
ti sono in questo rione i piccoli 
commercianti e i venditori ambu­
lanti. Tutta gente che vive in una 
situazione economica estrema­
mente difficile, oberata dalle tas­
se e con gli affari che vanno di 
male in peggio. 

Giro di un quart iere 
Campitela è tino di quei rioni 

di Roma la cui rinascita dipende 
direttamente dall'esito delle ele­
zioni del 25 maggio. 

Alle elezioni del 18 aprile que­
sto rione diede alla D.C. 9.395 voti, 
al Fronte Popolare 4.022 e al 
P.R.I. 1.272 voti. 

Come si presenta oggi la situa­
zione preelettorale dopo 4 anni 
di amministrazione d.c? 

Abbiamo l'altro giorno com­
piuto un giro nel rione. A quel­
l'ora presso il Portico d'Ottavia 
si teneva un comizio dei repub­
blicani. Qui il P.R.I. ha una sua 
tradizione ed ha sempre avuto 
una larga base specialmente tra 
gli israeliti; l'altra sera non c'e­
rano cento persone a quel co­
mizio. 

Per farci un'idea di come sìa 
stata accolta qui la presentazio­
ne della Lista Cittadina a siamo 
recati a trovare, nel suo studio, 
il dottor Grisolia, uno dei medici 
più popolari del quartiere. 

— Io voterò per la Lista Cit­
tadina — ci ha dichiarato subito 

\ icolo De Cupis. al rione Ponte, nel cuore di Roma 

poter dire per chi la maggioran­
za di essi voterà. Posso però dire 
che coloro i quali voteranno ver la 
Lista Cittadina Io faranno quasi 
tutti spinti dalle mie stesse con­
siderazioni. La mia clientela è 
formata da persone agiate e da 
poveri. Ebbene, su un punto tutti 
si trovano d'accordo: sulla serietà 
del lavoro che sta compiendo il 
comitato elettorale della Lista nel 
quartiere. Direi che non si è alla 
ricerca di voti, ma alla ricerca di 
problemi da studiare per trovarsi 
poi pronti a prospettarne la solu 
zione. Eppoì, la propaganda! Qui 
argomentazioni, cifre, nomi, dati, 
inviti alla discussione. Dall'altra 
parte solo invettive e minacce. 

Si, come giustamente osserva il 
dottor Grisolia, invettive e mi­
nacce sono alla base della propa­
ganda democristiana e dei suoi 
alleati. Ma contrariamente a quel­
lo che avvenne il 18 aprile que­
sta volta la gente non ha timore 
di far sapere fin d'ora a chi darà 
il proprio voto. 

Nel rione esistono solo due scuo­
le elementari. Ebbene, tutti già 
sanno che, per esempio, il signor 
Lucarelli, vice direttore della 
Scuola « Trento e Trieste », voterà 
per la Lista. E per la Lista vota 
una insegnante molto conosciuta, 
la signora Camurale. Anche due 
insegnanti della scuola israelitica, 
la signora Gabriella Procaccia e 
la signora Bianca di Verola, par­
tecipando al convegno popolare 
che ebbe luogo il 20 aprile vollero 
spiegare: voteremo per la Lista. 

I commercianti sono oberati 
dalle tasse? E' noto che commer­
cianti da tutti stimati come per 
esempio Taickner, che ha nego­
zio all'ingrosso di caffè e Della 
Seta, che vende tessuti anche al­
l'ingrosso, voteranno per la Lista. 

II far conoscere a chi si darà il 
voto, non è solo un segno di ri­
bellione contro gli slogan del 18 
aprile, ma è anche e soprattutto 
una forma di propaganda efficace 
che ognuno sente spontaneamente 
di dover fare. 

RICCARDO L O N G O N I : 

Sica si trova ni America e non 
qui a Canne."?, come l'anno scorso 
n difendere ì propri interessi. 

Da notate che la stampa di Pa­
rigi, ad ecce/ione di quella di si­
nistra, che ha d'altronde ì critici 
più piovvecluti, dimostra di aver 
piev> \i.s:one dei desideti espressi 
da Andreotti e, attacca con pa­
role piuttosto dure, e naturalmen­
te senza un'analisi fondata, l'ulti­
mo film di De Sica e Zavattini, 
e tutto il neo-ienlismo italiano. 

In quest'atmosfera appare ancor 
più grave la voluta e>c1u.<nonc di 
opere come Roma ore II e Bel­
lissima, che avrebbero garantito 
ni nostro cinema un successo In­
condizionato, clamoroso, .schiac­
ciante. Ma non è detto the i no­
stri rappresentanti ufficiali, i qua­
li, (l'accordo coi rappresentanti uf­
ficiali francesi, annunciano fuori 
concoiso un film come Don Ca­
millo, si preoccupino eccessiva. 
mente della difesa dell'arte cine­
matografica nazionale. 

Anche il cortometraggio del gio­
vare Francesco Maselli, Brimbfni, 
6 stato proiettato in condizioni non 
idonee, senza adeguato lancio e 
con una fastidiosa traduzione al 
microfono; e tuttavia, ha suscitato 
rintcre.-N.se e l'applauso del pub­
blico o dei giornalisti stranieri, al 
quali non 6 sfuggita la finezza psi­
cologica del delicato lavoro. Spe-
riamo che non «sfugga nemmeno 
alla giuria. 

Intanto, le navi da guena ame-
ncane non si allontanano dalla 
• uria e, .sotto un ciclo burrascoso, 
hanno tenuto d'occhio il palazzo 
dui ante la proiezione del secon­
do film americano, Detective Stu­
ri/. Lo storico del cinema Georges 
Sadoul ( il quale proprio perchè 
iia la memoria tioppo buona, non 
e .stato incluso nella giurìa) ha ri­
cordato uno degli episodi del vec­
chio Finito mas, quello intitolato 
La mano tagliata. In esso si rac­
conta la storia di un comandante 
di cota/zata il quale, avendo per­
duto alla • roulette •> tutti i soldi 
della cassa di bordo, minaccia di 
bombardare Montecarlo, se le car­
te non si decidono ad essergli fa­
vorevoli. Pare dunque che, que­
st'anno. gli americani abbiano for­
ti probabilità di vincere il premio... 

Detective Story è, per loro, as­
sai impegnativo. L'ambiente che 
il film dipinge è quello dei po­
liziotti e non si può negare che 
sia un ambiente familiare, che es­
si conoscono bene. Il dramma di 
Sidney Kingsley, da cui il film de­
riva è .stato un grande successo 
sui palcoscenici americani. Si trat­
ta della storia del detective Mac 
Lcod. in una giornata di un qua­
lunque commissariato di uno dei 
tanti distretti di polizia in cui è 
divisa New York. 

Il film addolcisce i toni rispet­
to al dramma, e questo allo sco­
po di rendere il personaggio di 
Mac Leod meno repulsivo, più in­
teressante dal punto di vista 
umano. 

Abbiamo seguito" Deteciiive story 
con particolare attenzione, perchè 
il film reca la firma di William 
Wylcr, che è l'autore di Strada 
sbarrata, di Piccole volpi e di I 
migliori anni delta nostra vita, 
dunque uno dei registi americani 
più dotati. 

Anche in questo nuovo film, il 
suo talento descrittivo rifulge e 
non 6Ì può non ammirare l'implaca­
bilità e anche la fantasia con cui 
egli concentra la macchina da pre­
sa in un ristrettissimo campo di 
azione (che qui è la stazione di 
polizia, come in Strada sbarrata 
era quel vicolo cieco di quartie­
re). Con lui, gli attori si sentono 
guidati da una mano maestra. 
Kirk Douglas, in una parte per 
molti versi analoga a quella da 
lui tenuta con eccessiva rigidità 
drammatica nel film di Billy Wil-
der. L'asso nella Manica, risulta 
as-ai più duttile e, in definitiva, 
più forte. Anche Eleonor Parkex 
e eccellente, come in Prima colpa. 

Ma tutto questo non è sufficien­
te a togliere Detective story dalla 
categoria dei film americani di 
esaltazione morbosa, di quei tipici 
film che non rispettano le pro­
porzioni della vita reale, e quindi 
=i aff.dano a soluzioni di fortuna. 

UGO CASIRAGHI 

IL GIORNALE DI LENIN E DI STALIN 

quarant'anni dì vita 
Otto volte soppresso dalla polizia /.arista - Corri-
spondenze dalle fabbriche - Gli scioperi del 1914 

E' ricorso ieri il 40a anniver- tudine, ma denunciava conti-
sario dell'uscita del primo nu­
mero della Pravda, organo cen­
trale del partito comunista bol­
scevico dell'URSS, fondato se ­
condo le istruzioni di Lenin e 
su iniziativa di Stalin. Giornale 
operaio di massa, esso sorgeva 
mentre si sviluppava la nuova 
ascesa del movimento rivoluzio­
nario nella Russia degli zar nel 
1912. Quando esso apparve, per 
i lavoratori russi, fu una vera 
festa. Per la prima volta, dopo 
lunghi anni di lotte e di duri 
sacrifici, la classe operaia rus­
sa, guidata dal partito di Lenin 
e di Stalin, riusciva ad imporre 
al regime sanguinario e assolu­
tista dello zar, il suo quotidiano. 
Per ricordare la sua nascita, il 
5 maggio è stato proclamato 
giorno di festa della stampa o -
peraia sovietica. 

« Prima della sua nascita, 
usciva il settimanale Zsvczdà, 
destinato agli operai di avan­
guardia ». Ma nelle condizioni di 
ascesa rivoluzionaria che si a-
prirono nel 1912. un settimana­
le, per quanto largamente dif­
fuso, non era più sufficiente al 
compiti che doveva assolvere. 
nella nuova situazione, il par­
tito bolscevico. 

Che gli operai russi sentisse­
ro fortemente questa necessità, 
lo dimostra il fatto, che, nono­
stante i continui sequestri e le 
enormi multe che gli venivano 
inflitte su ordine del governo 
zarista, la Pravda aveva una t i ­
ratura di 40 mila copie, mentre 
i lettori erano dieci volte di più 
in quanto ogni copia passava dì 
mano in mano. 

Nonostante tutte le odiose 
persecuzioni e i numerosi s e ­
questri, a cui era continuamente 
sottoposto, la Pravda potè resi­
stere, grazie alle grandi sotto­
scrizioni compiute dagli operai. 
Gran parte dei numeri seque* 
strati, poi, giungevano — gra­
zie allo spirito di sacrificio che 
li animava —• Ugualmente ai 
lettori, in barba a tutto le mi­
sure della polizia. 

« Processi agrari » 
In due anni e mezzo di vita, 

nel suo primo periodo di lotte 
difficili, la Pravda subì ben otto 
soppressioni, ma grazie al gran­
de attaccamento degli operai al 
loro giornale, esso riprese la 
sua pubblicazione. Questa sua 
vasta popolarità nella classe 
operaia era determinata da due 
fattori principali: 1) dalla chia­
rezza bolscevica del giornale 
che esprimeva i reali sentimen­
ti e pensieri, le speranze delle 
masse lavoratrici, dalla lotta 
senza quartiere che esso condu­
ceva contro il governo assoluti­
sta e capitalista, contro i capi 
social-democratici, che mirava­
no, — come oggi, — a legare le 
masse al carro della borghesia; 
2) dal fatto che in ogni numero 
si potevano leggere decine di 
corrispondenze di operai dai po­
sti di lavoro e di lotta, che de ­
scrivevano la loro vita, i l f e ­
roce sfruttamento, le numerose 
angherie e maltrattamenti a cui 
erano sottoposti dai capitalisti, 
dai loro amministratori e dai 
tirapiedi dei padroni. 

Il problema dell'alleanza de­
gli operai con le masse conta­
dine fu sempre al centro della 
attività del partito bolscevico e 
della Pravda, che regolarmente 
«denunciava le condizioni delle 
masse contadine, le continue ca­
restie che le colpivano; spiega­
va che i compiti della rivolu­
zione del 1905 non erano stati 
adempiuti e che una nuova ri­
voluzione era imminente; inse­
gnava che in questa seconda 
rivoluzione il proletariato dove­
va agire come il dirigente del 
popolo e che in questa rivolu­
zione il proletariato avrebbe a-
vuto, come potente alleati, i 
contadini rivoluzionari ». 

La Pravda non solo indicava 
i compiti della classe operaia 
nei confronti delle masse con­

icamente tutti i soprusi, tutte 
le violenze che avevano luogo 
« durante l'assegnazione delle 
terre al contadini, quando i g e o ­
metri cercavano di frodarli nel­
la misurazione <>, oppure quan­
do venivano loro assegnate ter­
re cattive e in luoghi scomodi, 
per cui i contadini dovevano 
pagare il pedaggio ai loro sfrut­
tatori. 

Sfogliando la collezione, s'in­
contra molto spesso la rubrica 
« Processi agrari », dove si d e ­
scrivevano i processi intentati 
dagli agrari contro i contadini 
che avevano protestato. 

Arriva Poincaré 
Date le particolari condizioni 

di vita e di lotta del partito bol­
scevico di quell'epoca, « molti 
operai, uscendo dal lavoro, si re­
cavano ogni giorno alla reda­
zione, dov'era concentrata una 
parte importante del lavoro or­
ganizzativo del partito. E' là che 
si svolgevano i colloqui coi rap­
presentanti delle cellule locali 
del partito, è là che giungevano 
le infoi-mazloni del partito nel ­
lo fabbriche e nelle officine, è là 
che venivano trasmesso le d i ­
rettive del Comitato di Pietro­
burgo e del C.C. del partito ». 

L'azione propagandistica, or­
ganizzativa, politica e ideologi­
ca della Pravda, in stretta co l ­
laborazione con la organizzazio­
ne di partito nei posti di lavoro, 
nelle organizzazioni di massa o 
sindacali, fece si che, nel 1914, 
i bolscevichi avessero conqui­
stato la maggioranza in tutte le 
organizzazioni legali, mentre i 
menscevichi e i liquidatori era­
no in crisi profonda e in com­
pleto sfacelo. Fu appunto nel 
1914 che il movimento degli 
scioperi operai assunse una par­
ticolare ampiezza più che nel p a s ­
sato. Complessivamente, nel pr i ­
mo semestre del '14 — compresa 
la prima metà di luglio, — gli 
scioperanti furono 1 milione 425 
mila. La reazione, con l'avvici­
narsi della prima guerra m o n ­
diale, si fece più intensa e f e ­
roce. Dopo le sparatorie con­
tro gli operai di Bakù, che m a ­
nifestavano nelle vie, si ebbe 
un'ondata di scioperi di sol ida­
rietà tanto a Mosca che a Lodz, 
come a Pietroburgo, ove, i l 3 
luglio, la polizia sparò sugli o p e ­
rai delle Putilov riuniti a comi­
zio. e l ' i l luglio idei 14, nella s o ­
la Pietroburgo, gli scioperanti 
raggiungevano i 200 mila- Co­
mizi, dimostrazioni e anche bar­
ricate ebbero. luogo dappertutto. 
Per soffocare il movimento r i ­
voluzionario operaio, i l gover ­
no decretò provvedimenti « e c ­
cezionali »; la capitale fu tra­
sformata in un campo trincera­
to. La Pravda fu soppressa B. F U 
appunto durante questi avveni ­
menti che giunse a Pietroburgo 
Poincaré, presidente della R e ­
pubblica francese, che « s i i n ­
trattenne con lo zar sulla guer­
ra imminente e, dopo alcuni 
giorni, la Germania dichiarava 
guerra alla Russia e il governa 
dello zar approfittò dell'occa­
sione per distruggere le organiz­
zazioni bolsceviche e la Pravda. 

Ma, come scrisse il compagno 
Stalin: « L a Pravda del 1912 ha 
posto la prima pietra per la v i t ­
toria del bolscevismo nel 1917 », 
Infatti, tre anni dopo, grazie a l ­
l'implacabile lotta dei bolscevi­
chi contro la guerra imperiali­
stica, per la conquista della pa­
ce, il governo assolutista e ca-. 
pitalista catleva per la decisa v o -
Ipntà del popolo di farla finita 
con la guerra. La Pravda r isor­
geva a nuova vita, riprendeva 
a dirigere le masse con maggior 
vigore e tenacia, di nuovo sotto 
la direzione di Stalin. 

La Pravda non è solo un e l e ­
vato esempio di combattività e 
di dirittura ideologica e politica 
per la stampa sovietica, ma esso 
lo fu e lo è per tutta la stampa 
comunista mondiale. 

K. R. 

I L U A X Z J E T T I J V O C U L T U R A L * 

NOTIZIE DEL TEATRO 

'addosso. Vengo da lei perchè lei 
in questo momento e in questa si­
tuazione rappresenta la patria. A 
chi vuole che andiamo a raccon­
tare queste cose, agli amici in 
osteria? Chi deve procurarci una 
casa, l'amministrazione cittadina o 
il consiolio dì sicurezza delVONU? 

Rebecchini ammise che doveva 
pensarci l'amministrazione capi­
tolina e promise che avrebbe 
provveduto. 

Sono passati i mesi, gli anni. Di 
tanto \n tanto qualche aiornale 
cittadino torna a dare Vallarnit. 
duecento persone possono perire 

nella sua essenza e nella sua real­
ta. Si e ripetuto più rolte dai 
rappresentanti dell'Opposizione in 
Campidoglio che Roma m questo 
campo e arrctratissima. che non 
ha fatto nulla... 

ni citando cifre che sono state poi 
largamente smentite e riportan­
dosi a programmi che non sono 
stati realizzati — bisogna sfatare 
la diceria che noi in questo cam­
po non si sìa fatto nulla. 

Non sappiamo però come tali 
dicerie potrebbero essere sfatate 
nel rione Campitela. Dove non 
solo esistono i carernicoli e le ca­
se che possono crollare da un mo­
mento all'altro; qui la stragrande 
maggioranza dei sessantamila abi­
tanti vive in vecchie abitazioni 
ttnnrnftnllnìo e antigieniche in 
tutto simili a quelle dei più pec­
chi e disagiati quartieri napole­
tani. Campitela con i suoi palazzi 
Gentili;!, con le sue antiche piaz­
ze e con i suoi vicolett» è indub­
biamente uno dei rioni più fa­

llitosi, ma anche più poveri ed 
I abbandonati della Capitale. Qui ha 

il dottor Grisolia —. E badate che 
io non milito in alcun partito. Da­
rò il mio volo alla Lista proprio 
come indipendente. 

— Perchè nella Lista ci sono 
quaranta candidati, come le». »n-
dipenrì>nfi? 

— No, ma perche nella Liòta 
ci sono sia indipendenti che espo­
nenti di correnti popolari orga­
nizzate, di partiti, di sindacati. 
E* questa caratteristica che spin­
ge ad aver fiducia nella Lista. 
Che cosa potrebbe realizzare una 
amministrazione retta esclusiva­
mente da indipendenti, ria perso­
ne anche oneste e capaci ma che 
non avessero dietro di loro una 
forza organizzata per sostenerli? 

— Questa è la sua opinione. Ma 
giornalmente nel suo studio pas­
sano decine e decine di abitanti 
del rione. Ha avuto occasione dì 
parlare, con i suoi pazienti, delle 
prossime elezioni? 

— ET ovvio, fu questo periodo 
non si parla d'altro Lei rtiol sa­
pere quale e il loro atteggiamen­
to nei confronti della Lista? Non 
tono in grado, naturalmente, di 

Ancora sul teatro popolare 
L'Inter tuta che qualche tempo 

fa Vittorio Gassmann <-ontS*te al 
nostro giornale ha aollciatc un in­
teresse. negli ambienti più -sani dei-
la nostra cultura teatrale, che ra­
te la pena di sottolineare Pnma 
Alberto Spaini tu Scenario, poi. sul­
la stessa rivista. Silvio D'Amico, s-y-
no intervenuti discutendo, e. m ge­
nere. approvando e tottoscmendo. 
I propositi che '1 nostro attore ci 
aveva confidato. E' noto ^frr.ai che 
Gitsmann intende dar vita, nella 
prossima annata, ad uni compagnia 
la quale si propone di rappresenta­
re un repertorio particolarmente 
« VOpOtare » funprT/ittuttry cr*T. f^t^ 
sici: Eschilo. Shakespeare. Alfieri. 
S'necz), : - K a teatro che cs-~a dalla 
normale cerchia delle sale frequen­
tate (o meglio abbandonate) dai 
pubblico bor^Tie*". e con un criterio 
di mczsmvena ducrso e p.ù sem­
plice di quello che m genere <• adot­
tato dot nostrt registi. 

€ quest'ultimo punto che ha tol­
lerato l'interesse di Spaim: egli na­
turalmente è d'accordo con Ga**-
mann m questo tentativo di * libe­
rare > io spettacolo teatrale moder­
no dalle sovrastrutture, a volte in­
telligenti e anche significatile, che 
ia regia vt ha elevato. Ed è per 
questo punto che D'Amico st è un 
po' risentito: d'accordo, egh dice. 
nel semplificare, nello spogliare, ma 
stiamo attenti a non dare la croce 
addoi*n ai registi prrchr r<rtfrsi 
cont.o di loro algntftca rn-u-'si i •-
cimo a coloro che vogliono non f d 

portare lo spettacolo teatrale a una 
artistica e classica semplicità, ma 
che da anni rombattono per un ri­
torno al guittismo. alle faciloneria, 
al nessun rispetto per le opere e 
per lo stile nei quale szno espresse. 

Il problema e. secondo noi. male 
impostalo, ammesso che valga la pe­
na. nell attuale Uato di cose jdi im­
postare « questo » problema invece 
di altri; ma anche volendolo con­
siderare importante occorre, a pa­
re. stabilire con precisione che cosa 
si intende per e liberazione ». come 
diceva Gassmann. da queste Sovra­
strutture e in che senso, date le 
premesse di quest'azione. essa può 
suluonarsi son è detto, mi pare. 
che « liberare ». togha dire « restau-
rare - y S rrcc.'iio e superato costu­
me. che significhi cioè «n ruorno 
alla tradizione ottocentesca del 
e grande attore » senza tener con­
to delle differenti condizioni di vita 
culturale e sociale dell'Italia d'Og­
gi. il processo di decadenza della 
tradizione del grande attore è quel­
lo che ha portato a certe formazioni 
imperniate intorno ad un attore 
celebre (più che 'Caimente capa­
ce ili una comunicazione immedia­
ta popolare), e composte nella mag­
gioranza di comparse ineffictenti. 
Legarsi aita tradizione tenendo con­
to della realtà presente, questo e 
ti compito di chi vuole incontrare 
la gente del suo tempo. 

Semplificare Significherà quindi 
abbandonare tutto ciò che nei no­
stro s;/ettaLolo contemporaneo à 
decorazione inieuetiwihwtica. pre­

ziosa cornice che deforma le reali 
proporzioni del quadro. / nostri re­
gisti dovrebbero essere » primi a 
beneficiare di una simile azione, di 
un tale esempio, se essi stessi sono 
in grado di capire che lavorano in 
trn certo modo perchè lavorano per 
un certo pubblico che ha certe esi­
genze. F tutto «r» gioco a"* crea­
zioni a catena » nelle quali SÌ per­
de di vista la realtà, e l'arte, nel 
caso in cui ci fosse, finirebbe per 
essete impiegata a tutt'altro *erxt-
n o da quello a cui è destinata. Ol­
tre tutto il contatto con un pub­
blico diverso, che ha necessità e 
bisogni essenziali. « tipici », è la 
miglior garanzia per un concreto. 
diretto avviamento al realismo. 
mente da perdere insomma, e tut­
to da guadagnare. 

L. L. 

Temtr» gttf di StractM 
L'Istituto Nazionale del Dranjima 

Antico comunica eòe le rappresen­
tazioni classicne che ogni anno si 
svolgono a Siracusa sono stata de­
finitivamente rissate dal 39 maggio 
all'I 1 giugno, giorni nel quali sa­
ranno daU altemaUvamente l'Edipo 
a Colono ai Sofocle e Le Troiane 
di Euripide re:ia versione di Etto-
r» pr>-r»«<»To:i Fntramw gì» «p^tt». 
col» sarar.no diretti da Guido Sal­
vine 

L'artica meittm greca 
Luiir. o uui..ero della rivista 

fr»-i's( 1.2 retile de: fetbraio di 
quf^.j,: :.o icca u;i ir.'.c.esaantc di 
ranno di George Thomson, illustre 

filologo inglese autore dei volume 
Eschilo e Atene (edizione Italiana 
piesso Einaudi) e di Jean Varloot 
intorno ed alcuni problemi delta 
società greca antica connessi con 
io sviluppo della tragedia. A tal» 
dibattito reca un Importante con­
tributo Io scienziato sovietico Bo­
ris Hornung. che ebbe a segnalare 
tempo fa, sul Bollettino di storia 
antica, la grande Importanza del­
l'opera del Tbonison. proponendone 
la versione tn URSS. 
Teatrm stampttm 

Presso Bompiani ita per uscirò 
.Riunione di famiglia di T. S. Eliot; 
delio stesso scrittore Sipario ba 
nut>blic*To. nel suo ultimo numero» 
Cocktail Party, che fu rappresenta­
ta da Renzo Ricci. Mondadori, cella 
sua BBM ba stampato U Riccar­
do III di Shakespeare, nella versio­
ne di Salvatore Quasimodo. La SET 
di Torino ha pubblicato il primo 
volume deiu raccolta delle crona­
che drammatiche di Renato Simoni, 
con il titolo Trent'anni di cronache 
drammatiche. L'editore Ricciardi di 
Napoli ha stampato un libro sulla 
tragedia greca di Carlo Del Grande. 
CmtW ia Jtaaaaàa ' 

I! centenario della morte di Nico­
lai Gogol e stato celebrato In tutta 
la Repubblica popolare romena, ol­
tre che con COTSerenx* • mostra, 
con la rappreaentaxiooe, nel teatro 
I. L. Caragiale di Bucarest, del Ite-
visore. Altri teatri, nella capitale 
e i.e '- citta di provincia, hanno 
ra,!,..*tentato pure 11 matrimonio e 
/ oiocsjfori. 
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Pao. 4 - « L'UNITA • Marte»" fc mannlo 1952 

Solo tredici « azzurri » 
convocati a Milano AVVENIMENTI SPORTIVI in vista dell'Incontro 

Italia - Inghilterra 

BATTUTE LE TEMIBILI MERCEDES TEDESCHE 

Per la quinta volta una Ferrari 
al traguardo della Mille Miglia 

La larga selezione delle « Ferrari » in corsa fa però della vittoria della casa 
modenese, una « vittoria di Pirro » - Una bella prova fornita dall'«Aurelia» 

l'er il S. anno consecutivo una 
« Perrurl » ha vinto la Mille Miglia: 
nel '52 il merito di aver portato al 
successo la vettura modenese ù toc­
cato a Giovanni Bracco, un bicllcse 
tfi 44 anni, il quale lo scorso anno 
con una « Aurella » si era piazzato 

quella scalata a quelle discese della 
Toscana chiudeia ancora yli ocelli: 
su quelle strudc insidiose sotto la 
pioggia e tia le raffiche di vento, 
Hracco sembrava un diavolo scatena' 
lo. Non trovando parole migliori per 
classi fir are l'impresa di Bracco in 

al secondo posto assoluto in questatquei 100 chilometri montagnosi seri 
stessa corsa meravigliando compe- * 
tenti e sportivi con la sua prodez­
za. Quest'anno Bracco ha migliora­
ta la sua già eccellente prestazione 
del 1951 soffiando la vittoria al tede-
txo Karl Kling, il quale con la sua 
potente e veloce Mercedes, dopo il 
ritiro di Piero Taruffi — 17 km. da 
Siena —. sembrava m grado di gua­
dagnare senza troppi contrasti la 
XIX Mille Miglia. 

Di/atti al controllo di Siena, vale 
t dire dopo HS4 Jan. di corsa, fra 
Kling e Bracco esistevano circa otto 
limititi di distacco: ebbene a Flren-
LI'. (Km. 1220) il blellete aveva gua* 
tii'gnato circa 4 minuti; al controllo 
di Bologna (Km. 1331) nella classi-

2\<a assoluta il primo posto era pos­
ato addirittura all'italiano per un 

tornitilo pritno e 12 secondi. 
A Brescia, vale a dire dojto i ret­

tilinei della via Emilia e della Lom­
bardia un solco di 4 minuti primi 
<;• 32 secondi divideva Bracco ila 
Kling. Diciamo subito che Bracco ha 
incritato questo strepitoso successo se 
itoti altro perchè ha dovuto attende­
re il 44. anno di età. prima di avere 
a sua disposizione una vettura asso­
lutamente di primo ordine che gli 
permettesse di ottenere un risultato 
pi valore mondiale. 

U n a g a r a d i f f i c i l e 
Tutti sanno ormai — di/atti — 

c7ie in seguito all'incidente stradale 
che mise fuori combattimento Gigi 
Villoresl. rimaneva libera per la « M. 
N- » -una bcrlinetta 2715 c?ie Enzo 
Ferrari aveva preparato appositamen­
te per lo sfortunato campione mila­
nese. In altre parole la Ferrari pun­
tava appunto su questa vettura più 
che non su quella che avrebbe affi­
dato a Taruffi per contrastare il pe­
ricolo tedesco sotto forma di tre Mer­
cedes affidate rispettivamente a Ca­
racciolo. Long, e Kling. 
. £' vero che la a 27/5 » «on aveva 

del tutto soddisfatto nessuno, però 
b certo che -negli ultimi tempi mol­
lo lavoro era stato fatto attorno a 
questa vettura ed in essa Enzo Fer­
rari aveva la massima fiducia tanto 

<• the la aveva destinata al suo presti-
golso campione: Gigi Villoresl. Ave-
ta fiducia in questa macchina il si­
gnor Ferrari perchè le sue caratte­
ristiche parlavano chiaro: un moto­

re a 12 cilindri, con una potenza di 
òtrea 200 cavalli, il che, tenendo con 
to del peso (in tutto 850 l;g.) face-
iia presumere che potesse trovare una 
ivlocità massima di 230-240 chilo­
metri orari. La carrozzeria poi quan­
to più di moderno, razionale si po­
tesse desiderare. 

Non i stala facile la gara per Gio­
vanni Bracco. Il tempo, come sem­
pre accade in occasione delle « M.M. » 
non prometteva nulla di buono: ac­
qua, vento, e persino nébbia in qual­
che tratto di strada, eppure Bracco 
lasciava Brescia con impeto straor­
dinario ed a Ravenna (Km. 303) co­
mandava già la corsa con oltre 4 mi­
nuti di vantaggio sul tedesco Kling 
che la « Mercedes », secondo le prc 
visioni aveva subito lanciato nella 
lotta. Forse Bracco pensava che per 
lui sarebbe stata una buona giorno 
ta ma la riviera adriatica e poi le 
strade che portano all'Aquila reste­
ranno nel suo ricordo come un cai 
tarlo. la vettura andava ma erano 
le gomme che non sostenevano fan­
datura. 

7 c a m b i di g o m m e 
Si dice che nei 427 lem. che divi-

tìnno Ravenna dall'Aquila il pilota 
piemontese abbia avuto ben 7 cambi 
di gomma. Del resto la classifica as 
soluta a questo posto di controllo lo 
icdeca al 5. posto dietro a Kling. Ca 
ttcllottl, Taruffi, Biondetti, distanzia 
to di circa 13 minuti dal leader te­
desco. la situazione per Bracco era 
grave. Migliorava leggermente a Ro­
vo (12 minuti di distacco da Kling) 
ducutala più prepotente a Siena (8 
n<muti sempre da Kling) quindi do-
7,0 a ritiro di Taruffi. quando cioè 
tu casa Ferrari forse si cominciata a 
disperare Bracco portava il suo at­
tacco a Kling con furia inaudita. 

Sei giro di poco più di 100 Km.. 
cento lem. infernali di strada, che 
c'imprendeva fra l'altro la Futa, la 
Knlicosa, guadagnando circa 10 mi­
nuti a Kling. Bracco ha compiuto 
t na impresa che nel campo deWau-
t'.'nobtlismo si può ritenere leggen 
Cirio. Dopo l'arrivo a Brescia il mec-
< luteo del vincitore ripensando « 

limilo che al suo posto nò Villoresl 
uè Ascari, uè Farina avrebbero po­
tuto fare di meglio. Fotte nessun pi­
lota. per famoso che siu. in attività 
attuale avrebbe potuto far di meglio 
di Giovanni Bracco da Sieuu a Bo­
logna. 

Le m a c c h i n e t e d e s c h e 
Ma a ut-tic ut pianura da Bologna 

a Brescia la corsa di Bracco è stata 
incalzante e sicuru ed anche se la 
sua media non ha superato quella 
del primato di Biondetti — che nel 
'38 sull'intero percorso toccò 1 135.381 
Km. — tuttavia del dopo guerra è 
ira le migliori. Olfatti soltanto Bion­
detti con una Ferrari 2000 fece me­
glio nel 1949, ma m quell'anno la 
« M.M. » si svolse nel senso contra­
ilo alte lancette dell'orologio, il che 
ha la sua Importanza. 

A questo punto dubbiamo dire che 
malgrado il successo quella di dome­
nica ò slata una vittoria di Pirro per 
la Ferrari. Troppe perdite la Casa 
modenese lui dot ufo subire lungo 1 
1560 chilometri del percorso. 

Difatti del clan più o meno uffi­
ciale della Ferrari si sono perduti. 
per incidenti tan, Taruffi, Castellet­
ti, Scotti. Paolo Maizotto, Biondet­
ti. Vittorio Marzotto. Sterzi. Sigili-
noi fi. per non citare t più noti ed 
uttzi la l-erruri di Biondetti. Paolo 
Marzotto e Sighmolfi sono state inu­
tilizzate da tre incidenti similari. 
cioè da un improvviso ntomo di 
fiamma che ha carbonizzato le vet­
ture. 

I tecnici della Ferrari prendano 
nella dovuta considerazione queste 
perdite, come tentino di giustificare 
it perchè sulla vettura di Taruffi era 
stato messo un motore « 4500 » da 
« formula 1» invece del giù collau­
dato in una corsa del genere « 4100» 
tipo *340»: eppure si sa che raramen­
te 1/ mal tetti ito risparmia la Mille 
Miglia e che sulle strade bagnate Ta­
ruffi avrebbe dovuto faticare troppo 
per tenere in strada il suo mostruo­
so veicolo. Il che è difattl avvenuto. 
tanto è vero clic l'inseguimento del 
romano a Kling non ha aiuto quel­
la fortuna e quel mordente che ti 
sperava. 

Ed eccoci alla Mercedes: i tedeschi 
hanno piazzato Kling al secondo po­
sto assoluto e Caracciolo al 4.o: la 
stessa Ferrari non può vantare un 
riluttato migliore se pensiamo che 
nei primi dieci classificati non ha 
potuto piazzare che Bracco (1.). Bri-
vio (9.) e Tonino Brivio (10.). Come 
perdite la Mercedes ha avuto sol­
tanto il ritiro della macchina di Long 
uscito di strada nei pressi di Ferra-' 

ra. La macchina tedesca e una ber-
linctta di gradevole aspetto e ino* 
detnissima nelle sue lince, anzi ad­
dirittura rivoluzionaria se pensiamo 
che in mancanza di portelli il pilo­
ta. dopo aver sfilato il volante come 
si faceva un tempo con le auto 
«Union», deve calarsi da una aper­
tura del soffitto della carrozzella. 

La AVA* Mille Miglia è slata carat­
terizzata dalla straordinaria proto 
dell'Aurelio 1951. clic con il magni­
fico Fagioli, un retetanissimo del 
nostro automobilismo sportivo, ton 
Atiselmi. tppocumito, Amendola ha 
avuto facilmente la meglio sulle Al­
fa Sprint Sotto un certo aspetto lo 
gara si può considerare una icra 
Waterloo per l'Alfa «o/uro; di con-
scguetiza ora giustifUano i motivi 
del iH'rchc lo scorso anno 1 tecnici 
della marca milanese avviano criti­
cato il regolamento della « M.M. ». 

GIL'SKPFK SIGNORI ' 

LA MERCEDES 

XIX MILLI-: M I G L I A : la M e r c e ­
des ilei tedesco K L I N G , il Brande 
ba t tu to ili domenica al cont ro l lo 

di Vicenza 

DOPO IL RIPOSO DJ GOERLITZ 

La "(orsa della Pace,, 
giunge oggi a Berlino 

La squadra italiana, ancora ai compie 
to, al nono posto in classìfica generale 

(Dal nostro inviato speciale; 
GOERLITZ, .3 . — Una g iorna ta d i 

«osta, dopo 1 789 k m . percorr i con 
le c inque t appe in t e r r a polacca. 
ci voleva davve ro . Ora -siamo in 
t e r r a tede.-ea. Ed 1 cor r idor i ne 
hanno app io i i t i a to i e t t a n d o a le t to 
più del solito; il loro viso non p r e ­
senta più le t race ie del la fatica. 
t-ono nl;:.-.--ati. 

La .squadra i ta l iana è anco ia al 
completo . E ques to è un «ran l i -
multato se pens iamo al pavé, al la 
lunfdiez/a del le t appe , a l le UiRhe 
alla di.-perat.. che h a n n o car,«tte-
i i / / a t a questa p r i m a p a r t e del la 
p iando . - C O L S I de l l a P a c e . . . Q u e -
>»'iinno la VarsaViU-Berl iuo-PraKa 
è una cor.':» nuova , più bella, ini-
«lioif- come qua l i t à : ques to mi ha 
det to TOH Tarozzi che l 'ha .stalli­
la anche l ' a l t r ' anno e COM mi h a n ­
no de t to Fer r i e P a r i s m i che la 
c< no-ifono mol to bene . Tu t t i .sono 
rimasti merav ig l ia t i de l l a acco­
glienza fe*to*a che alla corsa ha 

1 pi epara to Goer l i tz . Nella c a m e r a 

Il trionfo torinese della Juve 
ha ucciso l'interesse del torneo 

Ormai si tira aoanti solo per decidere la lotta della retrocessione 
La Fiorentina di miouo al (piarlo posto incalzata da Napoli e Lazio 

J u v e . J u v e . J u v e 11 nome de l l a 
bel la s q u a d r a tor inese spicca a ca ­
ra t t e r i di sca to la su t u t t e le t e ­
s ta le dei g iornal i e de l l e r u b r i c h e 
spor t ive d ' I t a l i a e a l coro de^ l i 
« e v v i v a . . del la s t ampa si unisce 
festosa la voce de l tifo e- que l l a 
f redda, ca lcola ta , ma non p e r q u e -
tfo m e n o en tus ia s t a de i tecnici . E ' 
l 'era de l l a J u v e n t u s ques ta . E ' l 'ora 
del suo g r a n d e t r ionfo. O r m a i la 
lotta pe r il p r i m a t o è finita: a n c h e 
il Milan, dopo una lunga , s t r enua , 
impar i , lo t t a ha a m m a i n a t o b a n ­
d i e r a d inanz i a l la m a r c i a spava lda 
de l l a c o m p a g i n e b i a n c o n e r a . O r m a i 
la s t r ada p e r lo scude t to è a p e r t a , 
non r e s t a che p e r c o r r e r n e l 'u l t imo 
t r a t t o , co t i , quas i pe r gioco. 

D r a m m a t i c a è stata la resa de l 
Milan a T o r i n o . I rossoner i , in 
svantagg io di c inque p u n t i r i spe t ­
to al la capol is ta , a v e v a n o p u n t a t o 
sulla p a r t i t a t u t t e le lo ro r i m a ­
nen t i s p e r a n z e . .. Vincere o rasse ­
gnars i >.. Que.sto e ra il loro m o t ­
to. Ma il sogno d e ' T o t o n e r i e ra 
un sogno pro ib i to : t roppa d i f fe ren­
za d i classe, d i tecnica, d i ind iv i ­
dua l i t à es is te t ra le d u e s q u a d r e 
p e r abbozza re sol tanto l ' ipotesi d i 
u n a sconfitta b ianconera a T o r i n o 

IN VISTA IV ITALIA-INGHILTERRA 

Soltanto tredici 
per l'allenamento 

convocati 
"azzurro.. 

Ui Segreteria della Federazione Ita­
l iana Gioco Calcio ha ieri r e to nota 
la terza convocazione per j»lt <r az­
zurrabili » in vistu del l ' incontro i::-
ternazionate Italia-Inghilterra. Se­
condo le voci, che d a tempo circo­
lavano, la < rosa > dei probabili com­
prende so l t an to dodici nomi , cioè gli 
undic i della formazione più u n a ri­
serva. Ecco i convocati d i \ i s i per 
ruo lo : 

Portiera: Moro (Sasnpdoria). 
Terzini: G io \ ann in ì ( I n t e r ) . Ma­

n e n t e ( J u v e n t u s ) e Ferrarlo ( J u ­
v e n t u s ) . 

Mediani: Piccinini e Mari ( Juven­
t u s ) . Fa t tor i ( I n t e r ) . 

AtUocantj: Cappello (Bologna). 
Lorenzi ( I n t e r ) . Bonii>erti ( Juven­
t u s ) . Amadei (Napoli». Piola (No­
vara ) 

ULTIW ORA 

Convocato Venturi 
AU'nl t im 'ora ci «tinnite not i l i» 

che la S e g r e t e r i a del la F.I .G.C. I n 
convacato il mediani» s in i s t ro del* 
la S o m a Vental i . Il giallo-ro**o 
partirà in giornata al la volta dì 
Milano accompagnata da Biancone. 

Gli a t le t i dovranno trovarsi ]>er le 
ore 19 di oggi all'Albergo Tourlnj ; 
d i Milano a disposizione del com­
missario della Squadro Nazionale per 
l 'u l lenamento « azzurro > che avrà 
luogo il 7 maggio in località ancora 
da des t inare . Sono inoltre convocati 
l 'al lenatore Giuseppe Mcazza e il 
massaggia tore Ubaldo Farabull ini 
della Fiorentina. 

DJÌ tinnii indicati /JI tic ricattare la 
formazione dir affronterà fili indirti a 
Utenze, st non cambieri nulla all'ulti­
mo momento, / j difesa tono per quattro 
quinti bianco-nera: infatti. Berretta, an 
Cora una Doli a, non ha capito cosa si* 
il controllo di tona (eppure era presente 
a Juoe-Milan) e ha convocato Giooan-
nini per il ruolo di terzino destro. 
cardini del controlio di zona sono pro­
prio ' due trnini a rompere l'equilibrio 
con un srmisistemista tome Giovanmni 
è il peegìo che si potesse fare. Beretta 
poteva chiamare benissimo il giovane Cor 
radi, un atleta perfettamente a punto 
per qualsiasi competizione, ma ha no 
luto inspiefabilmetitf ignorarlo. 

La prima linea, dati i nomi, dovrebbe 
essere la seguente: Boniptrli. triremi 
Piola (Amadei}. l'attori. Cappello. » 
Fattori fosse quello di un tempo potreb­
be anche andare, ma il nero-azzurro è 
più di forma e ci sembra che sarebbe 
metlio pensare a Sesti. * Bergamo op­
pure * Gei. 

it: un m a t c h decis ivo c o m e q u e s t o . 
E la Juv-j ha v in to , senza sforzo, 
con facil i tà, t an to che G i a n n i B r e ­
ra sul la Gazze t ta de l lo S p o r t ha 
scritto.- " La superiorità della Ju­
ventus è stata in talune circostanze 
così evidente da rasentare l'irri­
sione i'. 

A n c h e con il Milan la J u v e ha 
a v u t o un inizio fo lgoran te . E ' p a r ­
t i ta d i s lancio, tes ta bassa, decida 
• p a s s a t e subito, ad ogni costo. E 
ha o t t e n u t o quel lo che vo leva con 
un « c o l p o a f r e d d o » p e r d i r l a in 
t e r m i n e pugi l is t ico. Al 3 \ infat t i , 
Ba rde l l i e r a cos t r e t t o a raccogl ie ­
r e in fondo ai sacco la pa l l a de l l a 
p r i m a r e t e . O t t e n u t o il p r i m o goal 
la J u v e n t u s non ha mol la to di un 
e t t e la sua press ione e a p p e n a Iti 
minu t i più tard i , m e n t r e l 'o rgasmo 
cresceva nella difesa d e l Milan 
r a d d o p p i a v a Vivolo. La pa r t i t a era 
già dec isa . Il res to de l l ' i ncon t ro 
non ha a v u t o s tor ia . 

A l t ro g r a n d e sconfitto de l l a pa r ­
t i ta di T o r i n o è .stato il sig. C a r l o 
B t r e t t a . f abb r i can t e di pis to le e 
commissa r io tecnico de l la nazio­
na l e i t a l i ana . L ' i ncon t ro t r a la J u ­
ve e il Milan ha infat t i m o s t r a t o 
fa tu t t i gli uomin i d i b u o n a v o ­
lontà) e con es t rema ch ia rezza l a 
per fe t t a a r m o n i a es i s ten te t r a l a 
m e d i a n a e i terz ini b i ancone r i , a r ­
monia che i tecnici def in i scono 

difesa a zone •. a r m o n i a che v e ­
d r e m m o di sana p ian ta in naz io ­
nale . P u r t r o p p o il sig. Bere t ta non 
ha cap i to la lezione *> cont inua a 
convocare * s t r an i difensori » d a 
a l l i nea re d i e t ro la mediana b i a n ­
conera . 

L ' incon t ro ha inol t re forni to 
ch ia re indicazioni (e fo r tuna t amen­
te di q u e s t e il s ignor Bere t t a ne h a 
t r a t t o le dovu te conseguenze) ne i 
r i g u a i d i di Annovazzi apparso l en ­
to impreciso." s t anco (e l ' an t i -
Wrigh t dovrà esse re invece veloce, 
res i s ten te , preciso) P nei r igua rd i 
d i Boniper t i , t h e velose. s ca t t an t e 
ha v in to alla d is tanza i! duel lo con 
Bur in i p e r j ! ruolo di a ia des t r a . 

L a te rza .grande l ' In te r , con t inua 
f r a t t an to con buona l ena a co l ­
lez ionare b r u t t e figure. Domenica 
p e r poco non ha fat to sa l t a re lo 
ze ro che ancora figura nel suo t a -
be l l ino de l l e pa r t i t e giocate ni c a ­
sa ; infat t i , solo una prodezza d i 
Puccioni che na ev i t a to un r igore 
ca lc ia to d a P loege r e la scarsa i n ­
cis ivi tà de l l ' a t t acco f r iu lano ha i m ­
ped i to a l l 'Udinese d i lasciare l a 

Coppa Davis 
Svizzera-Turchia 4-1 

ISTANBUL. 5. — Nel primo turno 
eliminatorio, zona europea, di Cop­
pa Davis. la Svizzera ha battuto pe r 
4-1 la Turchia. Prossima avversaria 
della Svizzera sarà l'Argentina. 

Cile-Austria 4-1 
VIENNA. 5. — Nel primo turno eli­

minatorio della zona europea di Cop­
pa Davis, il Cile ha battuto l'Austria 
per 4-1. qualificandosi a incontrare 
la Svezia a Stoccolma 

Arena con il bot t ino pieno. 
La squadra non h a vogl ia di 

giocare, è stanca, non c rede p i ù 
ne l l ' impor tanza de l l a v i t to r i a . P o i 
la r idda del le voci di una p ros s i ­
ma smobil i tazione d e v o n o t u r b a r e 
l ' ambiente : domenica p e r e s e m p i o 
p r ima del l ' inizio de l l a p a r t i t a l ' a l ­
topar lan te ha t r a smesso u n c o m u ­
nicato d e l l ' I n t e r che sment iva uf­
ficialmente le cessioni d i A r m a n o e 
di Sko»lung, m e n t r e a sera è v e n u ­
ta la notizia della conclus ione de l le 
t ra t ta t ive t ra la Lazio t il sodalizio 
neroazzurro pe r l ' acquis to d i Ar ­
mano, acquis to concluso .sulla ba -
^e di o l t re 20 m i l i o n i . L a s q u a d r a 
— è ch ia ro — non h a o rma i a l t r i 
obiettivi e mira a l pross imo c a m ­
pionato. Ma il pubbl ico , che va 
alle pa r t i t e , con t inua a p a g a r e l o 
stesfo e ha d i r i t t o d i v e d e r g io ­
c a r e . 

L 'un ica v i t tor ia e s t e rna de l l a 
t r e n t a d u e s i m a g io rna t a è a n d a t a 
a l la F io ren t ina , che passando a 
F e r r a r a , ha r iconqu i s t a to d i for ­
za q u e l q u a r t o pos to c h e la d o ­
menica scorsa le a v e v a soffiato il 
Napol i . Die t ro ai viola , o l t r e a«li 
azzur r i pa r t enope i , che con u n p o ' 
più dj impegno a v r e b b e r o a n c h e 
po tu to s t r a p p a r e a T r i e s t e u n r i ­
su l t a to p ieno, è t o r n a t a a r i a f fac ­
ciarsi la Laz io . I r o m a n i , ne l co r -

La media primato 
J U V E N T U S : + 5 ; M i l a n : — 2 ; I n ­

t e r : — 1 ; F i o r e n t i n a e Napo l i : —12; 
Laz io : —13; S a m p d o r i a : —14; S p a i : 
—15; P r o P a t r i a e N o v a r a : —16; 
P a l e r m o : —19; Tr i e s t ina , A t a l a n t a . 
Udinese e T o r i n o : —20; Lucchese 
e B o l o g n a : — 2 1 ; C o m o e P a d o v a : 
—22; L e g n a n o : —36. 

so d i u n a p a r t i t a incolore , gr igia , 
da fine c a m p i o n a t o , h a n n o b a t t u t o 
il N o v a r a d i P i o l a con un d i scu­
t ib i l e r i g o r e rea l izza to n i e n t e m e ­
n o c h e d a S e n t i m e n t i IV, non 
n u o v o a s imi l i c o m p i t i . 

M a q u e s t a è l a zona t r anqu i l l a 
de l l a classifica, ove o rma i t u t t o 
è l ec i to . O r m a i il c a m p i o n a t o d i 
calc io v i v e solo p e r l e u l t ime , p e r 
il d r a m m a de l l a re t rocess ione , c h e 
si agg rov ig l i a ogni g io rno d i p i ù . 
De l l e pe r i co lan t i solo Como e T o ­
r ino , b a t t u t e r i s p e t t i v a m e n t e a B u ­
sto e a Genova , n o n h a n n o c o m ­
p i u t o pass i i n a v a n t i . Lucchese e 
T r i e s t i n a h a n n o p e r d u t o a d d i r i t ­
t u r a u n p u n t o i n casa o sp i t ando 
Bologna e Napol i , p e r d i t a che gl i 
sv i luppi de l l a lo t t a p e r la r e t r o ­
cess ione , p o t r e b b e r o a n c h e r e n d e r 
g r av i s s ima . L ' A t a l a n t a s u p e r a n d o 
con fac i l i tà l 'ostacolo L e g n a n o e 
il P a d o v a , b a t t e n d o p e r jl ro t to 
de l l a cuffia l o s f o r t u n a t o P a l e r ­
m o , sono l e u n i c h e s q u a d r e c h e 
h a n n o incase l la to i d u e p u n t i in 
pa l io . S e m p r e p i ù s e r i a d i v e n t a l a 
pos iz ione d e l P a l e r m o , c h e h a r e ­
g i s t r a to u n a nuova sconfitta fuori 
casa . 

E. P . 

di G tag l i a il massaggia tore P a r i ­
gini mi na detto: « Finora non ab­
biamo fatto molto, chissà se i tran­
vieri di Bologna saranno contenti 
di me. Ma quest'anno la corsa va 
forte davvero! 

•• Stableschi la muglili gialla la 
nivritu, perchè va forte, sa correre 
1/ ragazzo, e tedeschi, belgi, fran­
cai e cecoslovaccìii sono formida­
bili: inni per nulla hanno la pri­
ma piazza della classifica ». 

Fé i n in tan to fa segno con la 
testa: - Chi ha la nutuliu gialla è 
davvero un ragazzo in gamba *.. 
Gli a l t r i t r e i ta l iani Gallo, Feder ic i 
e Per ro t t i la cor^a de l la pace non 
la conoscevano a n c o i a : nel la p r i m a 
tappa boccheggiavano. Ed ora si 
t rovano tu t t i a loro agio; sulla 
gobba de l l a Wr ios law-Goer l i t z 
h a n n o lasciato parecch ia g e n t e d i e ­
t ro la schiena . E la classifica pe r 
-'•quadre vede co-i l ' I taPa avanza ta 
di t r e post i : è elas.-Jficata nona . 
Sf-nza quegl i incident i che h a n n o 
t o r m e n t a t o la nos t ra squadra , co­
me quel la di Tr ies te , che è r idot ta 
a soli d u e uomini , que l la classifi­
ca d o v r e b b e anche essere migl ioro : 
t roppi guai ha a v u t o l ' equ ipe i ta­
l iana . 

E in t an to i nost r i ragazzi si g u a r ­
dano in to rno e dicono- •< Formidu-
bile >-. ESji h a n n o vi- to o v u n q u e 
gente accorsa , so r r iden te , en tus i a ­
sta, a «aiutar l i , ad a p p l a u d i r l i . 
E r a n o opera i , contadin i , m i n a t o r i 
che pe r loro a v e v a n o a b b a n d o n a t o 
il l avoro . O v u n q u e l imino sen t i to 
alzars i il gr ido di .'Poco}, pocoj», 
e tu t to il popolo polacco che vuo-
le la pace . 

P i ù t a r d i , a Goer l i tz . i ragazz i 
d ' I la l ia e d i a l t r e lo nazioni h a n n o 
sen t i to u n a l t ro g r ido : « Rieden, 
Rieden ». D u e pa ro l e d ive r se ma 
un significato solo: P a c e . P a c e p e r ­
che gli uomini non m u o i a n o più , 
p a r c h e gli eb re i di Varsav ia n o n 
d e b b a n o p i ù schierars i sul se lc ia to 
p e r sa lvars i d a l l e f iamme de l G h e t ­
to, p e r c h è l e case di Wros loaw non 
vengano p iù d i s t r u t t e . 

E ' ques to il g r a n d e significato 
de l la V a r s a v i a - B e r l i n o - P r a g a : lo 
spor t è la condanna a l la g u e r r a : 
lo spor t è la vita, 'a s u e - r a è ':» 
m o r t e . E ' ques to g r ande impe to di 
pace che spinge i nostr i ragazzi 
sui t r a g u a t d : : ieri su quell i del la 
Polonia , oggi su quel l i de l l a R e ­
pubbl ica democra t i ca tedesca . La 
corsa de l l a pace è un n a s t r o d i 
mi l l e golori che lega i popol i che 
con t ro la g u e r r a lo t t ano con t u t t e 
le lo ro forze; a P r a g a , c o m e a V a r ­
savia, come a Ber l ino . A r r i v e r e m o 
domani a Ber l ino . Un t e m p o B e r ­
l ino p e r t roppi popol i h a v o l u t o 
d i r e t e r r o r e . Ora non p iù . L u n g o 
tut t i j 280 k m . de l la t appa i gio­
vani tedeschi d o m a n i ci c o r r e r a n ­
n o incon t ro gr idando . . . «-A7ntciria. 
amicizia fra i popoli... 

WALTER C O L L I 

GLI SPETTACOLI 

Coppi e Pefrucci rinunciano 
alla « iiegi-Basfooneiieoj » 

MILANO, S. — Fausto Coppi e Lo­
ret ta Petrucci non prenderanno par­
te alla Liegi - Bastogne - Liegi e a l ­
la «Freccia Vallona», quinta e sesta 
prova del trofeo Desgrange - Colom­
bo. in programma sabato e domenica 
prossima nel Belgio. Coppi e Pe t ruc ­
ci, che erano stati ufficialmente in­
vitati dagli organizzatori assieme a 
Minardi, Falzoni e Pet t inat i , hanno 
rinunziato alla duplice trasferta nel 
Belgio, data la vicinanza del Giro di 
Italia. Gli altri italiani invitati non 
hanno ancora confermato la loro par ­
tecipazione. 

Antonuzzi e Galli 
costretti al riposo 

Giallorossi e biancoazzurri . r i p r en ­
deranno quest 'oggi gli a l lenament i 
con sedute d i at le t ica « palleggi. 
Pel i l p rogramma set t imanale nul la 
ancora d i deciso: la Lazio incon­
trerà p robab ihnen te giovedì i 'Altw-
trastevere. men t re la Roma quasi 
cer tamente non sosterrà il consue­
to incontro Infraset t imanale a cau­
sa delle n o n bril lanti condizioni de i 
suoi giocatori . 

Notizie poco buone dal l ' inferme­
r i a : Galli e Actonazzi , infor tuna­
tisi come no to nel le par t i to d i do ­
menica scorsa, dovranno osservare 
un per iodo di riposo di circa dieci 
giorni. 

Ascari e le Ferrari a New York 
per la corsa è Iwtanpilis 

NEW YORK. 5. — Alberto Ascari 
ha proceduto oggi allo sdoganamen­
to delle tre « F e r r a r i » che par teci­
peranno al 6 . P . d i Indianapolis fl 
giorno 30 maggio. 

RIDUZIONI ENAL: A3torla, Are-
nula, Astra, Augustus, Alhambra , 
Appio, Atlante, Acquario, Clodio. 
Corso, Del Vascèllo. Delle Vit tor ie , 
Diana, Eden, Espero, Garbatcl la . 
Goldencine, Giulio Cesare, Impero , 
Iris, La Fenice, Mazzini. Metropo­
litan, Massimo. Nuovo. Olimpia. 
Qdescalchi, Orfeo. Ottaviano, Pa'.e-
strina, Parloll , P lane ta r io . Palazzo, 
Quirlnetta, Rivoli. Rex, Roma, Sala 
Umberto, Salone Margheri ta , Sala­
rio, T i r reno , Trieste , XXI Apri le , 
Verbano, Bernini ; Tea t r i : Ateneo, 
Rossini. Quirino, Val'e, Pirandel lo . 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Cimaia-Bagnt-

Mastroianni « La cicogna si di 
verte ». 

ELISEO: ore 31: C.ia Ninchi-Vil l i -
Tieri < La capannina ». 

OPERA: ore 21: < I pur i tan i » di V. 
Bellini. 

PALAZZO SISTINA : ore 21: C l a 
Billi-Rlva « Alta tensione ». 

PIRANDELLO: ove 21: C.ia Stabile 
« Le nott i dell ' i ra » d i Salacrou. 

QUIRINO: ore 31.13: c . ia Andreina 
Pa^nanl « Un mese in campagna 1 

VARIETÀ' 
Alhambra: Braccato e Rivista 
Altieri : La taverna dei 4 venti Riv. 
Ambra Iovinelll: II ponte di Water­

loo e Compagnia di Riviste 
La Feulce: Il padre della sposa Riv. 
Manzoni: Taxi di no t t e e Rivista 
Pr incipe: Lo spaccone vagabondo e 

Compagnia di r ivis te 
Quattro Fontane: s angue su', sagra­

to e Grande festival delle canzoni 
Volturno: Giuramento di sangue 

e Riv. 

CINEMA 
-V.U.t'.: Legittima ci:tfaa 
Acquario: 1: i »o tipo di donn» 
Adriano: 1. u i t e m o i e d: Maniìa 
Alba; 1: «neaaicaiio 
Alerone: Uomini coraggiosi 
Ambasciatori : La spada di Monie-

cristo 
Anione: Passaggio a Bahama 
Apollo: Doti Camillo 
Appio: Giuramento di sangue 
Aquila: Due bandiere all 'ovest 
Arcobaleno: Pcopie wlll talk 
Arenula; i\ r i torno de! lupo 
Ariston; Adultera senza peccato 
Astoria: Ritmi d i B ioadway 
Astra: Sansone e Dalila 
Atlante; Avanposto degli uomin i pe r ­

duti 
At tual i tà : Gli avvoltoi n o n volano 
Augustus: Tempi magnifici 
Aurora: La gabbia d 'oro 
Antonia: s a n s o n e e Dali la 
Barber ini : DI fronte all'uragano 
Bernin i : Kon Tikl 
Bologna: Giuramento di Sangue 
Brancaccio: Uomini coraggiosi 
Capltoi: so lo Dio può giudicare 
Capranlca: o m e r t à 
Capranlchetta: Il grande Caruso 
Castello: n processo di Mary Ducan 
Centoceiiet Appun tamen to »i 38. pa ­

rallelo 
Centrale: Otello 
Cine-Star: s anscnc e Dalila 
L'iodio: Otello 
Cola di Rienzo: Giuramento di 

sangue 
Colonna: Papa diventa fiorino 

Colosseo: i moschet t ier i dell 'Aria 
Corso: Solo Dio può g iudicare 
Cristallo: Il magnifico fuorilegge 
Delle Maschere : Il messicano 
Delle Terrazze; Lo spet t ro di c a n -

terviille 
DeHe Vit tor ie : Giuramento di sangue 
Del Vascello: Le avveti turecmfwy 
Dei vascel lo: La spada di Monte-

cr is to 
Diana; Normandia 
Dorla; 11 messicano 
Eden: sansone e Dalila 
Espero: Il magnifico fuorilegge 
Europa: Omertà 
ExceUlor: Avventuriera 
F a m e s e : Il vascello misterioso 
Faro : Criniere al vento 
F i amma: Adultera senza peccato 
Fiammet ta ; so yoiui? so bad (17.13-

19,30-52) 
Flaminio: Don Camillo 
Fogliano: Sabbie rosse 
f o n t a n a ; Ultima picda 
Galler ia: Di fronte a l l 'uragano 
Giulio ce sa r e : sansone e Dalila 
Golden: Ssnsone e Dalila 
Imper ia le ; 1 diavoli alati 
Impero : Hotel Sahara 
Induno: La figlia del mendicante 
Jon lo : Tempi magnifici 
I r i s ; Teresa 
I ta l ia : 11 vascello misterioso 
Lux: il bandito • 
Mazzini: Tempi magnifici 
Metropoli tan: 1 7 peccati capital-i 
Moderno: I diavoli alati 
Moderno Saletta: Gli avvoltoi non 

volano 
Modernissimo: sa la A: Le avventure 

di capitan Hornb'.ower; Sala B : 
Texas selvaggio 

Nover ine : Regina Ciist-na 
Odeon: Il vascello misterioso 
Odescalcht: u bnndlto della Casbah 
Olympia: Colt 45 
Orfeo: L'ambiziosa 
Ot taviano: Tempi ma^tuflci 
Palazzo: Pr imavera 
Pales t r ina : Uomini coraggiosi 
par iol i : I! vascello mis ter ioso 
P lane tar io : 3. piogratnma rassegna 

in temazionale documentar io 
Plaza: La pista di fuoco 
prenes te : Hotel Sahara 
Qu ' r lnaie ; Sansone e Dalila 
Quir lne t ta : Ti fiume 
Reale; Uomini coraggiosi 
Urx: Giuramento di sangue 
Rial to: Baciami e lo saprai 
Rìvoli : Il fiume 
Roma: 11 pr incipe e il povero 
Rubino: La banda dei t r e Stat i , 
Salar io : Ultimo r ica t to 
sa l a Umber to : La legge del m a r e 
Salone Margher i ta : Holliwood cava i . 

cade 
Sant ' Ippol i to: L 'eredi t iera 
Savola: Sansone e Dalila 
Smeraldo: Otello 
Splendore: 1 falsar: 
S t ad ium: Incantes imo tragico 
Supercinerna; 1 7 peccati capita]-. 
T i r r e n o : Auguri e Agli maschi 
T rev i : Rasciomon 
Tr l anon : Auguri e figli maschi 
Tr tes t»: il suo t ipo di donna 
Tuscolo: Napoli mi l ionar ia 
Ventun Apr i le : 11 processo di Mary 

Ducan 
Verbano: Risposiamoci tesoro 
Vlt tor 'a : Auguri e figli maschi 

DAL 25 MAGGIO 
AL 10 GIUGNO 
A PALERMO LA VII FIERA 
DEL MEDITERRANEO 
CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 

Rassegna generale - Mostre ufficiali 
Mostre estere 

Riduzioni ferroviarie e marittime 
CONVEGNI TECNICI - FESTIVAL DEL FIORE 
Quartiere Florist ico! Piastra Gen. Casc ino - Tel. 21261 

Ufficio P a r t e c i p a z i o n e : 
PALERMO — Via Stabi le n. 206 — Telefono 11501 

Ufficio Pubbl i c i tà : Telefoni 11501 - 21261 

AVVISI SANI I 
S E S S U O L O G I A 

Stad io Medico «BK. SBQUABD». 
Specialixzato fOlo per la c o r e e l 
qaalsuul forme d'Impotenza, diano»» 
zionl e anomalia «temal i eoa eoli 
metodi «cJentifieJ ( ( • a e a propri). 
ItiCUna, aterHH*. Cora rtefforant* 
m e a t o (metodo Bofomoletv) . I a n o -
mercvoll (naxJsioa]. deettsMBtetc 
Informar! no i grata»». Ore t - J s , 
mUt»: fasttfl JO-li. C o a n l e n t l : Do­
centi Unrrenritd. Sale •aparmM. 

t a d t p e a i a a n a. S (Stazione) 

MALATTIE degli OCCHI 
£ S £ £ «Prof. D'AMICO» 
Coasoltazionl - Operazioni • Core 
ROMA - Via Farlnt 5 - Tel. SS.43* 
(Stazione Termini ) - Ora r io 9-M 

Dr.P. 
•fcata MONACO 

Cara la—tari rapido 

EMUUIL VHEIEE, •MCIUCIA 
Cbimrcia plaftlea - Peti" 
V. Salarla, W - Ore t-1» 
firn. S-tt . T e l SM-dai ff. 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi, Placa», Id roce le . Eralo 
Cara ladolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(p resso Piazza de) Popolo) 

Telef. OS» . O n S-M . P e c t m g-13 

Doti PENEFF - Specialista 
• Ornandolo 

Intera* • 

«la Paleserò 36 tnt- & Ore a-11 14-1» 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara ledala** «essa oparacioaa 

UDÌ VENE VARICOSE 
^ - Piagne - I d roce l e 

VXNBBEE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-SM . Ore S-M - Pesttrl g-13 

51001» 
sKcmmta 
temo JiBfRTD 43a IT(SUz.SMM^, 

• ni 
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ILA F l d l L I A 
del cardinale 
Grande romanzo di MICHELE SVACt 

Cosi sarà per sempre la 
vostra e la mia tranquillità. Non 
chiedo altro. 

H mio messaggero vi aspetterà 
nIle dieci ai piedi della collina 
di Villa rEveque. Come vostra 
ì -posta non attendo altro che un 
M o un no a. 

Come il lettore ora potrà ben 
c.-.pire, il piano del cavaliere di 
r;rdaillan aveva fatto leva es­
senzialmente SÌÌ un fattore psico-
}• o\co' la. ossessionante paura 
il^.la vendetta di Pardaillan che 
Maiirevert nortava in realtà ad­
dogo come "un incubo incessante. 
, Su questa paura Pardaillan 
ii\ èva puntato il suo occhio e da 
<\~a aveva tratto l'idea per il 
p\ir- piano. 
. (ira aveva la-c^rtez^a di non 
e.-i«Tii sbagliato e perciò si sen­

tiva soddisfatto. Non rimaneva 
quindi altro che aspettare l'ora 
dell'appuntamento. 

Nel frattempo egli concerto 
con Grouvet alcune disposizioni. 
Grouvet coi suoi amici ^ sarebbe 
ritornato a via dei Barres in at­
tesa di ordini; Ughetta e Sciau-
mer sarebbero rimaste alla De-
vieniere; Belgodere e Chapelle 
avrebbero battuto Parigi in cer­
ca di notizie; Carlo, che insi­
stentemente lo aveva richiesto, 
avrebbe accompagnato Pardail­
lan alla collina promettendo pe­
rò di attenderlo in disparte, 
senza farsi vedere. 

Battevano le otto del mattino 
quando tutto già era stato mi­
nutamente disposto. • 

Grouvet e i suoi uscirono alla 
spicciolata per avviarsi agli sca­

li: poi usci Belgodere seguito da 
Chapelle. Per ultimi uscirono il 
duca e Pardaillan. , 

Parigi era tranquilla in quelle 
prime ore del mattino e pareva 
che sulla drammatica nottata a 
Saint-Paul nemmeno la minima 
voce ancora fosse corsa. 

Alle nove, quando tutta la 
collina con in testa la sua Villa-
L'Evèque era piena di sole, Par­
daillan e Carlo erano già arri­
vati ai suoi piedi. 

Cominciarono a salire seguen­
do un viottolo coperto da un'alta 
siepe in modo da non essere vi­
sti. Giunti a metà della costa 
Pardaillan uscì fuori dalla siepe 
ergendosi in tutta la sua perso­
na, per farsi meglio notare, e 
abbracciò con lo sguardo la zo­
na. Ancora non si vedeva nes­
suno. 

Salirono ancora un po' cam­
minando ricurvi presso la siepe, 
poi si fermarono. Erano arrivati 
assai vicini al luogo dell'appun­
tamento. 

Pardaillan raccomandò a Car­
lo di tenersi bene nascosto die­
tro la siepe e, in qualsiasi circo­
stanza, di mantenersi calmo ed 
aspettare. 

Poi uscì dal viottolo comin­
ciando a cammirare per i campi.. 
Una immensa pace regnava di 
intorno. D'un tratto su un balzo 
della collina spuntò Maurevert. 
Il cavaliere, lo riconobbe. I 

Maurevert si piantò con le' 

gambe divaricate MI un rialzo, 
con la mano sull'elsa della spa­
da. Così, aspettava. 

Pardaillan tenendosi un brac­

cio sul volto, come per ripararsi 
gli occhi dal sole, si avvicinava 
a passi lenti. 

Quando Pardaillan fu a dieci 

Sal i rono ancora a n p o ' c a m m i n a n d o r i curv i . 

cassi da Maurevert si scopri la 
faccia e con gesto fulmineo sguai­
nò la spada. 

— Voi! — esclamò Maurevert 
divenendo livido in volto. 

— Io — disse il cavaliere, de­
ciso — nessuno infatti è miglior 
messaggero di se stesso! 

Mausevert non rispose e tra 
i due. piantati con le spade al­
lineate l'uno dinanzi all'altro, 
passò un lungo silenzio. 

la verità è che, sorpreso da 
quell'incontro inaugurabile e si­
nistro. Maurevert la prima cosa 
che l'istinto aveva pensato era 
stata quella di fuggire. Ma come 
sarebbe stato possibile? 

Non gli restava che affronta­
re il combattimento anche se in 
sentiva come l'ultimo della sua 
vita, anche se nella spada di Par­
daillan leggeva distintamente 
una irrevocabile condanna a 
morte. 

Tremò per un attimo a questa 
idea, poi la stessa implacabile 
sensazione della sua fine, gli rin-
saldò il braccio. Tese la spada, 
gettandosi in guardia ed esclamò: 

— Che cosa volete dunque da 
me? — 

Pardaillan gli gettò ia faccia 
uno sguardo di gelo. 

Poi con voce calma sentenziò: 
— Maurevert la vostra ora è 

suonata! 
Fece una pausa, ooi continuo: 
— Siamo ad armi uguali. Un 

uomo e un uomo, una ìpada e 

una spada, una daga e una daga. 
La più grande pace è intorno 

a noi e nessuno ci vede. 
Qui — disse con ostentata for­

za — qui, su questa eolla»:* io 
vi ucciderò. 

Maurevert ebbe un leggero 
fremito che non riuscì a tratte­
nere o nascondere. Fece l'atto di 
indietreggiare, ma i suoi piedi 
non si mossero. 

Pareva che lo spavento glieli 
avesse incollati nella terra. 

— Ma voglio ucc'dsrvi — ri­
prese Pardaillan — n d snodo più 
garbato possibile, ssnza farvi 
soffrire. 

Spesso ho provato un fremito 
di pietà colpendo un nemico e 
togliendogli la vita per salvare 
la mia; ma voi, signore, voi non 
siete mio nemico, voi siete una 
forza malefica che è un bene di­
struggere. Voi siete un rettile ve­
lenoso che bisogna schiacciare. 
Vi giuro, dunque, che neppure 
dopo tre minuti d'avervi ucciso, 
avrò già dimenticato per fino n 
vostro nome. Vi uccido„ Ma non 
qui Vi spingerò un po' più lon­
tano. e s enon vi dispiace vi pre­
gherò d'accompagnarmi fino a 
Montfaucon. Non vorreste, tutta­
via, che fl vostro sangue», dico 
il vostro sangue™, cadesse come 
una rugiada maledetta su que­
sto lembo di terreno che ricopre 
la spoglia di mio padre! Mont-, 
faucon mi sembra il luogo più} 
favorevole al combattimento edl 

al riposo delle vostre ossa. Ac­
consentite ad accompagnarmi 
On là? 

Pallido,. Maurevert fece un 
cenno d'assertimento. Una spe­
ranza nasceva in lui: la strada 
era assai lunga dalla collina a 
Montfaucon e forse un'occasione 
di fuggire gli si sarebbe presen­
tata. In ogni modo, sarebbe tut­
to tempo guadagnato. Fu dunque 
con premurosa gioia che gli ri­
spose: 

— Montfaucon! sia! Là o altro­
ve, siate sicuro che non mi la­
scerò uccidere senza aver prima 
tentato di mandarvi a raggiun­
gere il vostro signor padre. E* 
da un pezzo ch'egli vi aspetta! 

Un po' rassicurato, Maurevert 
riprendeva l'espressione di co­
raggio che gli conveniva, cioè 
l'insolenza. Nello stesso tempo, si 
sentì più forte e, con up rapido 
sguardo, scrutò ancora i dintorni 
sempre solitari. 

— Io non so se soccomberò nel 
duello che vi offro — riprese 
Pardaillan. — E' possibile. Ma 
quello che è sicuro, è che vi uc­
ciderò. Questo è sicuro come il 
sole che ci riscalda e se i nortri 
ferri s'incrociano oggi, voi siete 
un uomo morto. Mi sembra quin­
di conveniente dirvi in due pa­
role perchè ho deciso di uccider­
vi. Nello stesso tempo vi farò 
una domanda, alla quale spero 
che vorrete rispondere. 

(Continua) 
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COMIZI 
VOLANTI 

L a d e m o c r a z i a d e l « P o p o l o » 
A leggere un titolo del «Po­

polo» abbiamo sobbalzalo. Di­
ceva quel titolo: «Fermenti de­
mocratici in Giappone ». Che U 
« Popo lo » abbia f ina lmente c a ­
pi to? c i siamo chiesti con spe­
ranza. L'organo d.c. s i è forse 
c o n u i n t o c/i<* le grandi manife­
stazioni popolari clip chiedono lo 
allontanamento degli occupanti 
imperia l i s t i U.S.A. sono i soli. 
veri « f e r m e n t i democratici » de l 
G i a p p o n e ? Macché. Sotto auel 
titolo c'è la seguente notizia: 

« La polizia giapponese ìia an­
nunciato di aver c o m p i u t o « u o -
vi arresti compreso quello di 
un professore universitario, in 
relazione agli incidenti del l 
maggio. Attualmente 192 p e r s o ­
ne s o n o in stato di arresto ». 

Sono questi i « fermenti de­
mocratici », per il « Popolo »? 
Saltite! 

Subito dopo'seguono sul « Po­
polo » a l tre informazioni, s e ­
c o n d o le quali tre grandi gior­
nali giapponesi hanno invocato 
una « epurazione in campo p o ­
l i t ico », in quanto « le elezioni 
passate sono state viziate dalla 
corruzione su ampia scala ». 

S e i « fermenti democratici » 
sono questi, siamo ben lieti di 
prenderne atto. Che il regime 
attualmente vigente in Giappo­
ne sta un regime corrotto e fa­
scista, è cosa di cui non d u b i t i a ­
m o affatto: che questo regime, 
compresa la « corruzione eletto­
rale su ampia scala ». s ia c o u f a -
to di saiìa pianta dal modello 
americano,- è cosa di cui n e p ­
pure d u b i t i a m o . Chi s e m b r a l a 
dub i tarne , almeno finora, era 
proorio il « P o p o l o »; ncr il aita­
le il regime giapponese, COJ>>P 
o n e l l o americano, cra.il model­
lo di tutte le virtù democratiche. 
E cosi il regime di Ciana Kai 
Scek, e il regime di Si Man Ri, 
e il regime di Bao Dai. 

Attenzione, signori del «< Po­
polo ». Certi s lanc i di sincerità 
p o s s o n o diupi i larc pericolosi. -

I l m o r b o d i F o r r e s t a l 

A t o l t e l'anticomunismo rag­
giunge dei vertici d i aberrazio­
ne addirittura inconcepibili. Co­
piamo pari pari la seguente no­
tizia, riportandola dal u Mes­
saggero »; 

« Un profugo russo vuol tor­
nare in Patria — Il giudice lo 
m a n d a i n o s s c r u a t i o n e a l l ' o s p e ­
d a l e — New York, 3 maggio — 
Un profugo russo, Wi l l i am Ber-
ger di 30 anni, ha fatto richie­
sta di poter far ritorno in Rus­
sia sentendo la nostalgia del suo 
p a e s e natio. Egli intende però 
lasciare indietro negli Stati Uni­
ti la moglie e il bambino. Il giu­
dice ha detto al profugo: « Voi 
dovete essere impazzito. Vi farò 
m a n d a r e i n o s seruaz ione a l lo 
ospedale ». 

Tutto qui. Il « Messaggero » 
non aggiunge una riga di com­
mento. Citi vuol passare la «cor­
tina del dollaro » è xin pazzo, 
e come tale va trattato. Vietato 
tornare in Patria, se la Patria è 
l'Unione Sovietica. Questa è la 
civiltà occidentale. 

L a M a l f a n o n p a r l a p i ù ' 

A b b i a m o cercato invano sulla 
t< Voce Repubblicana ». organo 
ufficiale del ministro del Com­
mercio Estero, una qualsiasi ri­
sposta a una chiara obbiezione 
che è stata mossa al ministro 
stesso a propos i to degli s c a m b i 
commerciali con l'URSS e con 
l'Oriente europeo ed asiatico. 

L'on. La Malfa aveva detto 
alla C a m e r a c h e n o n r i u s c i a m o 
a trovare nell'URSS merci a 
prezzi convenienti che servano 
da contropartita alle nostre 
esportazioni verso l'URSS. Il 
prof. Steve ha fatto notare al 
ministro La Malfa che g ià nel 
corso della Conferenza di Mosca 
gli importatori italiani hanno 
acquistato carbone da gas. pe­
trolio e nafta dall'URSS ver 
quasi 10 milioni di do l lar i , a 
prezzi ' evidentemente conve­
nienti. Il ministro del Commer­
cio Estero lo sa? Ha niente da 
dire in proposito? 

E si vuole decidere una volta 
o l'altra, a variarci de l COCOM? 

MASANIELLO 

UNO E DALL'ESTERO 
« CHI HA RICOSTRUITO LA GALILEO TORNI A DIRIGERLA! » 

contro il sopruso di Dayion 
Firenze protesta con lo sciopero 

L'amministrazione della Galileo conferma impudentemente di avere 
obbedito all'ordine americano - L'on. Calamandrei solidale coti Musco 

F I R E N Z E , 3. — Un g r a n d i o s o 
sc iopero genera le , che ha a v u t o 
inizio a l le ore 16, ha para l i zzato 
s t a s e l a tutta la p r o v i n c i a : i f i o ­
rent in i , lavorator i e c i t tad inanza , 
h a r n o protes tato , con q u e s t o s c i o ­
pero, contro l ' a l l on tanamento de l 
c o m p a g n o dot t . G i a n f r a n c o M u ­
sco, d ire t tore d e l l e o f f i c ine G a l i ­
l eo . vo lu to , c o m e o r m a i è noto , 
da l l ' amer icano D a y t o n . 

Pr ima di d ire de l lo sc iopero e 
de l la m a n i f e s t a z i o n e c h e poco 
d o p o l ' iniz io de l la p r o t e s t a ha 
a v u t o in piazza S a n t a Croce , 
c o n v i e n e fare c e n r o ad u n fa t to , 
l 'u l t imo di q u e s t e ore di c o n c i t a ­
ti co l loqui e di c r e s c e n t e f e r m e n ­
to fra la popo laz ione f iorent ina , 
di u n fat to g r a v i s s i m o , senza p r e ­
cedent i . Il C o n s i g l i o d ' a m m i n i ­
s traz ione d e l l e o f f i c ine , a b b a n d o ­
nato ogn i r i t e g r o , lasc ia te in d i ­
spor te pers ino le re t i cenze , che 
ne l lo scorc io de l la g iornata di i e ­
ri <o a v e v a n o portato a s o l l e c i ­
tare contat t i , non si sa, del res to . 
quanto s i n c e r a m e n t e vo lut i , ha 
fatto s t a m a n e una d i c h i a r a z i o n e 
uff ic ia le per bocca de l v i ce p r e ­
s idente V i l l abruna . Ai r a p p r e s e n ­
tanti de l l e tre organizzaz ion i s i n ­
dacal i C G I L . C I S L e U I L . il dot t . 
V i l labruna ha d e t t o t e s t u a l m e n ­
te : « L'off ic ina per a v e r e lavoro 
c iv i l e e mi l i tare , ha b i s o g n o di 
una organ izzaz ione c h e d ia f i d u ­
cia al g o v e r n o e ai c o m m i t t e n t i . 
e per q u e s t o , a g iorn i , v e r r à u n 
n u o v o d ire t tore con l 'autorità o p -
oor tuna per r i s tab i l i re l 'ordine e 
la d i sc ip l ina n e c e s s a r i a . Q u i n d i . 
il dott . M u s c o d o v r e m m o l i c e n ­
ziarlo , m a t e n e n d o c o n t o d e l l a sua 
capac i tà ed o n e s t à , gl i a f f i d e ­
r e m o u n c o m p i t o n u o v o , al di 
fuori de l l 'az ienda , di carat tere 
c o m m e r c i a l e ». 

E' a n c h e t roppo e v i d e n t e il 
s ign i f i ca to de l la d i c h i a r a z i o n e : si 
r i conosce , e n o n se ne p o t e v a 
fare a m e n o , c h e il c o m p a g n o 
M u s c o è u n u o m o che n o n of fre 
n e s s u n o app ig l i o a pre tes t i , i 
qua l i p o s s a n o s e r v i r e a fare a t ­
tuare a g e v o l m e n t e gl i ord in i di 
D a y t o n , m a si d ich iara , c o n s f r o n ­
tatezza, c h e ciuegli ord in i si v o ­
g l i o n o e s e g u i r e ad ogni cos to . 

A l l e q u a t t r o de l p o m e r i g g i o , 
tu t te l e a t t iv i tà di t u t t a l a p r o ­
v inc ia si s o n o arres ta t e . l e f a b ­
br iche si s o n o s v u o t a t e . P iazza 
S a n t a Croce , d o p o mezz 'ora , é 
s tata t ea tro di u n a d e l l e pil i g r a n ­
di m a n i f e s t a z i o n i c h e la p o p o l a ­
z ione f iorent ina r icordi dai g i o r ­
ni de l la l iberaz ione . I l c l i m a di 
r i n n o v a t a un i tà ant i fa sc i s ta , a n a ­
logo a q u e l l o de l la m a n i f e s t a z i o ­
ne tenutas i ieri m a t t i n a al c i n e ­
m a I m p e r i a l e , d o v e l 'on. P i e t r o 

C a l a m a n d r e i e b b e paro le di f u o ­
co per g h e s e c u t o r i e per gl i 
e m a n a t o r i de l l 'ord ine di a l l o n t a ­
n a m e n t o di M u s c o , ha pres i eduto 
a l lo s v o l g i m e n t o de l comizio» 

D e l e g a z i o n i di lavorator i s o n o 
v e n u t e a portare la loro so l idar i e ­
tà da L i v o r n o , da P i s to ia , da 
P i o m b i n o e da n u m e r o s i altri 
centr i industr ia l i de l la prov inc ia . 
Al la popo laz ione , che recava c a r ­
te l l i , ne i qua l i s p i c c a v a n o a l e t ­
tere rosse , frasi c o m e ques ta : 
V i v a il d i re t tore de l la r i cos tru­
z ione de l la Ga l i l eo » o « Chi ha 
r i cos tru i to l 'off icina d e v e c o n t i ­
nuare a d ir iger la », h a n n o p a r l a ­
to i segretar i del la Camera del 
Lavoro G i n o Berto le t t i e mi. G i u ­
lio Monte la t i e i . Mariott i s e g r e t a ­
rio de l la F e d e r a z i o n e Soc ia l i s ta , 
l'on. Orazio Barbier i , per il n o ­
stro uart i to , Mar io Fabiani e i 
rappresentant i dei s o c i a l d e m o ­
crat ic i de i repubbl i can i unitar i . 
n o n c h é il s egre tar io de l la C o m ­
m i s s i o n e In terna de l la Galileo, 
Valer io Ber t in i . Era p r e s e n t e il 

Il fascista Anta 
fischiato a Cosenza 
COSENZA. 5. — Ieri si e avuta una 

deliberata e aperta provocazione di 
tipo fascista in occasione di un comi* 
zio tenuto dall'ex gerarca A ni uso. 
Centinaia di poliziotti e carabinieri 
eon !e camionette erano di scorta al 

nel quale 
!;:i Iniziato 
era tenuto 

l'ex ambasciatore 
a parlare, e. t>»l 
alto un lugubre 

s ignor Tod i sco , in r a p p r e s e n t a n ­
za del la U I L . 

Il s e n s o de l la m a n i f e s t a z i o n e 
può r ia s sumers i ne l l e paro le , c h e 
l'on. G i u l i o M o n t e l a t i e i , fra gli 
applaus i de l la fol la, ha p r o n u n ­
c iato: « Noi a d o p e r e r e m o t u t t e le 
nostre forze, p e r c h è q u e s t a s o 
praffaz ione non si c o m p i a ». 

Interrogazione alla Camera 
L'on. Giovanni Pieraccini ha ri-

volto una interpellanza ni Mini­
stro degli Affari Esteri, per cono­
scere quali pa«wi abbia svolto o 
intenda svolgere presso l 'Amba­
sciata degli Stati Uniti d'America 
a tutela della dignità e del l ' indi-
pendenza nazionale, ed anche per 
evitare cause di perturbamento 
dcj normali rapporti fra i d u e pae­
si, perchè non siano esercitate 
pressioni come quel le già fatte d i ­
rette ad ottenere « l 'a l lontanamen­
to » dalla Direzione de l le Officine 
Gali leo di Firenze de l loro diret­
tore per il solo fatto che egli è 
aderente ad un partito dell 'Opposi 
zione di sinistra. 

palazzo 
fascista 
I/airone 
i;<ifllardetto fascista 

I.f parole dt Anfuso sono state una 
aocrta e continua esaltazione di tutto 
l'onerato de! coverno fascista. La po­
lizia, che avrebbe dovuto intervenite 
per .ipalocla di fascismo. t*e ne è ri­
masta tranquillamente in disparte. 
Ma la imprudenza dell'ex ambascia­
tore fascista a Berlino — responsa­
bile e conioìlce dell'occupazione te­
desca In Palla — ò trascesa, quando 
parlando della Repubblica di Salò ha 
definito ql| Eroi della Heslstenra 
« sbirraglia partigiana». La polizia 
tuttavia non e Intervem fa, non solo. 
ina al termine del comizio ha fatto 
da compiaciuta scorta al rado corteo 
fo-matosl dietro li gagliardetto fa­
scista. 
• I cittadini democratici di Cosenza a 

questo punto sono intervenuti ener-
eicamente Da ejornl infatti la pro­
vocazione va assumendo forme preoc-
cunantl ITn fascista per esemplo. 
"torni fa ha mostrato pubblicamente 
la foto di Mussolini, ed alcuni del 
più accesi ostentano so'to la ciacca la 
camicia nera. I cittadini, come dice­
vamo. «sono Inervenutl decisamente e 
la polizia lia Iniziato a caricare cer­
cando di colnlre. più clic l fascisti, 1 
partigiani e i democratici- Il corteo 
è stato comunque sciolto e fino a 
tarda ora, In numerose riunioni, si è 
discusso della provocazione fascista 
subito rintuzzata. 

IL D I A R I O IM UN "PHH-OMATICO,, AMbKICANO 

Il generale Grow in giro per Mosca 
alla caccia di postazioni antiaeree 

La capitale sovietica vista come bersaglio per bombe atomiche • Anche gli 
addetti turchU canadesi e inglesi collaboravano con lo spionaggio U.S.A. 

i l 
Le circostanziale notizie del dia­

rio del Maggior Generale Grow 
mostrano al lettore con lampante 
c/u'nr<;ra Quello che accade nel suo 
ufficio di Mosca e in che modo 
egli ottemperi ai tuoi doveri -di­
plomatici v. 

Sfogliamo le pagine e leggiamo 
quello che egli scrive sul suo la­
voro oiornnli'ero; 

Lunedi, 8 gennaio: «• Sono andato 
per trovare A.A.A. (1) , ma nei 
nuovi territori non ho trovato 
nulla. 

Venerdì, 12 gennaio: « Occupata 
tutta la mattinata ad esplorare 
sulle nuove strade, con Thornal e 
Abbel, il Sud-est de l la città. Non 
trovata alcuna posizione di A.A.A., 
ma alcuni buoni dati sulla zona ». 

Sabato, 20: « H o girato con Bush 
per tre ore in mezzo a una t e m ­
pesta di n e v e nell 'Est e Sud-es t e 
stabilito tre posizioni A.A.A. ». 

Sabato, 27 gennaio: « Una fredda 
nebbia l imitava la visibil ità a po ­
chi metri, per cui oggi nessuna in ­
dagine. Una o d u e lettere e un 

Quarantanove nuovi iscritti al PCI 
in risposta all'Ente Fucino a Celano 

Il comunicato flel comitato cittadino - Bruciante lettera di smentita ad 
una falsità democristiana - Vergognosi tentativi di corruzione e di pressione 

AVEZZANO, 5. — 11 Comitato 
cittadino de l PCI di Celano comu­
nica: « A l l e ore 20 di domenica 4 
corrente, la campagna di tessera­
mento e reclutamento al partito 
lanciata in risposta ai vergognosi 
tentativi di corruzione messi in atto 
dai dirigenti locali della D.C. in 
combutta con alcuni funzionari e 
dipendenti del l 'Ente pe: la rifor­
ma de l Fucino, ha doto il s eguen­
te risultato: 141 lavoratori e l avo ­
ratrici hanno ritirato tessere de l 
PCI e di essi 49 sono nuovi iscritti. 
Inoltre la sera di sabato 3 corren­
te è pervenuto al comitato citta­
d ino una lettera del. sig. Giovanni 
Perrotta in cui fra l'altro è det to: 

" S e n t o il dovere di comunicare 
a voi e a tutti i compagni e lavo­
ratori di Celano, in merito ad una 
mia dichiarazione pubblicata nei 
giorni scorsi dal la D . C , che questa 
non risponde al mio pensiero, pur 

essendo stata firmata da m e in 
un momento di debolezza di fronte 
al le estenuanti pressioni di a lcu­
ni dir igenti d.c., i cui nomi voi 
conoscete, i quali hanno speculato 
su alcuni s-entimcnti del icat i e per­
sonali e su una situazione fami­
liare a voi nota. Riaffermo la mia 
fedeltà al partito de l la classe ope­
raia e agli ideali di tutti i lavora­
tori, convinto che soltanto con la 
unità de i lavoratori tutti è sicura 
la conquista di un mondo l ibero e 
giusto ". 

Il Comitato cittadino, mentre 
plaude al successo de l la campagna 
di tesseramento, invita tutti i com­
pagni a intensificare la loro azione 
per far più forte il partito, per 
condurre avanti con maggior d e ­
cisione, a l la testa d e l popolo di 
Celano, la lotta per una giusta r i ­
forma agraria nel Fucino, contro la 
politica di odio e di d iv is ione per­

seguita dalla D.C. per .garantire al dei cantieri « Ansaldo » di Genova, 
nostro paese un avvenire di pace 
e di collaborazione con tutto il 
mondo «. 

Madri, educ?'**ì e scienziati 
per la dife.a dell'infanzia 

DOPO I DODICI ERGASTOLI DI VITERBO 

Le famiglie dei banditi di Montelepre 
piangono e maledicono i mandanti 

Sotto la pies idenza dell 'on. prof. 
Nicola Perrotti si è riunito ti 5 
maggio il Consiglio Nazionale P e r ­
manente per la Difesa dell'Infanzia 
a l lo scopo di esaminare i risultati 
del la Conferenza Internazionale di 
Vienna per la Difesa dell 'Infanzia 
e di promuovere un'intensa attività 
nel Paese per la preparazione de l 
1. giugno, Giornata Internazionale 
dell'Infanzia e per assicurare l e 
vacanze est ive a tutti i bambini bi ­
sognosi. 

Al termine della riunione sono 
slati approvati un ordine del g:or-

I no e un appello rivolti agli educa­
tori, ai medici , al le famigl ie italia­
ne e a tutta l 'opinione pubblica. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTELEPRE, 5 La sorte 
toccata ai 35 imputati de l la strage 
di Portel la del la Ginestra è stata 
appresa a Montelepre verso le ore 
7 di ieri mattina, quando da P a ­
lermo ^ono arrivati i primi gior­
nali . Ne l giro di pochi minuti , r i ­
petuta da cento bocche, la notizia 
ha raggiunto gli angoli p iù remoti 
de l paese, è penetrata ne l l e ca9e 
provocando scontento, stupore o 
gioia. 

I primi ad apprenderla sono sta­
ti i Genovesi che, avanti de l la loro 
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E' uscito in occasione del Pr imo Mangio, il secondo quaderno di 
« Rinascita », interamente dedicato ai t renfanni di lotta del P.C.I. Il 
volarne, carato da Palmiro Togliatti , contiene una serie di in teres ­
santi articoli e an'arenrata docnmenjaxione che rr ìdano il let tore 
attraverso la recente storia noli l ira italiana e a « r a - c r s o le grandi 
battaglie sostenute dal Tarli lo t e r la pace, la liLcrtà e il l a \ o r o 

casa situata nel Corso principale, 
di fronte alla Badia, si affaccen­
davano intorno ai caval l i e ai muli . 
Fu come se fossero stati colpiti 
da una pugnalata a tradimento. Le 
loro grida terribili laceravano la 
aria e furono udite lontano. Erano 
sicuri i Genovesi de l la assoluzione 
dei loro d u e congiunti . P e r questo 
avevano tardato a trasferirsi a l le 
case n u o v e de l feudo Sagana per 
i lavori stagionali . Volevano essere 
pronti a partire per Viterbo non 
appena fosse stata emessa la sen­
tenza. Ora hanno sprangato il 
grande portone de l . p iano terreno 
e, soli , de l irano per la terribile 
sentenza che li ha colpiti . Abbìamr 
potuto avvic inare il cognato del 
due condannati mentre , vestito d' 
un abito nuovo dì ve l luto verde 
scendeva p e r il Corso verso l s 
piazza, n suo umore era compren­
sibi le . « N o n è questo il momento 
di chiedere di parlare con i Geno­
vesi , disse , vi caccerebbero via.. . 
non ci provate ». 

Violenta, incomposta, è stata an­
che la reazione del la madre di 
Gaspare Pisciotta. Anche essa si è 
rec i samente rifiutata d i riceverci . 
« M i o figlio è morto, è morto — 
e» ha gridato da dietro l e persiane 
— e io r.on ho n iente da dire. 
Quell i là sono stati la rovina de l 
figlio mio — e indicava la casa d: 
Giuliano. Ma ancora non è f inita». 
* La lasc iamo che grida ancora. 
Pasciamo avanti alla poverissima 
casa de i fratell i Buffa. Il padre 
e la madre s tanno seduti avanti al 
portone. Sorridono. Sul la soglia 
con il bambino in braccio tutta 
vestita di nero è la loro figlia più 
giovane vedova di Rosario Can­
dela. Attraversiamo la piazza de l la 
Flora, d o v e la famiglia Giuliano 
proprio nei giorni scorsi ha aperto 
un fornitissimo negozio di generi 
al imentari . La porta del la casa di 
Frank Mannino è serrata. Bussia­
mo. Rispond*» una voce di birr>bo 
la mamma che è buttata sul letto 
nella caratteristica alcova al pia­
noterra gli d ice di aprire. Dalla 
penombra esce una piccola donna 
esangue. Quasi non ha voce. « H o 
perduto il marito e la mia vita 
è stata d i s t r a t a , ci d ice , h o tre 
bambini e non so come potrò ti­
rare avanti ». 

Non vuol dirci altro, ma quando 
accenniamo alla madre di G i u r a ­
no, scatta: - E * stata lei la causa 
di tanta tragedia. Fu lei che disse 
a mìa madre all'inizio della causa 
di convincere Ciccio a rivelare i 
nomi dei mandanti e invece poi 
a Viterbo fece quel le dichiarazio­
ni . Cosa poteva importare alla m a ­
dre di Giul iano di noi. Ha il pa­
stificio, ha la bottega, ha la cam­
pagna, ha i mil ioni . Noi slamo ri­
masti in mezzo alla strada. Ma s e 
c'è giustizia, non può finire c o s i » 
Anche la madre di Frank Man-

nuora, grida contro la madre di 
Giul iano. 

Ma non sono soltanto le famiglie 
dei banditi sfruttati e traditi dal 
defunto re di Montelepre, e da 
coloro che gli muovevano l e mani, 
che gridano contro la famiglia 
Giul iano: anche a Montelepre la 
stragrande maggioranza del la po­
polazione pensa che il processo 
per la strage di Portella non *i 
è chiuso e non si chiude con la 
sentenza de i giudici di Viterbo. 

G I U S E P P E SPECIALE 

Riprendono le trattative 
per gli alimentaristi 

Domani r iprenderanno l e tratta­
t ive per il r innovo del contratto 
nazionale di lavoro per gli a l imen­
taristi. E' da notare che le tratta­
t ive sono state sospese, a detta del ­
la Confindustria, per permettere 
al le s ingole associazioni nazionali 
degli industriali dell 'al imentazione 
di esaminare l e richieste presen­
tate dai sindacati . 

Arringhe di difesa 
al processo Lo Verso 
L ' a v v . G i u s e p p e R o m a n o B a t ­

tag l ia , s e c o n d o d e i d i fensor i d i 
L o V e r s o , ha s v o l t o ier i la s u a 
arr inga p r o s p e t t a n d o al la C o r ­
te , n e l l ' i n t e r e s s e de l s u o r a c c o ­
m a n d a t o la « tes i de l l ' errore ». 
S e c o n d o il d i f ensore , i l dott . L o 
V e r s o a v r e b b e in i e t ta to la f a t a ­
l e d o s e di m e r c u r i o n e l l e v e n e 
d e l l a m o g l i e p e r u n fa ta l e s c a m ­
b i o d e l l e f i a l e t t e a l l 'apparenza 
i d e n t i c h e a q u e l l e c o n t e n e n t i 
u n a s o l u z i o n e di c loruro di c a l ­
c i o c h e il L o V e r s o u s a v a p e r 
c o m b a t t e r e u n a forma di i n d e ­
b o l i m e n t o d e l l a m o g l i e p r o v o c a ­
ta d a l l o s ta to di g r a v i d a n z a . 
N e l l ' u d i e n z a di d o m a n i p r e n d e ­
rà la paro la l 'avv . R o c c o G u l l o , 
ideila P a r t e C i v i l e . 

in risposta al l ' invito circa la con­
ferenza da essi indetta per la ri­
presa della produzione cantieristica 

Nella sua lettera il compagno 
Roveda assicura che egli parleci 
perà ai lavori del la Conferenza, 
plaudendo all ' iniziativa. 

Il senatore Roveda, il quale hai 
partecipato ai lavori del la Confe-I 
renza economica di Mosca, cos l | 
scrive nel suo messaggio: 

« A nessuno è sfuggita l'impor­
tanza della dichiarazione de i d ir i ­
genti sovietici di essere in grado 
di dare subito notevole lavoro so­
prattutto ai nostri cantieri navali • . 

La lettera di Roveda auspica in ­
fine che la sincera unità di l a v o ­
ratori, tecnici e djrigenti di azien­
da conduca al l 'acquisizione di c o m ­
messe tanto necessarie per la r i ­
presa produttiva ne i cantieri . 

rapporto sul le locali posizioni 
A.A.A., per fare in tempo alla po­
sta diplomatica »». 

Domenica, 28 gennaio: - Alzato 
al le dieci e fatta colazione; poi col 
metro al v ia l e « B » e girato per 
un'ora nel la zona del la Accademia 
Frunze. Nessuna nuova scoperta, 
ma ci sono indizi che si tengono 
cavalli ne l l e vecch ie scuderie ». 

Venerdì, 15 febbraio; « F a t t o con 
Thornal un'approfondita indagine 
del settore industriale dei N o i d , 
ma non individuata nessuna posi­
zione A.A.A. . . . 

Sabato, 24 marzo: « Controllato 
con Thornal posizioni di A.A.A.: 
due di esse sembrano abbandona­
te per uno stabil imento industriale 
in cos truz ione» . 

Potrei citare più passi simili a 
questi, che tuttavia sono sufficien­
ti a dare al lettore un'ideo del 
compito « diplomatico » del Mag­
gior Generale Grow a Mosca. La 
cura con cui egli * esplora» ogni 
zona del la capitale sovietica e de i 
sobborghi dimostra come per que­
sto ~ dipfoj/mtico de l"Servizio se-
greto ", Mosca è soltanto un ber­
saglio per le future bombe atomi­
che. II Generale Grotw è invasato 
dall'idea di scovare e segnare ogni 
posizione di A.A.A. che possa osta 
colare i bombardieri americani 
nella loro • b e n e v o l a * missione. 

Il compito di Grow a Mosca con­
siste evidentemente nel preparare 
con ogni mezzo una ripetizione 
degli avvenimenti di Corea, d o v e 
i bombardieri Yankee prendono si­
stematicamente a oersagiio pacì­
fiche città e popolazioni civili. 

In ogni caso un fatto risulta 
chiarissimo a chi legga le notizie 
di Grow sui suoi giri per Mosca 
e dintorni; gli Americani stabili­
scono le loro basi aeree vicino 
guanto più è possibile al confine 
russo, trasformando l'Inohilterra in 
una portaerei americana per un 
solo motivo: per preparare una 
guerra di aggressione contro 'a 
Unione Sovietica e iniziare così 
una nuova guerra mondiale. 

Una più attenta lettura del dia­
rio rivela al lettore altri fatti in-
teressanti: 

Venerdì, 19 gennaio: « V i e n e 
Pope. Insiste che non abbiamo v i ­
sto tutte l e posizioni. Giustissimo, 
ma noi ne abbiamo scoperto quat 
tro che lui non aveva v i s t e » . 

Mercoledì, 14 marzo: « V i e n e 
Pope. Lunga conversazione sul le 
probabili possibilità d e l l ' U R S S » 

Mercoledì, 21 marzo: « V i e n e 
Pope... Ci dà informazioni sul le 
A.A.A. di Leningrado e la confer­
ma del le nostre osservazioni qui. 
Nel pomeriggio, steso un rapporto 
sull'attività industriale osservata da 
sei mesi >.. 

Chi è Pope? Grow dice solo che 

un inglese. Sappiamo, cosi dal 
diario che un nostro rappn ten­
tante a Mosca noti considera li-.oo 
della propria dignità fare la spia 
per un generale emerfeano del 
servizio segr"to e riferirgli le pro­
prie osservazioni. , 

Molte alt'e note a"1 cr"—rio che 
i nostri diplomatici a Mosca aiuta-y 

no la profocazione di guerra ame­
ricana. Non capisco come questo 
ti concili con le parole di Morri-
ton sulle nostre » amichevoli in­
tenzioni , verso l'Unione Sovietica. 

Il colonnello Guimond, diploma­
tico canadese a Mosca, è diventato 
anche lui, come indirà il pasto se-
auente, un fido servitore di Grow. 

IL DIBATTI I O ALLA CAMERA 

Sette miliardi di profitti 
della Montecatini nel 1951 

La F.I.O.N. aderisce 
alla Conferenza per l'Ansaldo 
Il segretario generale del la FIOM 

senatore Giovanni Roveda, ha in ­
viato una lettera alla Commissione 
interna e al Consiglio di gestione 

Ieri alla Camera, al l ' inizio de l ­
la seduta, il Pres idente GRONCHI 
ha annunciato l 'ul t imo risultato 
del gioco di bussolotti che si va 
svolgendo da oltre un anno intor­
no ai dicasteri de l Tesoro, d e l B i ­
lancio e de l l e Finanze: il pres i ­
dente del Consiglio, ha dec i so che 
l'on. Avanzini , finora sottosegreta­
rio al Tesoro, sia spostato al B i ­
lancio. 

E' stato quindi ripreso il dibat­
tito sul bi lancio d e l Tesoro . 

Il primo oratore, il compagno 
socialista DE MARTINO, ha com­
piuto un e same de l la s ituazione 
economica del Mezzogiorno conte­
stando innanzitutto ai fascisti e ai 
monarchici i l diritto di levarsi a 
giudici de l la D.C. I nostalgici de l 
re e di Mussol ini , ha detto De 
Merlino, non possono accusare 
nessuno di a v e r tradito il Mezzo­
giorno, perchè pesa su di essi la 
responsabilità di o t tantanni di 
politica antimeridional ist ica. La 
D.C., dal canto suo, non ha fatto 
altro che proseguire sulla strada 

tracciata dalla monarchia e battuta 
dal fascismo: il risultato è che l e 
condizioni di vita del popolo m e 
ridionale sono andate progressiva­
mente peggiorando. 

L'oratore socialista ha documen­
tato il suo intel l igente intervento 
con una serie di dati estremamente 
significativi: nel Nord il 33 per 
cento de l la popolazione è occupata 
nel processo produttivo; nel Sud 
appena il 22 per cento. Nel 1360 
il 17 per cento de l la popolazione 
meridionale era occupata nelle i n - ' e o -

Bede l l Smith, Il generale a m e r i ­
cano e x ambasciatore * Mosca 
e capo dei servìzi segreti a m e ­
ricani, al quale andavano i rap ­
porti di Grow e che approvava 
le sue « raccomandazioni dì una 
azione per preparare l a prossima 

guerra » 

2 marzo: « A v u t a relazione dal 
Maggior Bush e dal Colonnel lo 
Guimond (canadese) sul loro v iag­
gio a Tbilissi , 2 pom. Non hanno 
trovato nessuna att ività mi l i tare 
notevole ». 

Grow ricorda anche il diploma­
tico greco Sgourdeous. 

Venerdì , 26 gennaio: « Sgourde­
ous, i l greco, des idera anche lui 
una fiera battaglia decis iva . E' uno 
dei pochi spiriti combatt ivi tra gli 
Europei ». 

Il 15 marzo ecco un'altra a n n o ­
tazione su Sgourdeous: « C o r d i a l e 
conversazione con Sgourdeous a 
cena. S i mostra meravig l ia to d e l ­
la nostra fiacca; come m e . Pens ia ­
mo ambedue che la maniera forte 
porterà gl i Europei del l 'Occidente 
ad avvicinarsi a no i . . . 

In altri passi troviamo gli altrt 
nomi di appartenenti a l l e amba­
sciate straniere citati come aiutan­
ti del generale americano. A pro­
posito dei tuoi rapporti di spionag­
gio con gli addetti militari turchi, 
Grow parla dell'addetto della .Va­
rino capitano Kir Oglu come di 
~ una persona a posto, desiderosa 
di lavorare con not - . In data 9 
marzo è detto: 

« Inviato rapporto sul le osserva­
zioni trasmesseci dal l 'addetto tur-

Gli antifascisti deplorano De Gasperi 
(Continuazione dalla t. patina} 

le energ ie vol i t ive e sentimentali 
del la g ioventù, e .sappiamo che in 
uno schieramento nazionale c'è po­
sto anche per una avanguardia di 
ardimento e di baldanza. Non ne­
ghiamo quanto di costruttivo e di 
buono v i fu nel movimento fasci­
sta e g iudichiamo serenamente uo­
mini e cose d e l passato ». 

Certo , sj faceva notare a Monte­
citorio. questa parte del discorso di 
De Gasperi persegue Io scopo noe 
nuovo di sol lecitare i voti di una 
parte dei fascisti o di elettori orien­
tati verso l'estrema destra. Ma e*sa 
ha un .significato politico ancora 
più grave e profor.do. Queste pa­
role oscene di rivalutazione della 
t irannide fascista fanno seguito, in­
fatti. a l l 'annuncio della legge anti­
popolare • pol ivalente - fatto dallo 
stesso D e Gasperi a Napoli, fanno 
seguito a l l e trattative tra Genella 
e l 'estrema destra, fanno seguito 
soprattutto all'iniziativa di Sturzo 
cosi autorevolmente suggerita per 
una a l leanza aperta con fascisti e 
monarchici . Ne l momento in cui i 
propositi clericali di alleanza con 
i fascisti sono a tutti noti e sono 
oggetto di cosi generale polemica, 
l 'orientamento filofascista ricorren­
te con tanta cura — ed ora con 
tanta chiara impudenza — nei di­
scorsi d i D e Gasperi conferma tali 
propositi e prepara il terreno per 
la loro real izzazione. 

I / e s t rema destra fascista ha in­
fatti colto la palla al balzo, e ha 

nino, che ab.ta pt,<:o distante dalia applaudito con evidente compiaci­

mento al discorso di De Gasperi. 
Secondo un'agenzia ufficiosa d e m o ­
cristiana, l 'estrema destra fascista 
e monarchica ha - accolto l e parole 
di D e Gasperi come un riconosci­
mento espl ic i to de l la passione e 
della italianità che anima il mov i ­
mento, che non può non avere de l ­
le conseguenze ». Negl i stessi a m ­
bienti si agg iunge che • l e ammis ­
sioni de l Pres idente del Consigl io 
possono fruttificare in un c l ima 
adatto, quale potrebbe essere que l ­
lo pos t -e l e t to ia le ». e si aggiunge 
ancora che c iò che l'estrema destra 
at tende per accogl iere gli appell i 
ricorrenti della D . C , è in sostanza 
il ritiro de l la leg^e contro il MSI, 
da ST,s:-;j;rsi con la legge « p o l i ­
valente . annunciata da De Gasperi. 

In questa situazione, si direbbe 
c h e i pochi gerarchi dei partiti 
minori s iano i soli che ancora d 
fanno complici de l le manovre c l e -
rico-fasciste, fungendo da para­
venti , così come han fatto in que ­
sti quattro anni nei quali , rotta 
l'unità democrat ica e antifascista, 
la D . C. è andata l entamente sc ivo­
lando verso il c ler ico-fascismo. Già 
condannata dal la base dei partiti 
minori, questa posiz ione di c o m ­
plicità che I satel l it i conservano 
nei confronti dei nemic i d e l l e isti­
tuzioni repubbl icane e del l 'unità 
popolare è tuttavia rigettata nuche 
da una parte degli stessi dirigenti 
l :bera!i , socialdemocratici e repub­
blicani. E* di ieri uno scritto del 
l iberale Perrone Capano, apparso 
^ul • Rinnovamento d'Italia -, setti­

manale dei democrat ic i ind ipen­
denti . In questo scritto l 'esponente 
l iberale condanna aspramente l'al­
leanza dei partiti minori con la 
D. C , a l leanza che egli definis:? 
soltanto formale e unifica, e che in 
realtà permette alla D . C. di pro­
cedere infless-.blle per la *ua via 
i l l iberale, con prepotenza, d isprei ­
zando « i parenti », orientando?. 
apertamente verso la l iquidazione 
del la formula putrida de l 18 apri le 
e la nuova al leanza con l a destra 
fascista e monarchica . 

A Montecitorio l 'on. Calosso, da 
noi avvic inato , ha dichiarato di 
ravvisare, n e l l e paro le pronunciate 
da De Gasperi a Potenza , un e v i ­
dente inci tamento al fascismo, che 
non fu mai del resto avanguardia 
di baldanza e di ardimento , ma 
— ha aggiunto il par lamentare so ­
cialdemocratico — soltanto re tro­
guardia di paura. 

colmo n nvrro sì Arnecirn 

Il m e sindaco 4 Cassino 
tenta m aojpjressitits 

CASSINO. 5. — ieri. 11 vlceslnd&co 
Pietro M&latesta. mììm. testa di u n 
gruppo di Attivisti scalmanati del­
la D.C., h a tentato di aggredire u n 
gruppo di giovani democratici 1 qua­
li affiggevano i manifesti dei Comi­
tato dell* Rinascita. So lo 11 sangue 
freddo. la cairn* ed II senso di re-
.«por.sabilttà di questi giovani ha im-
pert'to Bgll energumeni d e . di por­
tane a termine la loto provocazione 

Da queste citazioni risulta che i 
Turchi, somministratori, come i 
Greci, di carne da cannone ame­
ricana in Corea, fanno il possibile 
per non essere secondi al la nostra 
gente nel raccogliere informazioni 
per il servizio segreto americano. 

Basti cosi sul tema di come il 
Maggior Generale Grow e i suoi 
colleglli d«-lle a l tre ambasciate tra­
scorrono il 'Oro tempo a Mosca. 

RICHARD SQt'IRES 

dustrie; nel 1938 questa percen­
tuale è scesa al 10 per cento e ne ­
gli ultimi anni è ulteriormente d i ­
minuita. Nel Sud esistono appena 
il 10 per cento dei trattori, il 25 
per cento dei motori, il 20 per 
cento de l l e trebbiatrici esistenti nel 
Nord e l e esportazioni di prodotti 
sono inferiori a quel le del le re­
gioni prevalentemente industriali . 

Subito dopo ha parlato il com­
pagno VENEGONI. Egli ha d a t o 
innanzitutto un giudizio sul l ' impo­
stazione de l bi lancio . L e spese m i ­
litari — ha det to Venegoni — non 
sono irrisorie come la propaganda 
governativa pretende, ma rappre­
sentano quasi il dopp io di quel le 
previste ne i bi lanci farcisti a l la 
epoca de l l e avventure africane (la 
va lutaz ione è natura lmente rap­
p o r t a i a l va lore attuale del la m o ­
neta) . 

Venegoni ha quindi esaminato 
la s ituazione d e l l e industrie m o ­
nopolist iche e in particolare del 
settore ch imico ed elettrico. La 
Montecatini ha v is to aumentare i 
suoi profitti da 1 mil iardo a 600 
milioni de l 1947 a 7 miliardi e 300 
milioni ne l 1951. Nel lo stesso pe ­
riodo la massa salariale è rima­
sta pressoché inalterata. Lo stesso 
si può d ire per la EDISON. 

Eeli è poi passato ad esaminare 
i provvedimenti per l' incremento n ier i s o n o s t a t i f inora p o r t a t i 
del l 'occupazione operaia, che sono n e l l ' o s p e d a l e l o c a l e e t r e d e l l e 
stati abbinati alla discussione sul i g u a r d i e s a r e b b e r o r i m a s t e s e r i a -
bilancio per le esigenze della prò-1 m e n t e f e r i t e , m e n t r e "circa u n m i ­

t i ) A A. A. significa Antt Atrcrajt 
Area = posizione di difesa antiaerea. 

PER IL VITTO CATTIVO 

Una nuova rivolta 
inon carcere canadese 

M O N T R E A L , 5. — C e n t i n a i a 
di pr ig ionier i s i s o n o r ive Itati n e l 
tardo p o m e r i g t i d i ier i n e l p e n i ­
t enz iar io di B o r d e a u x , a M o n ­
treal , e d h a n n o a p p i c c a t o il f u o c o 
per tre v o l t e a l l a p r i g i o n e , c o m ­
b a t t e n d o c o n l e g u a r d i e e p r e n ­
d e n d o o s t a g g i f ra i c u s t o d i . 

D o p o t r e o r e e m e z z a d i l o t ta 
a c c a n i t a l a p o l i z i a h a d i c h i a r a t o 
di a v e r e « s o t t o c o n t r o l l o » la s i ­
t u a z i o n e n e l c a r c e r e . D u e p r i g i o -

pagar.da clericale Venegoni ha 
detto che i 13 miliardi previsti per 
le bonifiche rappresentano u n o 
stanziamento normale che poteva 
e«=*r inserito nel bi lancio de l la 
agricoltura 

La seduta è stata tolta al le 20 e 
al le 21 la Camera è tornata a r iu­
nirsi per breve tempo. Sono s ta te 
discusse alcune interrogazioni tra 
cui una d e ! compagno P i n o e un 'a l ­
tra del socialista Luzxatto c h e ha 
denunciato un fatto scandaloso a v ­
venuto in un ist ituto magis tra le di 
Teramo: un insegnante ha assegna­
to agli ai l ievi il s e g u e n t e tema-
« Laggiù, nel la lontana Siberia , do ­
ve a migliaia muo iono dì fame, di 
stenti , di freddo .di percosse , un 
prigioniero i tal iano pensa alla P a ­
tria lontana ». Il sottosegretario 
Vischia. imbarazzat iss imo. ha di­
chiarato che aveva « formalmente 
richiamato !c competenti autorità ». 

g l i a i o d i a g e n t i d e l l a po l i z ia e 
p o m p i e r i c e r c a v a n o d i o p p o r s i a i 
r i v o l t o s i c o n l e p o m p e d a i n c e n ­
d i o e d i m a n g a n e l l L E* s t a t o 
c o n f e r m a t o c h e s i è r e s o n e c e s ­
sar io d i u s a r e i g a s l a c r i m o g e n i 

L a s c i n t i l l a d e l l a r i v o l t a è s t a ­
ta u n a d i s c u s s i o n e , sor ta fra d e ­
t enut i e g u a r d i e carcerar i e d u ­
rante i l p r a n z o d o m e n i c a l e d i i e ­
ri , d a l l a q u a l e è n a t a u n a r i s s a 
al la q u a l e p r e n d e v a n o par te c e n ­
t inaia d i pr ig ion ier i n e l r e f e t t o ­
rio. L e c a u s e d e l l a s o m m o s s a d e b ­
b o n o r icercars i n e l m a l c o n t e n t o 
dei d e t e n u t i p e r i l v i t t o l o r o s o m ­
min i s t ra to , e infat t i e s s i n o n 
h a n n o n e p p u r e t e n t a t o u n ' e v a s i o ­
ne e s i s o n o dat i a s a c c h e g g i a r e 
c u c i n e e magazz in i vtveTi . U n i ­
che v i t t i m e : S roaialL L ' i n c e n d i o 
scoppiato r e i c o r s o d e l l a t o m -
mosa è st*»to a n c h e e s s o d o m a t o 
s n t r e tre ore . 
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U L T I M E NOTIZ 
IN UNA SECCA REPLICA ALLE CALUNNIE DI WARREN AUSTIN 

Joliot Curie rinnova la denuncia 
del la criminosa guerra batter iologica 

I l'atti dimostrano — Anche gli scienziati americani chiedono al presidente Triiman un 
impegno contro la guerra dei bacilli — L'impressionante rapporto di 33 scienziati cinesi 

PARIGI, 5. — Lo scienziato 
francese Frederic Joliot Curie ha 
seccamente risposto oggi ad una 
insultante lettera inviatagli da 
Warren Austin, delegato america­
no all'ONU il quale gli aveva in­
timato di ritirare il suo avallo al­
l e conclusioni della Commissione 
d'inchiesta sulla guerra batterio­
logica. 

Joliot Curie dice essere suo 
nonvincimento che gli Stati Uniti 
fanno effettivamente la guerra con 
germi infettivi e soggiunge: « Il 
Presidente dell'Accademia delle 
Scienze di Pechino, il mio collega 
Kuo Mo Jo, e gli scienziati cinesi 
(molti dei quali hanno studiato 
negli Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia) che mi hanno mandato le 
conclusioni delle indagini ed ana­
lisi fatte nella Corea e nella Cina 
sono scienziati per i quali ho la 
più grande stima, e la cui abilità 
professionale e qualità morali non 
possono essere messe in dubbio. I 
fatti sui quali essi hanno indaga­
to e che mi hanno segnalato, di­
mostrano che la guerra batterio­
logica è in atto ». 

Joliot Curie respinge «< il tono 
volutamente insultante.. dell'Au­
stin, il quale aveva detto che egli 
prostituiva la scienza. E soggiun­
ge: « Per me, prostituirono la 
scienza coloro che vollero inaugu­
rare l'era atomica annientando 
200.000 abitanti di Hiroshima e di 
Nagasasaki ». 

Joliot Curie conclude dicendo: 
« Non perchè i coreani ed i cine-1 
si hanno scelto un regime politico 
diverso dal vostro, e non perchè | 
la loro pelle non è bianca, è le­
gittimo sterminarli in massa me­
diante bombe al "napalm" e per 
mezzo di' fermi ». 

La denuncia della guerra batte­
riologica condotta in Corea e in 
Cina dagli aggressori americani ha 
determinato oggi a Londra e Wa­
shington significative e autorevoli 
prese di posizione. 

La Federazione Americana degli 
Scienziati ha pubblicato infatti 
una dichiarazione scritta, nella 
quale invitano il governo degli 
Stati Uniti a prendere pubblica­
mente posizione circa la guerra 
batteriologica. «Gli Stati Uniti — 
dice la dichiarazione — non pos­
sono esimersi dal far sapere al 
mondo se sono pronti e conclude­
re un accordo che bandisca for­
malmente qualsiasi uso di armi 
batteriologiche e a sottoporre gli 
accordi conclusi a norme abba­
stanza rigide da rendere effettivo 
un tale divieto >,. 

Il rapporto cinese 
Si tratta, come si vede, di posi­

zioni che suppongono la buona fe­
de del governo americano, ma ri­
velano la profonda perplessità de­
gli uomini di scienza degli Stati 
Uniti di fronte al fatto che Wa­
shington si sia fino ad oggi sottrat­
ta agli impegni della Convenzione 
di Ginevra contro le armi batte­
riologiche. 

Contemporaneamente, a Londra, 
due eminenti personalità del mon­
do commerciale gli esportatori 
Alex Horsley e Gregory Maclelland 
— hanno sottolineato come sia do­
vere di ogni uomo civile non re­
stare passivo di fronte alle terri­
ficanti accuse cine-coreane, « l e 
cui prove sono dì tal peso da con-
.Mgliare che si facciano ulteriori 
indagini». -
- Horsley e Maclelland — le cui 
dichiarazioni risultano tanto più 
autorevoli i n quanto entrambi sono 
reduci da un soggiorno di due set­
timane a Pechino — hanno detto 
che «nessuna persona imparziale 
può restare indifferente di fronte 
a prove cosi convincenti, essendo 
inconcepibile che esse siano frutto 
di falsificazione». Entrambi hanno 
aggiunto di essere rimasti parti­
colarmente colpiti dalle confessioni 
rese da prigionieri americani du­
rante gli interrogatori e registrate 
su filo a Pechino. Tutti costoro 
hanno confermato i preparativi 
batteriologici in atto negli Stati 
Uniti prima della loro cattura ed 
alcuni hanno confessato di aver 
lanciato personalmente i germi in­
fettivi su regioni della Corea e 
della Cina. 

L'agenzia Nuova Cina ha diffuso 
intanto il testo del rapporto reso 
pubblico da un'altra commissione 
d'inchiesta, che ha visitato la Cina 
e la Corea per invito del Comitato 
della Pace, della Croce Rossa e 
di varie organizzazioni democra­
tiche cinesi. 

Fanno parte della commissione 
eminenti scienziati quali Wei Sci 
e Liu Wei-tung, decorati della 
«medaglia del merito» americana 
per i servigi resi durante la guer­
ra contro il Giappone, onorificenza 
che essi hanno respinto con sdegno 
al termine dell'inchiesta. Tra gli 
specialisti della commissione figu­
rano inoltre quattro docenti uni­
versitari di medicina clinica, nove 
batteriologici, tre entomologi, quat­
tro cpidemiologi, un patologo, tre 
parassitologi, due esperti di bat­
teriologia veterinaria, due tossico­
logi, cinque altri titolari di facol­
tà universitarie scientifiche. 

deposizione segreta del generale 
Bullens, capo ilei Servizio Chimico 
degli Stati Uniti, che - 'i mezzi per 
gettare germi sul territorio nemico 
sono semplici e comportano la do­
tazione di uno strumento di cui 
siamo già forniti.., come j recipien-
ti attualmente usati per gettare 
volantini di propaganda ... 

Il rapporto espone a questo pun­
to le deposizioni dei prigionieri di 
guerra americani, nelle quali tro­
va risposta l'obbiezione sollevata 
in piena malafede dai propagan­
disti americani, allorché essi hanno 
affermato, per scagionare gli im­
perialisti dallu terribile acculi ci-
no-coreana, che una guerra batte­
riologica si ritorcerebbe inevita­
bilmente contro gì: uomini del 
corpo di spedizione. I soldati ame­
ricani hanno dichiarato infatti che 
prima di essere fatti affluire al 
fronte, oltre al vaccino contro la 
peste, il tifo, il tetano, il colera, le 
febbri tifoidi e la febbre gialla, 
sono stati iniettati loro dei vacci­
ni che « non possono essere rive-

Iati perchè sono un segreto mili 
tare>,. 

•'Le deposizioni dei prigionieri 
di guerra americani — osserva il 
rapporto — confermano che il go­
verno degli Stati Uniti hit con­
dotto la guerra batteriologica in 
Corea. La condotta della guerra 
batteriologicu è stata strettamente 
segreta, mu gli nomini di truppa 
hanno avuto sentore della cosa e 
hanno diffuso rapidamente la no-
tizia. 

"Il governo degli Stati Uniti — 
dice ancora il rapporto — 'i« da 
molto tempo iniziuto l'istruzione 
delle sue truppe che si trovano o 
che statino per essere inviate in 
Corca, per quanto riguarda la guer­
ra batteriologica. Questa istruzione 
viene particolarmente curata per 
gli artiglieri. 

«Il soldato di prima classe Mar­
vin Lester Brown, RAI 18307179, 
dell'ottava compagnia, 3. battaglio 
ne, 7ino reggimento, 3. divisione ha 

americane usino gì anate con ger­
mi di malattie epidemiche contro 
le truppe comuniste in Corea. Un 
giorno del febbraio di quest'anno, 
mentre mi trovavo in linea sulla 
quota 155, il caporale Sarron della 
compagnia K. .1. battaglione, 7mo 
reggimento di fanteria, 3. divisio­
ne, mi disse che il 65mo reggimen­
to di fanteria della terza divisione 
aveva usato granate con germi di 
malattie epidemiche contro le 
truppe comuniste in Corea". "Ho 
veduto, inoltre, due volte un do­
cumentario dell'esercito degli Sta­
ti Uniti sull'uso dei proiettili bat­
teriologici. La prima volta l'ho vi­
sto nella caserma di Schofleld, nel­
le Hav/ai, nell'aprile del 1951. La 
seconda volta è stato a Camp Dra-
ke, nella città di Yokohama, in 
Giappone, nel luglio 1951. La pel­
licola sui suddetti proiettili epide­
mici portava la scritta " Restricted 
and secret ". Il film mostrava che 
i proiettili batteriologici erano ef 

Il discorso di Togliatti a Foggia 

dichiarato quanto segue; " Sono ini fieaci e pericolosi, ed avrebbero 
grado di affermare che le truppe|dovuto eszere usati largamente"». 

<>. 

Parlano i prigionieri 
Il rapporto, che consta di ven­

tuno pagina ed è corredato di una 
dettagliata documentazione foto­
grafica, inizia con un preambolo 
nel quale vengono riassunti i fatti 
relativi all'aggressione batteriolo­
gica e l e varie fasi del viaggio 

Di particolare interesse, in que­
sta prima parte dell'esposizione, la 
descrizione delle bombe batteriolo­
giche impiegate dagli aggressori. 

-•Per quanto riguarda l'uso della 
bomba da intetti a quattro scom 
pmrtimenti — nota la relazione — 
Oli aggressori americani hanno af­
fermato trattarsi di una specie. <ft 
bomba per manifestini di propa 
gottda. Ma, stando a un dispaccio 
del s aprile dell'Associated Presa, 
Robert Sikes, presidente del sotto­
comitato della Camera dei Rap­
presentanti americana per gli stan 
ziamenti, ha detto alla stampa 
nm^rfcoim, dopo aver ascoltato una 

l i RISPOSTA DEGLI OCCIDENTALI A11A NOTA DEtt'U.R.S.S. SULLA GERMANIA 

La manovra diversiva americana 
fallita per l'opposizione anglo-francese 

Il giornale ufficioso di Eden rivela l'aspetto provocatorio della. 
iniziativa degli Stati Uniti — Verso una nuova nota dilatoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — Le obiezioni an­
glo-francesi alla proposta america­
na che, dietro l'apparenza di offri­
re all'URSS immediate trattative 
sulle elezioni in Germania, mirava 
a precludere definitivamente una 
Conferenza a quattro per la gene­
rale sistemazione del problema te­
desco, ha costretto il Dipartimento 
di Stato a ritirare la sua proposta. 

Gli esperti delle tre potenze at­
lantiche — l'Inglese Roberts, il 
francese Crouix-Chanel, l'america­
no Holmes — si sono questa scia 
nuovamente riuniti al Foreign O/ 
fice per redigere la risposta alla 
nota Sovietica del 9 aprile, in ter 
mini che tengano conto della preoc­
cupazione del Foreign Office e del 
Quui d'Orsay di non aver l'aria di 
chiudere la porta alle proposte del­
l'URSS. 

Le linee sulle quali l'Inghilterra 
e la Francia vorrebbero veder ste­
sa la risposta all'URSS sono, secon­

do alcune fonti ufficiose, le se­
guenti: «Richiesta di «chiarimen­
ti » all'URSS circa le condizioni a 
cui le elezioni tedesche potrebbero 
essere tenute; richiesta di - chiari­
menti /> circa i poteri da accorda­
re al governo unico tedesco nel 
periodo fra le elezioni e la conclu­
sione del trattato di pace; richie­
sta di «chiarimenti» circa la par­
tecipazione del governo unico te­
desco ai negoziati per il trattato di 
pace ». 

Non si esce, come si vede, dalla 
tattica dilazionatrice delle .< richie­
ste di chiarimenti.. che le potenze 
atlantiche adottarono nei confronti 
delle proposte sovietiche sulla Ger­
mania, sin dal primo scambio di 
no. nell'inverno del 1950. 

Per questo, a prima vista, la po­
sizione del Foreign Office e del 
Quai d'Orsay potrebbe apparire più 
ostruzionistica di quella del Dipar­
timento di Stato, con la sua propo­
sta di procedere subito ad un in­
contro dei tre Alti Commissari 

NUOVO SCACCO ALLA POLITICA DI ADEN AVER 

Regresso democristiano 
nelle elezioni in Assia 
Progressi socialdemocratici e sconfitta delle destre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 5. — Se era ancora 
necessaria una conferma del fat­
to che oggi Adenauer si trova in 
minoranza nel paese, le elezioni 
svoltesi ieri nell'Assia lo hanno 
confermato in modo chiarissimo, 
avendo i partiti che appoggiano 
il •• trattato generale » di guerra 
subito una sconfitta cocente, e 
nulla essendo valsa ai liberali ed 
al partito tedesco la piccola ri­
bellione dell'undicesima ora. I so­
cialdemocratici hanno vinto in 
modo chiaro, mentre tutte le de­
stre si sono indebolite, compresi i 
partiti apertamente nazisti che 
a\ evano fatto scendere in lizza al­
cune personalità del tempo hitle­
riano. 

In confronto alle ultime elezio­
ni amministrative tenutesi il 
25 aprile 1948. il partito socialde­
mocratico è passato dal 35.7Ce del 
voti al 38££r. mentre la D. C. è 
scesa dal 29.1% al 17.8^. Gli al­
tri due partiti governativi, il l i­
berale ed il neo nazista Partito 
Tedesco, sono rispettivamente di­
scesi dal 21,8% al 14.9% e dal 
3.9% al 2,7%. Il P- C. ha ottenu­
to il 4,5% dei vot:. 

In numerose località, si sono re­
gistrati importanti successi del­
l'unità d'azione fra socialdemocra­
tici e comunisti. A Friedberg. il 
candidato comune dei due partiti 
è stato eletto borgomastro con 
62-020 voti, il doppio di quanti ne 
ave\-a ottenuto il candidato di 
Schumacher alle ultime elezioni 
polìtiche, contro «ili 6.783 del can­
didato comune dei tre partiti go­
vernativi. 

Questi risultati sono stati accol­
ti con vera costernazione nei cir­
coli governativi di Bonn, dato che 
la D. C , la quale cerca ora di 
porre l'accento sul fatto che si 
trattava solo di elezioni ammini­
strative, aveva apertamente con­
dotto la battaglia elettorale sul 
terreno politico generale. 

Non è ora da escludere che le 
votazioni nell'Assia possano avere 
conseguenze politiche r.el senso di 
far nascere nuove resistenze al 
trattato generale, il quale è osteg­
giato come s'è visto, dalla mag­
gioranza della popolazione. Un'al­
tra prova è stata data ieri a Bonn 
da una manifestazione dì 60 mila 
proroghi delle regioni orientali, 
che si sono pronunciati contro la 
politica di' guerra ed hanno chie­
sto che i fondi stanziati. per il 
riarmo vengano invece devoluti a 
sussidi, a lavori pubblici, alla co­
struzione di case. I 60 mHa erano 
giunti da tutte le parti della Ger­
mania occidentale. 

Un'altra manifestazione contro ri 

trattato generale avrà luogo do­
mani sera ad Amburgo, sotto gli 
auspici di un comitato compren­
dente le maggiori personalità cit­
tadine. 

« II trattato generale - — dice 
l'appello lanciato dal comitato — 
è un patto di guerra. Noi voglia­
mo, invece, elezioni, unificazione e 
trattato di pace ». 

SERGIO SEGRE 

Eisenhower a Roma 
Alle 16.15 di ieri è giunto a 

Roma il gen. Eisenhower che oggi 
si incontrerà con De Gasperi. Egii 
proveniva da Udine, dove aveva 
ispezionato alcuni reparti militari 
e dove era stato accolto da ma 
nifestazioni ostili. La polizia di 
Udine è stata mobilitata per can­
cellare scritte, volantini e affissi, 
nei quali si denunciava il caratte­
re bellicista della visita di questi j 
ospiti così indesiderabili. 

occidentali col rappresentante so­
vietico a Berlino, G'en. Cinikov, 
oer discutere la questione delle 
elezioni tedesche; e la stampa go­
vernativa fa di tutto per mantene­
re la confusione sulla natura del 
disaccordo esistente fra Washing­
ton, Londra e Parigi, in maniera 
da celarne la portata e celare insie­
me la profondità della crisi politi­
ca atlantica in Germania, che è 
alla base del disaccordo. 

L'unica che .si avvicini a dire la 
verità è la conservatrice Yorkshirc 
Post, della quale sono noti i lega­
mi con Eden; ..Le obie/.ioni alla 
proposta americana per un incon­
tro degù Alti Commissari — scrive 
il corrispondente diplomatico della 
Yorkshire Post — sono dettate dal­
ia convinzione che esso distrug^e-
lebbe ogni speranza di raggiungere 
l'intesa, in quanto determinerebbe 
una 'mmediata rottura ». 

Questa sera, infatti, il calcolo 
grossolano del Dipartimento di Sta­
to. come noi abbiamo visto sin da 
sabato; da un lato, fingere, ad uso 
dell'opinione, pubblica dell'occiden­
te europeo, ed in primo luogo te­
desca. di aderire seduta stante al­
l'offerta sovietica di trattative; dal­
l'altro. ponendo nell'incontro degli 
Alti Commissari delle condizioni 
inaccettabili per l'URSS, nelle ele­
zioni in Germania, portare l'incon­
tro ad un rapido fallimento, come 
una prova dell'inutilità di trattare 
con l'URSS sulla elezioni e .̂ u otjni 
altro appetto del piroblema tede­
sco-

La tattica delie •< richie.*-tc di 
chiarimenti -» caldeggiata dagli an­
glo-francesi non metterebbe le tre 
potenze al coperto dell'accusa di 
dilazionare la Conferenza a auattro; 
ma consentirebbe o pretenderebbe 
che le proposte dell'URSS vengano 
seriamente esaminate, ed in que­
sto modo lascerebbe aperta la pro­
spettiva dì una Conferenza a 
quattro. 

Altre conversazioni atlantiche in 
corso a Londra, e delle quali, in­
vece, la stampa britannica non ce­
la affatto -l carattere di acuto con­
trasto. sono quelle alglo-americane 
sui Comando Supremo Mediterra­
neo. 

La disputa anglo-americana per 
l'attribuzione del Comando Supre­
mo del Mediterraneo è ormai vec­
chia d'un anno, durante il quale 
le due parti non si sono spostate 
di un pollice: gli americani voglio­
no vedere attribuito il comando al 
loro ammiraglio Carney. mentre gli 
inglesi oppongono che c.s?o deve an­
dare al capo della flota britannica 
in quel mare. Lord Mounbatten. 

FRANCO CALAMANDREI 

L'otto maggio l'Unità 
giunga a tutte le donne! 

Il C o m i t a t o N a z i o n a l e de l l 'Assoc iaz ione Amici delTL-
nilà invia u n ca loroso r ingraz iamento a tutti vM Al imi , i 
c o m p a g n i . le diffonditrici . i piovani e d i n particolare allr 
organizzaz ioni del Mezzog iorno , tra le qual i si « i n o distinto 
N a p o l i e R o m a , c h e h a n n o s a p u t o in occas ione del 1" Mag­
g i o portare tVnità a cent inaia di mig l ia ia di nuovi lettori. 
Spec ia l e s egna laz ione per l , i \ » r n o f„ ,N. o l tre all'alta diffu­
s i o n e raggiunta sono s ta le -ottosoritte dagli stessi lettori 
a l tre 6000 c o p i e da i m i a r e in o m a s s i o a l le sezioni del 
Mer id ione . 

Dopo questo successo un altro compito spetta ora alle 
Amiche We/rUnità: quello di impegnarsi affinchè giovedì 
8 maggio, nella giornata internazionale di protesta contro 
te armi balteriologichp, l 'Unità giunga a tutte le madri, le 
spose, le giovani,-a tutte le famiglie e alla si elevi la pro­
testa contro questo atroce crimine. 

Il C o m i t a t o N a z i o n a l e in accordo con la Commiss ione 
F e m m i n i l e Centra le invi ta per tanto tut te l e Commiss ioni 
F e m m i n i l i , i Comitat i A m i c i òeìVUnità, l e ce l lu le femmi­
n i l i , i grnppi d i A m i c h e dell'Uniti, a predisporre s in da 
ora una larga m o b i l i t a z i o n e p e r c h è 1"8 m a g g i o i l g iornale 
de l p o p o l o o t tenga u n a l tro grande successo. 

I L C O M I T A T O N A Z I O N A L E 

D E L L ' A S S O C I A Z I O N E A M I C I DELL'UNITA' 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

guerra e per prepararla stanno 
dissanguando i popoli ad essi 
sottomessi. Di qui la nostra mi ­
seria, la paralisi della ricostru­
zione economica, la impossibilità 
di mettere un termine alla d i ­
soccupazione e hi paura dell'av­
venire che si diffonde tra i cit­
tadini. 

Da questa situazione esce lo 
schieramento di tre blocchi prin­
cipali nella presente campagna 
elettorale. U 18 aprile i blocchi 
iurono due soli, perchè l'estrema 
destra reazionaria, monarchica e 
fascista si tenne un po' nascosta 
oppure dette i suoi voti al bloc­
co clericale, confidando in esso. 
Ora non vi è più questa situa­
zione. Vi sono invece tre rag­
gruppamenti principali, quello 
popolare e democratico cui noi 
apparteniamo, quello dei cleri­
cali coi loro satelliti sempre più 
privi di importanza, e quello dei 
monarchico-lascisti. Che diffe­
renza dunque passa tra i cleri­
cali e i monarchico-fascisti? Per 
sapere come si deve votare, bi­
sogna chiarire a l'ondo tale que­
stione. 

A questo punto Togliatti si ri­
ferisce alla proposta fatta a Ro­
ma da don Sturzo per unificare 
in una sola formazione i cleri­
cali, e i monarchici e fascisti, 
e dice che dal fatto che questa 
proposta abbia potuto esser fatta 
già si capisce che le differenze 
fra questi diversi gruppi non 
esistono oppure non sono politi-
camente importanti. La cosa più 
grave è che non solo i democri­
stiani avevano accettato la pro­
posta e tuttora se ne vantano, 
ma la proposta stessa viene m a n ­
tenuta da don Sturzo per il f u ­
turo, cioè per le prossime e l e ­
zioni politiche. Questo segna già, 
per gran parte, il destino dei sa ­
telliti della Democrazia cristia­
na. Gli esponenti di questi par­
titi satelliti hanno un bel fare 
discorsi roboanti sulle piazze. Il 
Paese capisce che oramai stanno 
entrando nella categoria dei l i ­
moni spremuti, e tutti sanno do ­
ve i limoni spremuti vanno a 
finire. 

Ma perchè le forze reazionarie 
di estrema destra, non ostante 
questo evidente orientamento dei 
capi democristiani e l'offerta di 
don Sturzo, hanno preferito pre­
sentarsi nella lotta separate dai 
clericali? Monarchici e fascisti 
capiscono e sentono che v i è nel 
Paese un malcontento profondo, 
perchè tutte le categorie della 
popolazione oggi stanno peggio 
di prima, eccetto piccoli gruppi 
di privilegiati, e vorrebbero 
sfruttare questo malcontento a 
loro favore. Si p r e ^ ^ a n o agli 
elettori separati dai clericali per­
chè vogliono far credere che essi 
offrano al popolo una alternativa 
r.lla esiziale politica democristia­
na. un cambio di questa politica. 
La gente ingenua e inesperta, 
non ancora convinta della g iu­
stezza delle posizioni delle forze 
popolari e democratiche, dovreb­
be così essere portata a votare 
per loro. 

Questo ci porta a porre ai m o ­
narchici e ai fascisti, che nei 
comizi vanno attaccando la po ­
litica democristiana, delle do­
mande precise. Che cosa vi pro­
ponete di cambiare? Che cosa 
volete fare di diverso e di nuo­
vo? Quale è il vostro program 
ma? Quali sono le vostre pro­
poste concrete? Che cosa volete 
sostituire alla politica interna, 
economica ed estera dei clericali 
e dei loro satelliti? 

Se ì monarchici ci rispondono 
che vogliono il ritorno del re, e 
i fascisti il ritorno al regime che 
essi rimpiangono, vuol dire che 
essi vogliono non già correggere, 
ma aggravare ancora di più la 
slealtà costituzionale dei demo­
cristiani, vogliono distruggere la 
Costituzione in modo aperto, sia 
pure arrivandoci attraverso suc­
cessivi passi compiuti in questa 
direzione. Ma è questo nell'inte­
resse del Paese? No. perchè far 
questo si può soltanto gettando 
l'Italia in una crisi quasi cata­
strofica, cioè tentando di passare 
dal regime attuale a un regime 
di reazione e tirannide aperta, 
il che vuol dire lanciare al po ­
polo la sfida della guerra civile. 

Che cosa propongono monar­
chici e fascisti nel campo econo­
mico? La maggior parte del d i ­
sagio economico di cui soffria­
mo, — i due milioni di disoc­
cupati, la chiusura di grandi 
fabbriche, la paralisi della r ico­
struzione, l'aggravamento del 
peso fiscale, — è conseguenza da 
un lato del fatto che il governo 
clericale difende soprattutto gli 
interessi dei grandi privilegiati a 
cui non fa nemmeno pagar le 
imposte secondo la legge, dall'al­
tro lato della politica di riarmo 
e di guerra imposta dagli Stati 
Uniti, per cui si spendono que­
st'anno più di 600 miliardi. 

Che cosa propongono qui i 
monarchici e i fascisti? I l s i ­
gnor Lauro che è il capo dei 
monarchici e uno dei più ricchi 
pescicani d'Italia, è disposto a 
pagar le imposte secondo la l eg ­
ge e sostenere che cos'i devono 
pagarle tutti i grandi ricchi, af­
finchè siano sgravati i piccoli e 
medi produttori e vi siano ìe 
somme necessarie per la rico­
struzione? I signori fascisti, che 
col loro regime hanno dato l 'e­
sempio più vergognoso di assog­
gettamento di tutta la ricchezza 
nazionale a un pugno di privi­
legiati. sono disposti a chiedere 
che siano soppressi i grandi m o ­
nopoli. che sia liberata recono-
mia nazionale dalla piovra della 
plutocrazia, ieri fascista, oggi 
clericale? Che cosa propongono, 
in questo campo? E poi, per l i ­
berare gli italiani dalla miseria 
e dalla paura, sono pronti i m o ­
narchici e i fascisti a chiedere 
che si faccia una politica estera 
di pace e non di preparazione 
alla guerra; di abbandono del 
Patto atlantico, di amicizia con 
tutti i popoli, di commercio con 
tutti i paesi? Sono d'accordo con 
la proposta di dare la precedenza 
alle, spese per la ricostruzione, 
soprattutto del Mezzogiorno, r in­
viando l e spese del riarmo^ a 
quando staremo un po' meglio? 

S e porrete all'estrema destra 
monarchica « fascista queste do­
mande, state sicuri che o non vi 
risponderanno oppure v i diranno 
che i n tutti J campi da me in 

nulla vi è da cambiare alla po­
litica dei clericali e dei loro sa­
telliti. Ecco dunque due aggrup­
pamenti politici che nei comizi, 
per ingannare il popolo, fingono 
di combattersi; ma' non presen­
tano al popolo due alternative, 
bensì una strada sola, che è 
quella seguita finora, che ci ha 
già portati alla confusione e alla 
miseria, e ci può portare alla 
rovina. 

La sola cosa che monarchici e 
fascisti dicono di voler fare, è 
di rendere ancora più reaziona­
rio il regime attuale, ritornando 
a una tirannide aperta. Quando 
attaccano i democristiani, lo lan-
no accusandoli di non essere an­
cora i-tati capaci di sopprimere 
tutte le libeità popolari, di d.-
struggeie le organizzazioni s in­
dacali e politiche dei lavoratori. 
Parlando a Bari, un caporione 
fascista ha detto che per ottener 
questo .-copo bisogna battersi con 
le armi, nelle strade, contro il 
popolo e che e.-si sono pronti a 
farlo. Sciagurati! Dunque non 
pensano che questo vorrebbe dire 
spingere la Patria un'altra volta 
verso la catastrofe? Forsennati, 
di cui bisogna liberare la scena 
politica del nostro Paese! 

Ma la cosa più grave è d i e 
quando grattiamo un poco le co­
se che dicono i clericali, ci ac­
corgiamo che sotto sotto essi 
nutrono le .'.tesse intenzioni, an­
che se pensano di giungere ad 
attuarle in modo un po' diverso. 

A questo punto Togliatti ri­
volge la sua critica a don Stur­
zo. per lo scritto in cui egli ha 
sostenuto che bisogna creare un 

blocco Solo di forze politiche per 
lottare contro i comunisti e 
metterli fuori dello Stato. E 
questo perchè? Perchè i comu­
nisti non sarebbero italiani! 

Rispetto questo sacerdote — 
prosegue l'oratore — anche per­
chè è un vecchio. Ha molto 
viaggiato, molto letto, molto 
scritto e vissuto. La vita però 
non gli ha insegnato nulla. Co­
me non si ricorda che questa 
accusa di non esser italiano fu 
proprio quella lanciata dai fa­
scisti contro di lui, in nome 
della quale fu cacciato dalla P a ­
tria e costretto come noi a due 
decenni di esilio? L'accusa sto­
lida lanciata contro i partiti de ­
mocratici e contro i partiti a-
vanzati dei lavoratori di essere 
antinazionali è stato il punto di 
partenza del fascismo, che per 
quella strada ci portò prima al­
la guerra civile, poi alla tiran­
nide e alla rovina che tutti co­
nosciamo. Il popolo italiano non 
ha dimenticato questa esperien­
za e non la vuole ripetere. E -
scludere dalla nazione le orga­
nizzazioni avanzate dei lavora­
tori, sia con la brutalità dei 
mezzi fisici, sia con le menzo­
gne della propaganda che ine­
vitabilmente portano a quella 
brutalità non si può, se non si 
vuole rovinare l'Italia. Se vi so ­
no dei forsennati che vogliono 
ritentar questa prova, son sicu­
ro che vi saranno abbastanza 
cittadini onesti e coraggiosi per 
mettere a quei forsennati la ca­
micia di forza. 

Ma che dice De Gasperi, imi­

tando l'immemore don SturtiO? 
Parlando a Napoli, egli ha pro­
messo delle leggi eccezionali 
contro il movimento operaio e 
contadino, e, a proprio favore, 
iia annunciato una legge che 
dovrebbe, secondo le sue stesse 
parole, «garantire da ogni r i ­
volgimento di regime ». Come s i 
può proporre una cesa simile e 
poi pretendere di essere un d e ­
mocratico? De Gasperi rivolge 
contro di noi l'accusa di non e s ­
sere democratici perchè, dice 
lui, se andassimo al potere i m ­
pediremmo d ie le opposizioni 
diventino maggioranza e gover­
no e poi ha la faccia tosta di pro­
porre una legge destinata a i m ­
pedire che l'opposizione popolare 
conquisti la maggioranza! Le l eg ­
gi ch'egli propone sono leggi t o ­
talitarie, di tipo fasciste, come 
quelle che il fascismo fece dal 
1924 in poi, credendo con esse di 
poter sopprimere i suoi successori. 

Nessuna legge di questa natura 
ha mai potuto né mai potrà g a ­
rantire un regime reazionario dal 
trionfo del popolo, della democra­
zia e del socialismo. Intenzioni e 
atti simili possono però portare 
un Paese a crisi rovinose. Don 
Sturzo e De Gasperi vogliono, i n 
sostanza, la slessa cosa per cui 
strepitano monarchici e fascisti, 
cioè che le attuali caste privi le­
giate in nome di cui parlano s i a ­
no garantite dall'avvento alla d i ­
rezione della cosa pubblica delle 
forze del popolo. Gli uni e gli a l ­
tri, calpestano i principii della d e ­
mocrazia. vanno contro gli in te ­
ressi della Nazione. 

Sempre più si rafforza in Italia 
il fronte dei difensori della pace 
E' comprensibile e giusto che, 

di fronte a queste minacce s e m ­
pre più precise, si estenda la u n i ­
tà delle forze democratiche per 
l'adesione di nuovi gruppi di c i t ­
tadini, preoccupati dell'avvenire e 
solleciti di aprire all'Italia una 
strada che non sia di avventure 
reazionarie e di rovine. 

Compiaciutosi del carattere lar­
go, per l'adesione di esponenti di 
tutti i ceti cittadini, che ha la 
lista cittadina di Foggia, e dopo 
avere lodato la posizione presa 
dal Presidente Nitti a Roma, in 
favore di una formazione che fa­
vorisca la distensione e la concor­
dia, Togliatti confuta le accuse 
che si muovono a comunisti e s o ­
cialisti per l'entusiasmo col quale 
essi aderiscono a queste in iz iat i ­
ve. Come ci si può criticare per 
questo, mentre, quando si parla 
del periodo in cui il fascismo sor­
se, si accusano i partiti dei l avo ­
ratori di averne favorito il sor­
gere rifiutandosi a quelle intese 
e a quella unità che oggi invece, 
di fronte allo stesso pericolo, e s ­
si propugnano? 

La crisi itùliana 

L'Italia sta attraversando una 
crisi analoga a quella da cui uscì 
alla fine del secolo scorso. A l lo ­
ra si tentava, con l'impiego della 
violenza, di negare ai lavoratori 
la libertà di organizzarsi per la 
difesa dei loro interessi e ideali-
l i fascismo riprese poi quel pro­
posito e cercò di attuarlo portan­
do l'Italia alla guerra civile e a l ­
la rovina. 

Oggi non si tratta più solo di 
libertà, ma di accesso dei lavora­
tori, con le loro organizzazioni, 
alla direzione della vita pubblica. 
Come nel 1900 vi furono uomini 
ragionevoli che compresero che la 
libertà ai lavoratori non si poteva 
negare se non condannando l'Ita­
lia a una catastrofe, cosi oggi ere 

sce il numero di coloro i quali 
comprendono che tenere i lavo­
ratori di idee progressive al ban­
do dello Stato è una follia. Follia 
anche più grande poi, quella di 
tentare ancora una volta la via 
della reazione aperta per eludere 
una questione che deve invece 
essere risolta facendo progredire 
la democrazia, facendola avanzare 
sul terreno economico e sociale. 

Gli accordi democratici 

E' falso dire che l'avvento al po­
tere dei partiti dei lavoratori s i ­
gnifichi la fine della partecipa­
zione alla vita politica per gli a l ­
tri. La realtà dimostra il contra­
rio. Essa dimostra però anche che 
non possono che venire eliminati 
quei regimi e quei gruppi i quali 
si adoprino per impedire coi mez­
zi della tirannide il progresso eco­
nomico e sociale. Gli uomini coi 
quali oggi noi procediamo d'ac­
cordo, come il Presidente Nitti e 
altri sempre più numerosi in 
tutta l'Italia, comprendono que ­
ste cose e hanno senso nazionale 
più vivo e amor di Patria più 
profondo di quanto non sia nel 
miliardario armatore Lauro, nei 
caporioni fascisti, in Don Sturzo e 
in .De Gasperi. 

Qui Togliatti sottolinea come il 
punto di partenza degli accordi 
fra forze democratiche e popolari 
per questa campagna elettorale è 
stato, come doveva essere, la r i ­
vendicazione di quelle opere e di 
quegli indirizzi economici e pol i ­
tici che sono indispensabili per la 
rinascita delle regioni meridionali. 
Invita quindi a non votare né per 
i monarchici e fascisti, né per i 
clericali e loro alleati, poiché in 
sostanza questi due aggruppa­
menti hanno gli stessi propositi 
e fanno gravare sul Paese le s tes­
se minacce. Votate, conclude T o ­

gliatti, • per i candidati comunisti 
e per i loro alleati, nella convin­
zione di fare in questo modo l' in­
teresse dei lavoratori, del M e z ­
zogiorno e di tutta l'Italia. 

Foster Dulles auspica 
attacchi all'URSS e alla Cina 

PARIGI. 5. — In un discorso 
pronunciato oggi a Parigi l 'ex 
consigliere di politica estera del 
Dipartimento d'i Stato John Foster 
Dulles. recentemente dimessosi 
per sostenere la candidatura di 
Eisenhower alle elezioni presiden­
ziali, ha sollecitato il governo ame­
ricano e i suoi satelliti ad assu­
mere nuove iniziative per acuire 
la tensione in Estremo Oriente. 

Dulles, che è il promotore del­
l'unilaterale trattato di pace con 
il Giappone e uno dei principali 
responsabili dell'aggressione in Co­
rea. ha chiesto infatti che gli Sta­
ti Uniti e i loro alleati lancino 
all'Unione Sovietica e alla Cina 
una sorta di ultimatum, dichiaran­
do pubblicamente che iun'even-
tvale nuova aggressione in Asia 
ad esempio nel Viet Nam, sarebbe 
fronteggiata non già da truppa 
americane inviate sul posto, ma. 
con un'azione di rappresaglia ». 

L'x consigliere repubblicano non 
ha nominato esplicitamente la 
bomba atomica, ma ha spinto la 
sua impudenza fino a prospetta­
re la possibilità di un attacco ae­
reo al territorio dell'Unione So­
vietica. Egli ha detto infatti che 
« la Siberia *• buona parte della] 
Cina, in particolare la Manciuria, 
sono vulnerabili dal punto di vU 
sta dei trasporti e delle comuni* 
cazioni » e che « vi sono porti e 
strade che, se distrutti, paralizze-* 
rebbero la forza sovietica in Asiao, 

PIETRO INGBAO . Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore resi». 
Stabilimento Tipografico XJ.ES.1S-A. 

Via IV Novembre. 149 . Roma 
r//*//*//*"*//*//*//*//*//»s^^^ 

Veneri l i 13 ! El isa Bace i . datt i lografa, fa n n gesto di sconforto p e r c h è pensa c h e i n u n a 

data così s in i s tramente fatidica le capiterà cer tamente q u a l c h e brutto guaio . 
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